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^ . AZV UIVSTRISS1M0 SIGNORE * 

AVERARDO 

SERRIòTOKI 

cavaliere di santo stefano 
papa. e martire . 



!• C« A» A« 



O veramente non ho intra- 
prefo, uè avrei ardito mai 
per fa debolezza del mio talento d' intra- 
prendere a cantare 

Le donne , i cava Iter , l armi, e gli amori 
Le cortefie , f audaci imprefe , 

an- 




incorcbc io foili avvi fato dati* ifteffà pro- 

ièllione , , - * 

CAf. /i corip il gonfio ,rv* i' V 

Di fue dolce v^e il /«fin^htcr Parti a fo ; 
ma ho determinato di profeguire, fupe* 
rati divertì oracoli y la Sene degli anti- 
chi Duchi , e Marchelì di Toftana nel- 
la forma efpofta in altro luogo. Riflet- 
tendo adunque , che alla lettura d' un' 
opera molto feria non farebbero concor- 
fi in folla gli afcoltatori , come avereb- 
bero fatto ad un teatrale, o cavallerefco 
divertimento , e fpettacoto , penlai , cer- 
cando in parte foilievo a tante fatiche , 
di fidare V attenzione altrui co 1 nomi rt- 
ipettabili di chiariffimi perfonaggi . Tra 
quelli nomi , Illustrasi mo Signore , 
da alcuno de* Voftri nobili (fi mi e favi 
ornici , e nelT iftetfo tempo de* miei più 
ftimati e amorevoli padroni , fummi il 
Voftro preconizzato, ebe io ricevei tu- 
bilo con giubbilo e venerazione non or- 
dinaria % non dubitando , c.be rendendo 
gentilezza per gentilezza non, avrelte di- 
f prezzato un oifequiq ct>$* p*c;Ho.% e (in- 
ceri) . l ungo affare farebbe cjuì il ridir- 
vi 
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ri t<JeW& qualmente la Voftrà hobiliffìma 
Famiglia dalle icfte del Golfo Adriatico 
trapiantata fopra Je rive ameniffime del 
Dollro Arno, giurile in breve ad ugua- 
gliare le originarie le più cef i icue. Avve- 
Jo già additato il degno Sig. Abate France- 
sco Donato Marini pregevolittimo tra' vo- 
ftri demeriti per la iua nota iaviezza ed 
erudizione in un felice compendio di me- 
morie , nelle quali dopo aver me fi rato 
come quegli , che fu il primo a dare il 
nome e luftro alla Voftra rifpettabiliffi- 
ma Cafa , non s* ingannò gettando ftabi- 
' ]i fondamenti di futura grandezza in o- 

pere intigni di cri (luna pietà , ha nove- 
rati quali e quanto numeroli foggetti col 
fenno e con la mano hanno fervito la 
patria ora libera , ora reggetta , ovvero 
con altre cariche o civili o écclefiaftiche 
fonofi valorofamente portati fuori a fparge-» 
re le glorie della Famiglia, e delle proprie 
perfone . Ha rilevato con 1* autorità di 
fiorici accreditati i meriti particolari de 
Giovanni, degli Antoni, e degli Ave- 
rardi SerriOori : fenza tralafciare la con- 
tinuazione degli onori conferiti dal vec- 
* . chio 

I 
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Vili 

chio e novello Principato fino nella rag- 

guardevolitfima perfona del Clariffimo Vo- 
iìro iftefTò genitore. Che tanta glori* 
adunque ceffi in Voi a Dio non piaccia ; 
ma alToppofto vaglia che, rifidrifea in -Voi 
con le idee fublimi fomminiftrateci dalla 
Religione , dalla Giuftjzia , c ,daIT Uma^ 
nità iftefla ys$ t c/ftè p'pflbno formare . un 
buon Cri(Hano ,\ un Cittadino amorevo* 
le, e un valorofo .Cavaliere ; non già ^ 
perchè non fi ammirino in Voi v Illu* 
strissimo Signore , quefte degne prero- 
gative ; ma perchè la rivelazione c'in- 
culca , .che i giorni del fecolo dies mali 
funt. («) Ricevete t adunque non tanto per 
le mie fupplichè , quanto per la r*cfcp- 
mandazione del nobihflimp amico, fatta 
la Voftra protezione quefto libretto c 
fategli conofeere quanto ila il valore del- 
l' animo Voltro, acciocché il fuo fc ritto- 
re fi confermi nella buona rifoluzione di 
giovare con le materie di il /degno argo- 
mento , ed. a gc refe a nel fup ;petto la ve- 
nerazione della Nobili Ili ni a Voftra Perfo- 
na , a cui ha l'onore di fare la prima 
volta una profondiflima reverenza . :<JI . 

(r) Ad Ephcf. V. i5. 
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FILIPPO 

DUCA DI TOSCANA , DI SVEVIA 
E POI RE D* ALEMAGNA 
E IMPERATORE. 
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Elle Memorie del Duci Guelfo VT»Aioo itjt. 
di Baviera, e IL di Tofcana abbia- InJiz. IX. 
mo accennato che I 1 Imperatore Ar- 
rigo VI. nel ritorno dal primo af* Trattato d' 
Tedio di Napoli fi fece Tanno 1 191. Arrigo vr. 
confermare dal mentovato Principe, DuwGueU 
che anco non fopravviffe molto, la vendita o celilo- f 0 <jj To- 
ne, che di quefta e d' altre provincie aveva già fat- 
te al Tuo augufto genitore Federigo I. Onde per quel 
trattato, e molto più per la già detta morte, e man* 
can/a di fucceflìone rimale libero ed aflòluto Sovra* 
no della Tofcana. Ma le Scr.tture finora da me ve- 
dute non mi hanno maniféfìato a chi egli ne confit- 
tine l'invcftitura e il governo; tantopiù che eiTe ne 
rimuovono, o pare che ne rimuovano il Marefcial- 
lo Arrigo Tefta chiamato altrove dagli ordini Impe- 
riali: c che il prefato Monarca non era indolente fu 

A - quo* } 
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Àanoii99.q Uc ft 0 punto egli che era difpofto, com; aveva fac- 
Indiz. XI. co ii pac j re f U0) a ritenere anco quello che aveva 

promeflò con giuramento di rilafciarc. 

IL E* dunque notizia da ricercare chi per lo 
fpazio di quattro anni della reggenza di quefta pro- 
vincia foflfe incaricato dall' Impcrator Arrigo VI. oc- 
cupato neir acquiflo del Regno di Napoli , e nella 
depredìone di que* popoli, che aderivano alla fazione 
de* regnanti palliti , i quali avevano tutto il merito 
di eflerc dcfiderati e celebrati dalla ricordanza de' lo- 
ro benefizi. Il chiariflìmo Dottor Lami nell'Aggiun- 
ta al Compendio Cronologico inferito nelle ultime 
Annotazioni alla Cronica Imperiale di Leone d' Or- 
vieto. CO all' annoi 193. nomina un 

CORRADO DUCA DI TOSCANA 

(òpra la fede del P.Don Fedele Soldani , che gli aveva 
eitato un privilegio di quello Principe per la Badia di 
Paflìgnano . Ma quando mi riufeirà di vedere e di efa- 
ininare qucfto privilegio, allora crederò che quel Mo- 
naco efponeflc il vero a quel diligentiflimo Letterato, 
rimanendo io adefiò nella dubbiezza di qualche sbaglio 
prefo da alcuno dei mentovati Scrittori ne' fegni de* 
tempi, avendo noi riportato fopra un altro privile- 
gio d' altro Duca di fimil nome per la medelima Ba- 
dia . £ certamente V lmperadore prefente aveva un 
fratello di quel nome Duca di Svevia, al quale po- 
teva conferire 1' inverti tura di quefta provincia; ma 
nefluno Storico mi accenna che il facefle. Ali* op- 
pofto tutti gli Storici nominano tra t governatori e 
principi della provincia italiana , ftabilitivi dal pre- 
fato lmperadore un Corrado come Duca di Spoleto; 
ma nulla ci dicono del fuo fangue , e del tempo p re- 
cito dal principio del fuo governo, e di quello degli 
altri ; poiché fu quelli nominano anticipatamente 

anche 

<i) pa* 31* 
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anche il noflro Duca Filippo; gli atti del quale ci 
aflkurano che Tanno 1 195. era il primo del fuo prin- 
cipato. 

IH. Il medefimo Dottor Lami nella Lezione XVLdi Arrigo Ve- 

Antichità Tofcanc porta un ifìrumento nel quale un fcovo di 

Vormes ut 

ARRIGO VESCOVO DI VORMES CO Ptal °' 
LEGATO IMPERIALE 

del nnefe di Giugno nella terra di Prato condanna 
molti Eretici Patarini, confidando i loro beni, di- 
ftrug£enc<o le abitazioni, e minacciando rigorofi ga^ 
ftighi a chiunque gli avene ricevuti e protetti. Ma 
di qucfto Miniftro io non favellerò più lungamente, 
perchè fembra il fuo ufizio riftretto alla caufa della 
Religione, e alla detta terra di Prato non fottopofta 
forte allora nello fpirituale al Vcfcovo di Piftoia; e 
poiché Tatto è del 1194. troppo vicino ai principj 
del governo del Duca Filippo. Serie* Mi. 

IV- Se il Cavaliere Antonio Pecci , prevedendolo Impe- 
li de fi derio degli Antiquari, e provvedendo corteièmeo- riali in Sie- 
te al loro bilogno avefle nella fua ftoria del Vefcova» na. 
do di Siena pubblicato quelT efame che egli ci fup- 
ponc fatto Tanno 1205. (elidente nelT archivio del- 
lo Spedale della Scala al n. 717. ) per rintracciare la 
giurifdizione dei Sanefi fopra la terra di Montepul- 
ciano, noi gli avremmo per avventura grande obbli- 
gazione per i molti nomi di nainiftri Imperiali, i 
quali, com'egli efpone, poflederono quella terra per 
il Popolo Sanefe. Ora detti nomi, che io credo di 
dover porre fucceffivamente, fono i feguenti, 

CONTE PALTONIERI 
CONTE GUGLIELMO 
CONTE GOFFOLINO 
CONTE MACAR'O 

A 2 AR- 
CO Città libera ed imperiale del Pala rinato del Reno . 



Digitized by Google 



Annone* * ARRIGO CAPPELLANO 
fndiz.XII.^f Tlmperadore Federigo Barbarofla 

AVERARDO DI LUTRI 
CONTE GUALTIERI DI RENESBERG 
CONTE LAMBECHINO 
CONTE ODDO DI RANCHESTEIN 
per Tlmperadore Arrigo VI. c in ultimo 
CONTE UGO DI GUARNASIA 
Marcfciallo del Duca Filippo di Tofcana . 

Ora fe il mentovato efame è alcun poco fatto con 
certe circoftanze , come fi deve fupporre, noi avrem- 
mo Cubito dei particolari intercisami la noftra fe- 
rie . Perciò noi facciamo premurofe iftanze a chiun- 
que ha la forte d'avere tali cartapecore folto gli oc- 
chi a non accennarle folamcntc , ma ancora a pub- 
blicarle . 

L' Impera- V. Ripigliando noi dunque il filo della Storia in 
tore Arrigo generale diremo che l'anno 1194. e precifamente il 
VI. in Pi- jft I# <f Agofto 1' Imperadore Arrigo VI. fi ritrovava 

rped^ìone nc ^ a Cltr ^ di ^ A ^° vc ^ ^ ata P re P arata 1 armata 
m Napoli nava ^ c » cnc doveva ricondurlo all'attedio di Napoli, 
contrae pi- facendo a noi di quefta dimora teftimonianza balìe- 
rentcla convole un fuo privilegio per la Badia di Santa Flora 
la fam. Im- Arezzo inferito dall' Abate Margarino nel Bollano 
penale di Caflìncnfc CO • Riportò Arrigo VI. vittoria di quel 
ppjj^^fttto sì, ma giuda 1' cfpreflìone del Giovane Ammi- 
rato CO, fopra un Re fanciullo, e una femmina ad- 
dolorata. Ne l'ufo della vittoria fece degno di mag- 
gior lode il vincitore per le crudeltà ufate e con la 
famiglia. reale, c co' grandi e piccoli di quel regno, 
foggiungono gli Storici che alla buona fortuna di 
Arrigo VI. fi unì l'altra, che Tlmperadore ifacco di 
Coftantinopoli atterrito dalla fama di quella conqui- 

fìa 

(1) Tom. II. Condir. CCXV. 
(i) L. I. Atcr. all'anno 1 195. 
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fta fc gli coftituifte tributario. Io per altro, fuppo- 
fto anco vero quel fatto , dubito dell' intenzione c del 
fine del Greco Monarca ,e crederei che egli ricercane 
a qualunque cotto V amicizia di Arrigo VI. non tanto 
per lo ipavento conceputo delle Tue armi , quanto an- 
cora per liberare da i cattivi trattamenti la giovine 
vedova principerà Irene fua figliuola, e collocarla nuo- 
vamente in uno fplcndido matrimonio . Infatti dipoi 
Arrigo VI. diede per ifpofa al Duca Filippo fuo Fra- 
tello la mentovata Irene vedova del Re Ruggieri, 
col quale il Re Tancredi fuo padre aveva accomuna- 
to il Regno. 

VI. L'Imperadore Arrigo VI. viepiù infuperbitoStabiliraen- 
e gonfio delle preienti profperita non corrifpofc pun-è?^ 1 * 0 
to ajr citazione dei buon Pontefice Ccleftino IH. „,* m £" 
Ali oppoiìo non fi guardò dall' aggravarne V offefa 1°^ 
e II deprezzo col creare non folo Duca di Tofcana, 
di Mantova ce il proprio fratello Filippo; ma anco- 
ra col dare il Ducato di Ravenna a un Lodovico, 
quello di Spoleti -a Un Corrado, e il Marchefato di 
Ancona a un, Marquardo o -MarcovaWó Diepoldo i 
imitando in qaefìa e in altre occafioni il fiftema du- 
nfiimo di fuo padre, il quale, fecondo V oflervazione 
d un moderno Erudito, indotto dagli fteffi Marchefi, 
Contee Capitani, che coooTcevano di* cflere in odio 
grande alle città mici oc, riprefe, da Jc.mcdefimo le 
piazze le più importanti, e le Ertezze le phj ficure, 
confidandone le guardie ad Ufi?iali' Tedefdii per di- 
itruggere ogni/ potentato .che fi potette formare in 
quelle parti, c prevenire ogni cefiftenza, che gli po- 
tette mai eflet, fatta in Italia, . , . 
; :V|J. t QgaadoprecifamenteIciafcuno dei, mentova- Principio 
tv principi , * altri ancòra fotte .«teftinato e mandato Ri governo 
al governo delle refpettjvci t^roviucie, fi lafcia ricerca £ • " 
re a coloro che ne vogliano e portar^, intraprendere ToìZÌ* 
le Storie particolari. A noi pare di avere conleguito 
affai fc ci fiamo ir^ontta^ in, memorie ficure da po 
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Anno no tére flibilire il principio del governo in Tofeana det 
JnJ. xili. £> uca Filippo. E tal principio doverli fi ila re o fui 
fine dell'anno 1 194. o full' entrare del feguente 1195. 
fi prova e confermati con V autorità di un privilegio 
dell'ideilo Principe a favore de'Religiofi di Fonteavel- 
]ana pubblicato dagli Annalifìi Camaldolelì CO, e 
regiftrato da noi al N. 1 r. dove fi efprime che 1' an- 
no 11 95. è il primo del fuo governo. La data è del 
dì 1. di Luglio all'attedio di Perugia , e vi fono fot- 
toferitti alcuni Nobili Tofcani . Quale poi folfc il 
fucceflb di quell' attedio non mi è nuto ancora. 
Bove o Bo Vili. Antecedentemente, e fotto il dì 1. del 
Mmiflro te- mcfc di G i ugao dclPiftcffo anno 1195. fi fa menzio- 
naci Fk nc dcI governo in Tofeana del fopraddetto Principe 
iippo. «* una cartapecora dell' Archivio de* Monaci di S. 
Bartolommeo di Piftoja , regiftrata al N. !• nella qua 
le fi legge che un certo j 

BOVE O BO TEDÉSCO 
Miniftro del Duca Filippo. 

nella villa di Capezzana , e nel chioftro della Chìefa 
di Santa Maria, udite le querele del Prior Gattolo 
Monaco di detta Badia di S. Bartolommeo contro gli 
ufurpatori delle poflelsioni della mcde<ìma , ordina che 
ne fia reltituito il pofleflò legittimo^ intimata una 
grave pena a chiunque non aveffe obbedito . E' da 
notarti l' inflefsione barbara con la quale fi efprime 
la parola latina Du* neil' accennato finimento • 
IX. L* attedio di Perugia era terminatolo fofpe- 
II quale fo y o abbandonato fui fine dell' accennato mefe di 
paflaaMan-Luglio del 1 195. poiché il dì ultimo'di quel mefe fi 
tova. ritrova il noftro Duca Filippo a S. Benedetto di - Man- 
tova, dove fottoferiffe uo araplifsimo diploma per quei 
buoni Religiofi, pubblicato già dair Abate Margari* 
no nel Bollano Cafsincnfo CO, c replicato nel fc- 

guen- 

(0 Tom. IV. Appead. nnm. CCXXII. 
(2) Tom. II. Condii. CCXVIII. 
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guente retjiflro al N. IH. sì perchè fa ferie negli At- 
ti de' noflri Antichi Principi, sì perchè ancora ci 
manifefta un nuovo titolo dal mcdefimo,e prctenfio- 
tie dell' Imperador Tuo fratello, qual' è che il Duca 
Filippo fi denomina Signore di tutto il dominio del- 
la Con tetra Matilde ; nel qual dominio fi compren- 
deva il Ducato di Mantova: e vi fi ripete che V 
anno 1195. era il primo del fuo principato • 

X. Da Mantova trasferito a Palermo vediamo il Indi a Pju 



conciofiacufachè fotto il di t. del mefe di Gennaio 
dei ngó. (eguente fi /legge il fuo nome fra quelli 
de' Nubili Certimoni fottolcritti a un privilegio con- 
ceduto dall' Augufto fuo fratello alla Badia di Mon- 
reale, e che trovali diltefo nel Bollano Cafsncnfe CO. 
Non laprei decidere fe forfè in tale occorrenza che, 
il Duca Filippo andafle a prendere la reale fpofa de- 
tonatagli dai fratello Imperadore che già fi era im- 
padronito delle due Sicilie [ eflèndofene anco viepiù a£ 
ficurato col mandare la Regina Sibilia vedova del Re 
Tancredi , e le Principcfle figliuole in arrcfto in Ger- 
mania, c rendere inabile alla generazione il Princi- 
pe Guglielmo fecondo genito ili detto Tancredi] co- 
me parrebbe che fi doverle dedurre dal racconto del 
Collenuccio nel compendio della fua Storia di Na- 
poli co. EJ fe così avvenne, come è probabile, che 
avycniffc, fa di meftiero affermare in confeguenza che 
egli in Tofcana la conducclfe, dove poteva fperare di 
trattcncrfi lungamente , non prevedendo la vicina 
morte deir Imperatore fratello, \\ q Ua j fatto, cioè 

lo ftabilimcnto d'una Sovrana Greca in quefte con- 
trade, fe avefTe a v uro, davanti agli occhi il Signor 
Manni, avrebbegli tomminiftrato nuovo argomento 
per la fua Lezione delle Antichità Greche in Firen- 
ze, o almeno in altre Città di Tofcar» e dell' U* 

(1) Tom IL Conftit. CCXIX 




< 1) L. ili. ia fcw 
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lia ; ancorché noi vediamo benifsimo che quel lin- 
guaggio poteva poco allignarti in quefte parti per le 
quali ìftantanee rivoluzioni delle cofe. 
e con la XI. Certamente (ul fine del mefe di Febbraio 
r 5 a '' s J?° ia del detto anno 1196. il Duca Filippo aveva fattori- 
m na° Ca torno m Tofcana $ poiché nclT accennato tempo, et 
tendo egli in Arezzo nlegnò un privilegio a* Monaci 
ài S. Galgano del contadi fanele , il qual privilegio 
fi trova nelf Italia Sacra dell'Abate Ughelli CO, e 
nell'appretto regiftro al N. IV. t ne' primi giorni 
del mele di Maggio dell'anno medefimo, parimente 
in Arezzo il Duca Filippo fottoferiflfe a favore di 
quella Cattedrale altro privilegio che fi .trova regi- 
ftrato al N. V. 

Vicario Ira- XII. Si prefenta ora a noi altra notizia degna 
perialc e d* oflcrvazione , ed è che fotto il prefato Duca , len- 
fuo giudice 23 pregiudizio di quella dignità, comtuita anco nel- 
in Toica- j a p cr f ona à c \ proprio fratello, f Imperadore Arrigo 
VI. teneva in qut-fta provincia uno o più Miniftri f 
o Inviati • Tanto ci manifefta una carta della Badia 
Aretina di Santa Flora nella quale un 

" * 

ARRIGO FAFFI 
Giudice dei Mirtiftro Imperiale, 

( il quale con noftro rammarico non fi nomina ) ne^ 
contadi d'Arezzo, di .... e di Siena, pronunziai 
favore della mentovata Badia quella fentenza , che è 
pubblicata al N. VI. Il nomo di quefto Savio fi leg- 
ge anco fra quelli de' tetti móni del privilegio conce* 
duto Copra dal Duca Filippo alla Cattedrale d' Arez- 
zo. La determinazione poi di tre contadi fotto un 
ifteflo Vicario ci ha fatto avanzare che V Imperadore 
Arrigo VI. ne potefle avere, e ne aveffe altri in To- 
fcana con autorità fpeciale fopra un certo numero di 
contadi , fotte quella antica ufanza , o novità per viepiù 

(1) Tom. I. coL 144. 



aflcrva*e gli animi dc^popoH, € trattenergli nella Tua \ 
divozione. 

XICL Altra notizia-, riguardante al Duca Filip- Vicario del 
po fotro il dì 3; d 1 Agofto -deH' anno frammento- 
vato 1196. ci è ftata conlervata ini un .proceiTo fai- m j-^ì!^"- 
to per ordine Tuo da Marulio Cartellano di Radico- 
fani ( del qual luogo trovali fatta menzione fino del . 
97$. e che partito poi ne' Monaci di Berardenga dei 
contado Sanefe tu da elfi nei 253. ceduto al Ponte- 
fice Eugenio III.) agli abitanti della terra di Proce- 
no intorno a i diritti che aveva in detta terra la- 
Corte Imperiale. ElTendo poi la carta di quel pro- 
cedo più lunga di quel che comportino quefti volumi fi 
lafcera rifeontrarc appreflò il Muratori , e qui fe ne 
reciteranno Ibi tanto gli ultimi periodi , come quelli 
che toccano la notizia recata „ Praecepti (unt fupra- 
„ (cripti tefìes de mandato Domini? Marfìlti Ca/lel- 
„ lant Radicofant prò Dom. Phil;fipo Tu; eie Duce , 
„ 8c fratre Lx>m. Henrici Dei gratia Romanorum 
Imperatore & codini Calìellano prefente , & de 
^ confenfu & voluntatc hominum caftri Priceni,cet» 
„ & hec omnia intcllexerunt anno Domini MCXCVI. 
„ Inditione XIV. Menfe Augufto, tertio KaJ. Septem* 
„ bris, imperante, cet. ego Guido Marzi, cet- „ 
Avremmo defiderato di poter qui foggiungere alcune 
cole di quell'Ugo di Guarnafia rammentato (opra, 
fembrandoci degno di oflervazionc il titolo che egli 
porta di Maresciallo non dell' Imperio , ma del Du- 
cato di Tofcana. ' . 

XIV. Qual fotte inoltre lo fpirito del governo Giudi/i© 
del Duca Filippo per quefto finor descritto non Jun- Pontificio 
go tratto dal Ilio principato in quclta e in altre prò- del governo 
vincie italiane ci è (lato dichiarato a baflanza dal del p ucl Fi * 
gran Pontefice allora regnante Innocenzio III. nella l, PP°» 
ina famofa deliberazione intorno a i tre Eletti tra- 
imeli fino da quei tempi a' Principi Tede fc hi , e che 

B . li tro- 
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Anno Ti94.fi trova diftefa nel Bollarla de'FonteÉcr Romani CO, 
Ind. XIV. Scrive d un q Ue il lodato Pontefice, che il Duca Fi- 
lippo cominciò fuo governo dal perfeguitare la Chie- 
fa, e continovollo nc'medefimi fentimcnti : che egli 
s* intitolava non folo Duca di Tofcana , ma ezian- 
dio di Campagna , che è quella provincia che fi di* 
ce adefTo Terra di Lavoro nel Regno di Napoli, con- 
finante lungo il Mar Mediterraneo con gli (tati pon- 
tificii , (ottenendo d' avere giurifdizione fino alle por- 
te di Roma , e di più in quella parte di Roma lìd- 
ia che Traftevere fi domanda, e che per mezzo di 
MarquardooMarcoaldo Diepoldo procurava di toglie- 
re alla Santa Sede il Regno delle Sicilie. „ Philippus 
„ autem, de quo agitur, ab Ecclefiae perfecutionc 
„ incepit, & adhuc inea perfiftit» Olim cnim patri* 
„ monium Ecclefiae fibi occupare contcndens Ducem 
„ Tufciae & Campaniae fc feribebat, aflercns quod 
„ ufque ad portas Urbis accepcrat poteftatem: & 
,, etiam il la pars urbis quae Trans Tiberini dici tur, 
„ ejus erat jurifdiétioni concena . Nunc autem Mar- 
„ coaldus Diepoldus, & fautorcs eorum nos & Ec- 
„ clefiam Romanam perfequitur, & Regnum Siri* 
„ liae nobis auferre conatur. „ E in altra lettera del 
medefimo Bollario CO aggiunge che il Duca Filippo 
feguitando a guadare e ad occupare le terre della 
Chiefa Romana , malgrado le ammonizioni pontificie , 
era (lato, ritrovandoli in quelle parti, folennemente 
(comunicato, e che egli non aveva domandato Y al- 
foluzione,fe non allorché vedde che le cenlurc iàrebp 
bero fiate un grande oftacolo alia fua elezione , e all' 
efercizio della fua potcftà „ Fuit cnim nobils vir 
„ Philippus DuxSveviae a b. m. Caelcfttno Papa prac- 
„ deceflòre noftro propter invafionem & devaftatio- 
w nem patrimoni! S. Pctri, commonitione fecundo 
praemifla publice ac folemnitcr exeomunicationis 

fen- 

(1) T. III. Part. I. N. XXX. 

(2) Ib. N. XXXIII. 
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w fcntcmìa ìonodàtos , cum in Tufcia inoraretur. 
„ Quod ipfe poftmodom racognovit , dum per No 
r tarium fuum ab ipfo pracdeceiìòrc noftro abiolu- 
„ tionis benefici um poftuJavit. 

XV. Il fratello lmperadore non folo voleva cChefuccede 
approvava,, quanto opera vafi dal Duca Filippo con* nel Duca» 
toro la Santa Sede; ma impegna vale ancora con nuo- Svevia . 
vi onori a non deli llere , e T uno credeva d' amar f 

altro comunicandoli le patitomele forze di foddisfarle. 
Vacato frattanto per la morte d' un comune fratello 
per nome Corrado il Ducato di Svcvia, il Sovrano 
predetto lo conferì graziofamente al fratello Filippo. 
Ora nclPoccafione* che quelli nel 1169. pafsò nella 
Germania a prenderne il pofieflo contribuì molto al- 
la violenta elezione a Re dei Romani del piccol fi- 
glio dell Augufto tuo fratello, cioè di Federigo II.il 
quale aveva, appena due anni , e non era ancor bat- 
tezzato per quanto ne' ferine il medefimo Papa In- 
«ocenzio III. nella mentovata fua Deliberazione in- 
torno ai tre Eletti : elezione tale che l' ifteflfo Arri- 
go VL rimeife poi alla libertà dc\ Principi Tedefchi 
che vi avevano contribuito co' loro voti. Affìtte an- 
cora il Duca Filippo all' amminiflrazionc del Regno 
di Germania in quel tempo nel quale il .fratello lm- 
peradore tiattencvafi ridi' Italia, e nella Sicilia. 

XVI. Grandi anguftie in quefta terra infelice Infelicità di 
per chi penta il bene, e non può impedire il male! tempi. 
JLagrimevoli Imarrimenti per chi è guidato dalle paf* 

(ioni, e vorrebbe che tutti gli altri, fonerò nella mc- 
dcfima cecità! Difordini dove tutto fi fagrifica alla 
cupidigia de' beni terreni, e all'acqueo di palmi di 
terrai Con lol azione quando nella ricerca della Verità 
lì riconofee un Signore afloluto dell' Uni^erfo ricco 
all'immenfo di beneficenza, e di benedizioni largo e 
liberale! Quanti fventurati fa la prepotenza I Quanto 
coffa il provvedere alla falute comune.' L' Imperado* 
re Arrigo VI. riguardava gl'individui del Mondo con 

B a in- 
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Anno 1291 indifferenza , c con difprezao» IP Pontefice* Ceteftinp 
Ind. XIV. jii. eon vif ccrc di padre gli' confiderava, come pe- 
corelle d' un ifteflò gregge confidatogli da un maggior 
pallore. Quegli con la crudeltà e con la perfidia in- 
tendeva di accrefeere T ampiezza de* fuoi flati oppri- 
mendo, mutilandole trucidandone ì fudditi, e i vin- 
ti nobili e ignobili. Quefri pcnlava e proponeva di 
lafciare il gran carico di iopraftare agli altri. 1 Mi- 
-ninri grand; e piccoli d'Arrigo VI. trovavano di che 
foddisfarc le loro voglie ncU'efegurre i fuoi atroci co- 
mandi : quelli del Pontefice non vedevano altro che 
oggetti degni di compaflìone, e bifognofi di foccorfo 
non iòlo in generale per il Mondo Cattolico , ma 
anco in particolare per 1' Italia T dove Arrigo VI. per 
una parte, e i Comuni dall' altra fpogtiavano tutti 
4 particolari di quanto potevano, come appreflo di* 
moftreremo. Tali adunque e tante erano le calamità ' 
degli anni* prefenti, che , ridottoli- in duriflìme angu* 
ftie il paterno cuore di Celeftino III. Sommo Por* 
tefice, propole egli al Sacro Collegio di voler rennn- 
ziare quella fuprema dignità i e trasferirla in altro 
(oggetto, al quale un' età meno aggravata lommini» 
ft rafie il coraggio necetfario alle riferite circoftanze . 
Ma Iddio lo conlolò prima col togliere dal Mondo il 
grande avvedano, e toglierlo con legni di pcntimem 
1 to, e con dichiarazioni di ritrattamento delle vio- 
lenze ufate in tutte le occafioni con chicchefiia: indi 
col chiamare lui rnedefìmo al ripofo deli' altra vita^ 
di quella vita, dalla quale per i buoni, ionolonta- 
niiiimi i diflurbi interni ed elterni. ; 
Morte d' XVII. Infatti V Impcradore Arrigo Vi* Carico 
Arrigo Vl. dcll'odio de' fudditi, e appena sgravato dalle cenfure 
Imperar, Santa Madre Chiefa nella fua più florida età 

d'anni 33. in circa fu fopraggiunto in Mcflìna dàlia 
morte preceduta da breve infermità il dì 19Ì del me- 
fe di Settembre dell'anno 11 97.! Alcuni Storici han- 
no imputato l'Imperatrice ColUnza, quafi avelie col 
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veleno abbreviato là vita air auguftò marito y afle-- 
gnandéne qualche motivo. Altri però T aiToivono af* 
lattò da sì nera imputazione . Buon per Arrigo VI. 
che riconobbe il' pericolo della vita prefente, e con- 
cepì nella mente il danno della futura. Per la quai 
colà -nel breve fpazio concedutogli dalla mifericordia 
di Dio per ravveder» procurò di foddisfare a quanta 
doveva e poteva in quella circoftanza, lafciando il 
piccolo figlio Federigo fotto la tutela della Madre. 
Ma i' invafione 1 dei beni temporali della- Chiefa era 
troppo inoltrata-, e i fuoi fucceffori' imitarono piufc 
torto la fua contumacia , che il fuo ravvedimento. 

XVIII- E il dì 8. del mefe di Gennaio deiran- 
no feguente 119S. fu quello del paflaggio a miglior 
«vita del Pontefice Celelìino Ili. E quali helT ifteffo 
giorno con- maravigliolò* confénfo di tutti fu eiettar 
per fuo lucceflòrc Innocenzio III. detto avanti il 
Cardinal Lotario, de' Conti di Segni, per nobiltà, per 
dottrina, e per età capace di foftenere qualunque 
grande impiego. Fu poi incoronato il dì 22. di Feb- 
braio. Alcuni Cronologifti anticipano d'un;anno que> 
fta fucceflìonc y lo che genera qualche confufione 
nella dichiarazione di molti fatti . Fu di tanto pefo 
ed autorità quefta favorita elezione , che il Prefetto 
di. Roma, fenza altre difpute preftò il giuramentodi 
fedeltà davanti al nuovo Pontefice difpolio a rendere 
il fuo (plendore alla Chiefa Romana colla ricupera- 
zione del luo patrimonio . 

XIX. 11 Duca Filippo forfè alle prime nuove Venuta in 
delP infermità e del pericolo dell'augurio fratdlo , Italia e . rr 
ovvero agli ordini che averte di venire a prendere, qJ™^ 
» per condurlo in Germania , il piccolo Re Federigo Fi- 
li, fi aiTrettava a gran palli nel viaggio alla voltadi lippo.. 
Napoli. Ma giunto a Monteóafcone , e uditavi la 
nuova della morte del fratello Imperadore, del qua- 
le aveva appreso di fe le imperiali divife, ed attac- 
cato inoltre , qual vero nemico dalle genti pontini 
o. i eie,. 
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AraotijMc, effcndogii a cuore il proprio avanzamento piut- 
Ind. XIV. t0 ^ 0 quello del piccolo nipote ( fatto poi corona- 
re Re di Sicilia in Palermo dilla madre Imperatrice 
Cofhnza , la quale di là non molto morendo lalciò ti 
figlio fotto la tutela del Pontefice ) con ugual fretta 
partì d 1 Italia, e ripafsò nella Germania, dove, Ten- 
ia contrafto alcuno avrebbe ottenuto i voti di tutti 
\ Principi, Te non forte (iato contumace con U San- 
ta Sede- Il riguardo di quella contumacia induflcal. 
cuni Elettori a preferirgli BcrtolTo Duca di Turin- 
gia; ma avendo coftui vilmente per groffe fontine 
di danaro ceduto i Tuoi diritti al Duca Filippo , que- 
gTifteflG Principi fi voltarono ad eleggere Ottone de' 
Duchi di Saflònia e di Baviera nato d' Arrigo il Leo- 
ne figliuolo d' Arrigo il Superbo già no Uro Principe, 
c di Matilda d' Inghilterra nata d' Arrigo II. e del- 
la Regina Leonora figliuola ed erede di Guglielmo. V, 
Duca d'Aquitania, e Torcila del Re Riccardo, que- 
gli che nel ritorno di Terra Santa, fatto prigione dal 
Duca d' Auftria Leopoldo fu confegnato all' impera- 
dore Arrigo VI. e dal fuo fucceflorc fratello Giovan- 
ni Senzaterra , Quella genealogia fi eTporrà meglio 
neir appreffo tavola , unitavi quella del Duca e lm- 
peradore Filippo li. fra il quale e il prefato Ottone, 
dopo lunghe contefe fu ftabilito P aggiuftamenta , % 
il parentado. 



» » 
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I Tacco Impera- Federigo T. Tin- 
tore di Corta», pera tare de'Ro- 
tinopoli. 



Arrigo il So- Arrigo IL Re 
perbo Duca di d' Inghilterra. 



Baviera e 
Tofcana . 
Geltrude figlio 
di Lotario 1' 
Imperadore. 



►Irene Ve- 
deva di 

Ruderi 
di Sici ia 
*j* 1208. 



Beatrice* 



-Filippo 
Duca di 
Svevia , 
di Tofca- 
na ec.Im- 
peratore 
de'Roma- 
ni *J» 
1298. 

I 



Leonora dPA- 
quitania . 

* Giovan- 
ni Sco- 
iatemi 
Re«|> 
Riccar- 
do Re <T 
Inghil- 
terra *{t 

Arrigo il Leo—Matilda . 
ne, D. di Ba- 
viera . 



Ottone IV. Imperatore 
1209. mi. 



XX. Quella doppia elezione, e preterì fione per Premure de* 
qualche parte non poteva effert lenza contratti, e lor °k letto - 
fenza guerre, tanto più che il Re di Francia infi- ru 
mia va la promozione dei Duca Filippo, e il Re d* 
Inghilterra , che era Riccardo foprannominato Cuor 
di Leone, ricordevole de' cattivi trattamenti ricevu- 
ti dall' Imperatore Arrigo VI. fratello del predetto 
Duca inculcava quello d'Ottone- Il Pontefice lnno- 
cenzio III. avocò a fe fino dal fuo principio la gran 
lite, e propofte le fue rifleffioni non folo intorno al 
fatto prefente,ma eziandio ali* anteriore della elezio- 
ne in Re de* Romani di Federigo II. ancor sì picco- 
lo e inabile a foftenerla, fi dichiarò a* Principi Te- 
defehi per Ottone, non indovinando, che quelli non 

avreb- 
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Ajn<j Tio3. avrc bbe imitato la pietà de* fuoi madori % e proctt- 
rlndjz. I. raft< j 0 (^disfare con prudenti (Ti me rllpofte la Corte 
di -Francia . Il Duca Filippo aveva una (ufficiente guar- ' 
ni.òiorie della Cittì d' Aquifgranà, acciocché' iion ve- 
nire impedita U folennità della fua coronazione; ma 
le truppe idei Duca di Safionia, molto più numcrofe 
e dil'poftc alla battaglia diflìparono le Soldatefche dell' 
AvVerfario. Il perchè Ottone IV» ricevè la corona 
da. Adolfo Arcivcfcovo di Colonia nel dì folenne del- 
la Pentecofte; la dove Filippo, ottenuta furtivamen- 
te «T aflbluzione delle' cenfure del Velcovo di Sutri, 
prefe ini Magonza la corona dalle mani del Vefcovo 
di Tarantafia fuddito del Conte di Savoia y non tro-' 
vando fra i Prelati Tedeschi chi volefle aver parte 
in quella funzione.* Volle di più il Re Filippo effe- 
, re chiamato fecondo di quel nome; perchp, gjuffa f . 
Erzio citato dalla Cronica di • Gortwik ( „ in ferie 
„ veterum Imperatorum alter Philippus fucrit, & ut 
„ Imperatoria dignitas magis ac magis ofientaretur. „ 

Riflemone<; ' XXL Anco da quefto trattoti può argomentare 
parallelo, quanto fai irte in alto con Ja fua ambizione ii nuovo 
Re e Imperadore Filippo, e quali macchine alzaffe 
nella fua fantafia . Ma fi confideri la vanità degli 
uomini, e l'infelicità delle grandezze mondane nel 
confronto degli accidenti e della forte dell' antico., > 
e p?r dir meglio, degli antichi Filippi padre e figlino*, 
lì , Imperadore V uno, e V altro Cefare de' Romaui 
( i primi Regnanti di Roma che ricevettero la Fede 
Grifiiana , alla quale furono convertiti da S. Ponzio) 
martire Cimallefe ) e dal prefente Filippo II.. Udia- 
mo. Filippo I. fi fece la ftrada all' Imperio Romano 
col procurare la morte al fuo anteceilorc Gordiano, 
preceduta dall'uccifione di Mirteo lodatiffimo e inti- 
mo fno coafigliero e miniflro principale, e coli' in- 
gannare il Senato di Roma, al quale fi fuppofe che 
Gol diano era morto d'infermità dopo la vittoria ri- 
portata de' Pcrfiani , e clic egli era Rato dalle trup- 
pe 



pe acclamato Imperadore . Non debellò i Perfiani glo- 
riofamente come Gordiano : e dopo cinque anni di 
Regno fu trucidato barbaramente in Verona nel 1249. 
da'prcprj Soldati. Il figliuolo non fu più fortunato, 
ancorché meno reo del padre, avvegnaché fu poco 
dopo uccifo in Roma parimente dai Soldati che po- 
tevano temere le fue guitte vendette, e aveano no- 
tato in lui ancor giovinetto una feverità inalterabi- 
le . Per quello poi che riguarda la Religione , cui eflì 
abbracciarono dopo i narrati primi difordini , furono 
contenti detti Principi di profetarla privatamente. Fi- 
lippo II. fi fece la ftrada al Regno di Germania , a 
cui era unito l'Impero con la violenza delle armi e 
con le attrattive potenti del danaro , fenza far paro- 
la del nipote già eletto, obbligando due Vefcovi i' 
uno ad aflòlverlo, e 1* altro a coronarlo. Per più an- 
ni non gli riufeì di fu pera re il rivale , né di abbat- 
tere la (ua pretensone e diritti : anzi fu coftretto a 
riconofcerlo e riceverlo per Re de' Romani . E in ul- 
timo dopo un anno di- Regno fu nella propria came- 
ra uccilò da un fuo nobile ufiziale, come diremo a 
fuo luogo . Non aveva egli prole mafehile , ma il 
dolore fece da carnefice- alla fua diletta conforte. Non 
giovò, anzi recò gran danni alla Religione Cattoli- 
ca , deprezzandone e anguftiandone il Capo della 
Chiefa, e non potendo, impedito da'proprj interefsi, 
né favorire- la Crociata , né porger foccorfo al Suoce- 
ro imperadore Ilacco di Coftantinopoli , che non era 
lontaniamo dalla riunione della Chiefa Greca c Lat- 
tina . • - • 

XXII. Il contratto de' due pretendenti durò mol-Contraflo e 
ti anni, e non celsò fino all'anno 1207 non & * ccomodi .- 
farebbe fiancato? Chi non avrebbe accettato miglior . men !° ó f 
condizione?- I dtfagj e le fpefe delle guerre e .delle duc tlettu 
alleanze fe follerò (lati indovinati in principio, avreb- 
bero, ficcome io credo, fatto ritirare alcuno: molto 
più le ^ueftir ili uftri rivali 1 aveflcro fofpcttato che 
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Anno io98.q UC n c guerre e quelle fpefe non avrebbero guadagni* 
Ind. I. l0 j oro cne uo i m p cr i 0 breve e fventurato . IL Re 
Ottone era più fortunato nelle battaglie fenza che 
però nefliina riufeifle decifiva della forte. Il Re Fi- 
lippo fi raffi-anca va con le nuove alleanze , e co' re- 
gali che eg ! i faceva generofamente a' Principi ab 
„ omnibus auxilium pctens, fcrive ilMonaco Goffredo, 
„ omnes pene Principes muneribus (ibi conciliavit. 
Nell'anno poi accennato lao?» i Cardinali Ugo Ve- 
feovo d'Oftia, e Leone di Santa Croce* a tenore 
dell' iftruzioni Pontificie , prefe le (olite cautele per 
la falvezza de' diritti della Chiefa Romana termina- 
rono tutte le differenze con quella condizione che il 
Re Filippo foflc riconofeiuto per Imperadore* e Ot- 

, TT . r tone per Re dei Romani. 

deinZfn XXIIL La tra °q uillità c ftabilimenti del 
Filippo: lua Mondo fono brevi ed ingannevoli. Con quanti tefori 
figliolanza e con quante fatiche non aveva egli Filippo ottenu- 
edelogio. to il trono imperiale) Quello che egli godè non va- 
leva tanto. Poiché nell s anno feguente 1208. con ese- 
crabile tradimento fu uccifo nella propria camera v 
dove era col Vefcovo di Spira, e con altri due foli 
Ufiziali,che era un Ciambellano, e il Coppiere, dai 
Conte Ottone di Vrittelfpach , che fi chiamava offefo 
di qualche ingiuria privata. L'Abate Ufpergcnfe d«- 
fcrive il fatto atroce così „ Ille vero impius acceflit ad 
„ oftium camerae , in qua requiefeebat : pulfabat ut 
i, intromitteretur; quem rcx jufTit intromitti nihil 
„ mali fufpicatus» cumque cerneret neminem eflfe in 
„ Camera praeter Rcgem & Canccllarium , & Hcn- 
„ ricum Dapiferum qui erat in confi J 10, redicnsape- 
„ ruit januam Camera? , accipicns gladium a fcrvien- 
„ te, &c» „ col quale fi confronta 1' aflerzione di 
Goffredo di Colonia all'anno 1208. che è ne'feguen- 
tì termini. „ Cum Philippus folus in quodam loco 
„ cum Epifcopo Spirenfi, & aliis duobus , feiliect- 
& Dapifero fuo rcmanfiifet , ille nefa- 
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„ ri us homo cumfex decimmilitibujarmatis adveniens 
,, introitimi petit &c. „ I funerali furono celebrati il 
dì fertivo di Sant'Albino X. Kalcndas lulii- La Re- 
gina contorte fu penetrata sì vivamente dall' acerbif- 
fima nuova, ancorché fuflc afliicfatta a fentirne,che 
anch' cflìi finì di vivere» Rimalero di Filippo li Au- 
gurio quattro figliuole, le quali furono fpoìate a no- 
biliftì.ui Principi, fra i quali è da contare 1' Impe- 
ratore fucceflbre Ottone IV< ficcomc era fiflfato negli 
articoli delPaggiuftamento. Fu dotato Filippo d' ec- 
cellenti prerogative , le quali reftavano macchiate 
dalla ma ecccuìva ambizione, e dall' indegna contu- 
macia con la Santa Sede , con la quale non ebbe 
luogo di romperfi nuovamente. L'Abate Ufpergenfe 
riconofee la mano del Sovrano Univerfale nelle cir- 
coftanze della difgrazia dì quello. Principe, morto, 
come il fratello Augurio, in età frcfc*,e fenza luc- 
ceflione mafehile propria , e con motivo di dubitare 
dello ftabilimento del Re nipote Federigo IL Quan- 
to adunque farebbe (lata gloriofa la lode data da un 
Oratore del noftro Secolo Ci) a un Principe Veneto, 
nel quale fi ammirò „ pietas & religio nec privatim 
„ intcrmifla unouam, & publice ad cxcmplum fplerh 
j, dide eulta . „ 

XXIV. Se alcun tempo c cccafione alcuna fi Lega dì 
prefentò favorevole alle città e Signori Italiani, e in c .ittà di 
particolare a quelle e a quelli eh Tofcana non già ^ ^ani 
per liberarli del tutto dalla dipendenza e foggezione 0 
dell* Imperio, ma per ripigliare certi antichi diritti 
di una mezzana libertà, quale foftenevano eflcrc fia- 
ta loro conceduta da Carlomagno, e da altri fuoi 
clementiflìmi fuccefiori cattolici confermata : e che 
confifteva nel reggerli le città da fc flefle col diritto 
di fare le paci e le guerre, fecondochè i tempi ri- 
chiedevano, e di eleggere i Magiftrati per ammini- 
ft'arc la giuftizia(le quali prerogative furono 1* ulti- 

C z ■■- ié 1 ■ - ma 
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Anno iioS.jna volta nella Pace di Coftanza dovute rilafciare 
Indiz. I. <j a i ^, ro i m p Cra d orc Federigo I. che nella dieta di 

Roncaglia del dì 2. di Novembre del 1159. aveva 
poco innanzi riprefe tutte le Regalie della città c 
Signori Italiani c (paventati tutti dalla rovina di Mi- 
jano ) fu certamente xjucfta del lungo contratto , poi» 
chè durò non meno che dieci anni continui , tra i 
due pretendenti al trono di Germania, e in confe- 
renza a quelle d'Italiane la gara delle fazioni non 
avelie impedito lo ftabilimento più proprio, più du- 
revole, e più gloriofo . Le città dunque a mifura e 
della grazia de' Regnanti Impcradori,o delle proprie 
forze , riprefero appoco appoco per tutta V Italia gli 
antichi diritti ; ma viepiù alzarono la tetta , quando 
più rimale indebolita la maeftà dell* Imperio, come 
ne* tempi prefenti addivenne: e quello che poteva 
aver pregiudicato loro il mentovato Federigo, o al- 
tro Principe fu voltato fopra i Signori e le terre dei 
contadi . 

Segue r XXV. Quanto fi macchinava generalmente neir 
irtefla ma- Italia dietro all' efempio delle difperatc sì , ma rifo- 
teria. J u tc città della Lombardia, come in foddisfazione del 
difprczzo efercitato dall' Imperadore Arrigo VI. e del 
Duca fuo Fratello Filippo di Tofcana , e nella ve- 
duta di poter riufeire nell'impegno, fi manifcftò in 
particolare l'anno 1197» e lemprc più gli anni ap- 
preffo da molte città, e Signori di Tofcana con un 
trattato di alleanza e difela univerfàle non già con- 
tro f Imperio , ma in oflequio del medelìmo in quel 
foggetto, che folTe fiato approvato dalla Santa Sede. 
E certamente quefta non era per approvare alcuno Elet- 
to nel quale non apparirle una dolce (peranza che egli 
non fu Me per eiTere lo feudo della Religione Cattolica , 
il difenfore della Chiefa, e il padre amorofo de' po- 
poli. Nè la Santa Sede fi fermò fopra le apparenze che 
ipefiò ingannano ima prefe prudentemente tutte quel- 
le ficurezze che fi (limano le più facrofante nella 

Lecce 
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Le fc ge della Natura e delle Genti CO, cioè fi fece 
dare e replicare dagli Eletti i venerabili giuramenti . 

XXVI. Non è decifo da qual principio derivaf-Dell'origine 
fe r alleanza predetta , fé dallo fpirito cattolico dc' di ^«aal- 
popoli, dal loro odio contro V Imperatore Arrigo ieanza * 
VI. ed il Duca Filippo fuo fratello, ovvero dalle in- 
finuazioni della Corte Romana ridotta all' ultime an- 
gurie nella guifa che fopra è dichiarato. Carlo Si- 
gonio all' anno 1108. CO ha creduto che le Città 
medefime formatterò la lega contro il Duca Filippo 
per godere i vantaggi della libertà full* efempio dell' 
alleanza anteriore delle città Lombarde, e da tal ri- 
foluzione, anzi che ammetta, foflc difapprovata dal 
Pontefice, e del quale riferifee V appretto fentimento, 

imo vero cum Ducatus Tufciae ad jus & domi- 
„ nium Ecclefiac Romanae pertineat, ut privilegiis 
„ contineri perfpeximus, nullam intcrcos, focietatis 

nomine, foederis facerc pacìionem oportuit , nifi 
„ falvo jure atqtic auctoritatc Romanae Ecclcfiae „. 
Il Giovane Ammirato icriflè CO , che quefto dilègno 
e fpirito di libertà era fomentato dal Pontefice. E 
Natale Aleflandro nella Storia Ecclefìaftica co affer- 
ma che Papa lunocenzio III. in clientelarti accep'tt 
le città della Tofcana, fantle foederatas. Si poffono 
perà agevolmente conciliare quefte due oppofte fen- 
tenze con dire che il Pontefice Celeftino III» di (ap- 
provane iti prima quella confederazione fui rifletto, 
che ella potette nuocere a r diritti della Chicfa Ro- 
mana, e che in leguito provvedutofi a sì fatto arti- 
colo con maturo efame delle crrcoftanze , e, con cer- 
te cautele egli o il fuo fucceflore, o V uno o l'altro 
la fortenefie non fobia prò della medefima Chicfa , 
ma eziandio dell' Imperio, e non afeapito del mede- 

fimo, 

(1) V. fleinec. de Jur. Natur. & Gent. L. I. §§. %oó. & feq*. 

(2) Da Regno IraJ. Li XV» - 1 •« ' - r : -- ••-■* 
(5) L. I. accr. all'anno 1197. 

(4) T. Vili. Capo I. art. 1. §. a. . . .1 

t / 
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Anno ii98.fimo , nel che tanto magijtormente rifplende la bua* 
IncLL na f cc j Ci i c finccrità, c la follecitudine della Santa 
Sede . 

Somma del XXV H, Ancorché noi fiamo per riprodurre uno 
, y, rattato dei principali (frumenti dell'accennata confederazio» 
C z*a nc ' tuttav * a nc daremo qu\ il contenuto nella guifa 
che è fiato ridotto in compendio dall' Ammirato CO) 
del quale fono le feguenti parole. „ In quelìa liber- 
„ tà fomentata dall' autorità del Pontefice fu conchiu- 
„ fa una Lega e Compagnia , come fi diceva allora , 
„ adifefa comune, del mefe di Novembre nella Chic- 
„ fa di San Crifiofano nel borgo di S. Ginefio alla 
„ prefenza del Cardinal Pandolfo , e del Cardinal 
„ Bernardo Legati del Papa tra la città di Firenze, 
„ di Lucca, di Siena, del Vcfcovo di Volterra, co- 
„ me Signore temporale di quella città , e le terre 
„ di Prato e di S. Miniato con riferbarvi luogo per 
„ Pifa, Piftoja, Poggibonfi , Conti Guidi, Conti 
„ Alberti, e altri Signori di Tofcana con patti che 
„ ciafeun collegato dovefle avere un Capo chiamato 
„ Rettore o Capitano, all'arbitrio del quale i CoU 
„ legati dovettero (lare, e quelli adunati ogni quattro 
„ meli avellerò a eleggere uno che fi chiamale Priore 
„ della Compagnia . Nelfuno de' Collegati poteva co* 
„ nofeere alcuno per Imperadore, Re, Principe, Du« 
ca , o Marchefe , fenza fpeciale ed cfprelfo ordine 
„ della Chiefa Romana , la quale dovea per difefa cf- 
„ fere aiutata fempre che ne avelTe ricercato la Com- 
„ pagnia , come anco per ricuperar luoghi, quelli 
n però che non fofTcro tenuti da alcuno dc'Collega- 
„ ti con altri patti meno importanti. „ Fin qui P 
Ammirato. Nel Regiftro poi al N. VI. e (aramerà il 
Lettore quello che non è comprefo nel riferito Com- 
pendio . Aggiungati ìr forma di notizia che i due 
Cardinali, i quali maneggiavano quefio trattato era- 
no Tofcani, l'uno di Pifa , Pandoro Mofca, creato da 

Pa- 
CO L. I. accr. ail'anao 1197+ 
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Papa Lucio III. e Scrittore delle Vite de' Pontefici , 
e l'altro di Lucca, Bernardo della Congregazione de* 
Canonici Regolari di S. Fridiano promofio da Papa 
Clemente III. 

XXVI li. Fa di meftieri anche oflervare che fraPerchè nella 
i nomi della Città , e Signori della Lega comparifee k& JJPP*- 
piuttoflo quello del Vcfcovo di Volterra che quello n f ^' 1 Y e ~ 
del Comune» La ragione fi è the egli àncora fi ri- Volterra e 
conofeeva Signor temporale di quella città per i pri- non quel 
vilegi Imperiali ammettigli > e foflenutì pure dalla Comune. 
Corte Romana , ma non era altresì come tale rico- 
noteiutoda' fuoi Concittadini , i quali facevangli afpra 
guerra per occupare la Tua giurildizione dentro nella 
città, e fuori nel contado, nella guifa che fi può al- 
quanto didimamente riCtontrare nelle Memorie I (lo- 
riche di Volterra dall' Avvocato Cecina a quelìi an- 
ni , intorno a' quali i Volterrani per la medefima 
cupidigia di dominare fi macchiarono con eccello 
inaudito nel fangue d' un altro loro Sacro Pallore. 



MI* 
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MINISTRI IMPERIAILI 

DI FILIPPO II. E DI OTTONE IV. 

AUGUSTI- 




Anno ri 84. I. 
Ind. I. 




, El fccolo che immediatamente a 
quello fucccdc avremo luogo d'of- 
lervare, che la Santa Chiefa Ro- 
mana in altre gravilfime turbolen- 
ze dell' Imperio creò ella un Vi- 
cario per il medefimo Imperio in 
Tofcana nella perfona di Carlo Conte d' Angiò Re 
di Napoli e di Sicilia , il qual folo porgerà a noi 
lunga materia di favellare. Neil' occafiunc prefentc 
noi non abbiamo nulla di fomigliante, o perchè quel 
fiftema di regolare quella provincia non fofle ancora 
venuto nel capo ad alcuno, o perchè i tempi non 
ne fomminifiraffero il modo, o perchè il Pontefice 
Innoccnzio III. fperaflc di giunger predo ai temine 
delia gran lite, ovvero, perchè egli, come dotato d* 
fpiriti genero fi amafle di guidare da per fc ftcflb coi 
fuoi configli la Compagnia , quando voglia ella fup* 
por fi confermata nel principio del fuo governo, cai- 
*IW lor- 
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lorchc egli volle il giuramento di fedeltà dal Prefct» 
to di- Roma , e pofe le provinole eccidi attiche fotto 
V amiftini (trazione de' proprj Legati , rimovendone i 
governatori portivi dalf lmpcradorc Arrigo VI. fra i 
o< ali il primo a cedere, per riverenza delle cenfure, 
fu Corrado Duca di Spolcti , appreflò la conlòrte del 
quale era allevato il piccolo Fed rigo Li., e in fegui- 
to , per forza d'armi il fiero Dirpoldo, il quale col 
preterì o della tutela del predetto Re fanciullo palsò 
t follevare il Regno di Napoli, e vi fu dichiarato 
ribelle dalla Regina madre Ccftanza» , i 

IL Parrebbe dunque pregio dell* open, per fod-> I Pitoni 
disfare la giufta curiofìtà de' lettori* che fi doveffero" 0 ! 1 ' uro «« 
elporre i progrefii delle armi e delle fazioni de' due deii * ^8* • 
Rè Filippo ed Ottone, ovvero efaminare parte a par- 
te i progredì della Lega accennata. Noi toccheremo 
con brevità l'un fatto e l'altro , e cominceremo dal 
fecondo, come dal più lontano dai nofiro feopo» E 
primieramente ricerchiamo de' Pifani , nazione allora 
la più rilpettabile fra le altre noftre per riguardo del-i 
h loro potenza fui mare, (e elfi fegu irono le inten- 
zioni degli altri Comuni di Tolcana. Abbiali dun- 
que per coOi certa , che eflì non furono della Com- 
pagnia ( così pure chiama vafi la Lega ) ancorché 
probabilmente richiedi ed invitati , effendo loro con- 
cittadino uno de* Cardinali protettori della medefima. 
La ragione del loro rifiuto poteva cflere appoggiata 
fopra i vantagi>j della neutralità , o iopra la propen- 
fione degli animi loro verfo V imperiai Cafa di Svc-- 
▼ia, e il Re Filippo, il quale, fe pretendati* dalla 
foa contumacia con la Santa Sede , aveva migliori 
diritti per la parte de' Sovrani anteceffori , e dei pic- 
colo nipote Federigo di Napoli , ed era cognato d* 
altro 1 m pera dorè regnante in Coftantinopali , per ta- 
cere le premure , che erano fatte a fuo favore nella 
Corte Pontifìcia del Re Filippo AugUfto di Francia; 
c per non apparire in nefl un conto colpevoli , le non 

D con 
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Aiu eoa 1" Imferio . per il .quale era giù dichiarato ri rt- 
Indù. 1. jpetto, almeno, con U perlòna di quello de due Rè» 
che lo averte un giorno acquiftato fopra il rivale o 
con la ragione o con le armi . Conferma fi queflo ri- 
fiuto de' FifanL con l'altro di far la «pace co' Geno* 
vefi : nei che riceverono biafimo e disprezzo appref- 1 
lo la Criibanità , alla quale potevano gli uni e gli 
altri podcrofi -aiuti fomminiftrare , ellcndo un nume- 
ro grande di buone genti impegnato in una Crocia- 
ta , nella quale poi fi fegnalarono 1 Franzefi , e L 
Veneziani , e il vMarchcfe Bonifazio di Monferrato* 
GcneraliiTvmo -della, mede firn a ; ancorché poi .^r la 
lolita antichtffinia gara tra i vicini , non lofie prc- 
*' ' ferito' * tutti nel premio e negli onori, concioflìaco* 
fachè i Veneziani favoriilcro piuttuiìo il Conte Bai- 
dumo di Fiandra •.:.» :.i . » . 

Nè i Voi- liL De Volterrani fi può avanzare la medef* 
tcrrani , nù ma proporzione sì per quello cht: li è detto, iopra 
i Piito;efi „ jgii^ | oro nimicizia coL proprio Vcl'covo * st per il 
filenzio dell'Avvocato Cecina, il quale all' an. a>o8. 
(òtto il dì 27. d' Agollo , c negli anni feguenti lem- 

£c più ci porge indizj che i Volterrani avevano o 
l riguardo o del timore de* Pilani , mediante una 
differenza cui avevano con Ubaldo loro Arcivescovo , 
e della quale forTcrfero: il giudizio e la condanna, e 
mediante una tregua , cui poco dopo (labilicooo co' 
mede (imi Pifani , i quali pure danneggiavano, il Ve- 
, feovado di Volterra , togliendo al predetto Ildebran- 
do varie cartella, fra le quali erano Pcccioli, Laian 
fico , Ghizzana , e Legali , per il quale; attentata 
Pietro Vekova di Firenze, e Rinicri di SÌ00A jicw 
verone, ardine da Papa Annocenzio 111. di :tcpmoni-. 
care il Poteftà , che era un Ghcraido , e i conti glie- 
ri Pifani } lo che fegui verlo 1' anno taofce -E. de Pi- 
ftoiefi non dubito punto che non fi polla eoa verità: 
V ifteffa cofa affermare ; perocché inforte intorno a 
%uciU tempi naa lc^gcsc diicordie tra ciU e i Conti 

. : GuL- 
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GuiJi<, ài comune di Firenze fi dichiarò peY iTecofì- • 
di nella guifa che ci viene ^fpofto dal GiQvtmc Am«- 
mirato ( i ) . ». 

IV, \ Sanefi fono nominati della Compagnia dal- 
1^ Ammirato , nel modo, che fi. è riferito * (òpra . Ma, ; k 
come dcriv* egli» quefto per altro diligente autore all' 
anno i noi. che i Sanefi vennero allora * aggiungen- 
do di averne , oltre il confenfo degli Scrittori Sanefi 
veduto il giuramento fatto a* 27. di : Marzo > e fot- 
tolcritto per la parte de' Fiorentini , i quali promef- 
fero d nuovi alleati „ la difefo delle loro perfone * 
„ robe, per le quali nel dominio fiorentino, non far 
„ rebbe prelò alcun pattiggio ^ , Bifognava afTegnar* 
gualche motivo di queir indugio 0 • fofpenfione , # 
-qualche nuova rottura , di cui non mancavano ìc 
occafioni , procurando ogni Comune di allargare il 
proprio dominio con V obbligare con le buone mar- 
niere o con la forza viva , e {ignori e terrazzani * 
fottometterfi e ceder loro quelle giurisdizioni che pi* 
volevano o per la vicinanza, o per la ficurezza dà 
non avergli nemici. Che fe pure convenire dire che 
i Sanefi furono due volte ricevuti nella «Compagnia % 
bifognerà e7Ìandio deplorare T incoftanza di que' trat» 
tati *, poiché veggonfi i due Comuni di nuovo prer* 
der T armi , e combatterli furiofamentc 4 come, ciré 
raccontato da' noftri Storici C*}i Ne fi può. dicci che 
la lega de* Fiorentini co' Sanefi riabilita dal 1201». 
foffe una lega particolare fra queftì due poptoli.- im- 
perciocché a qual 1 altro fine fi può ella cflere rinno- 
vata , fe non perchè era Iciolta la lega generale ? O 
fe mon era fciolta non vi ora -da rifoWer Miolto per 
la comune utilità Del rimanente-, quefte poche me* 
morìe che abbiamo accennate polTono fervire di gut 
da , a chiunque avefle ^ghezzaf d' inoltrarli in que* 
Ho argomento degno di tutta 1' attenzione . ; « 

•M^a? ; . V. 

fi ) L. T. accr. ali* a-no I20?. De' Sanefi. 

(2) Ciò. Viilan. L. V. cap. 31, Amputo ali' acca 1J03. 
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An. ti«S. v. Fra i Signori « Principi Tofcam , che ade- 
Indo, i. riffero al partito fcfo icga % oltre y Vcfcovo di Voi- 

D i Si no tcrra 8* ,a nominato, uno de* primi e de* più ragguar- 
n e c \ ie 16 " u JdcvoIi apparifee eflerc fiato il Conte Alberto di Se- 
reno della mifonte , c in- ftguito i Conti Guidi , per i quali 
Compagnia.fi era avuta tutta la confidcraziooe nel Trattato an- 
tecedente , perchè forfè erano i più potenti , e me- 
no agevoli a eflrre fottorneilì , attcle le gare de* Co- 
muni , ne* contadi de' quali avevano le migliori ca- 
lcita , e che gli avrebbero voluti ciafeheduno citta- 
dini della patria refpettiva . E certamente grandini- 
ino doveva eflerc 1* imbarazza di quelli Signori o 
Conti rurali , moltiplicati oltre modo , e perciò me- 
no rifpettati , per la delicatezza con la quale conve- 
niva loro trattare con di ver li e talvolta coltrar j Co- 
muni vicini , e pefarc quali fuila bilancia le forze 
ora di quello e ora di quello , per non rimanere op- 
frefli affatto , e per aflkurare i proptj valìalii , mol- 
ti de* quali per cfl'cre poco loddisfatti decoro prelen- 
ti padroni , o per altri loro fini o bisogni pacavano 
all' obbedienza de' vicini Comuni , che già lorle gli 
richiedevano, in 3enerale della loro (ommiflìo.'.c. Mol- 
ti dunque di cfTì Conti tanto Ecclefiartici quanto Se- 
colari ripugnavano invano con la ragione , co' privi- 
legi , e altri appoggi: molti fi rovinavano col difenr 
derfi, del che abbiamo infiniti efempli negli Storici, 
tra t quali il Villani CO racconta a queìti anni la 
prefa del caftello di Scmifonte , di quel di Cambia- 
ta l'opra i Cattani della contrada , e di quello di 
Malborghetto fopra i Conti di Capraja. Chi cedeva 
tutto, chi una porzione, e chi vendeva gli avanzi 
della Signoria come fece il Velcovo Pierro di Firen- 
ze. Alcuna volta i Comuni offerivano danaro per V 
«cquirto di qualche fortezza importante , come otte* 
rivanlo i Piftoicli a* Conti Guidi per avere Moh te- 
rnario. Gli Ecclcfuftici imploravano V aiuto delle 

cen« 
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cenfiire, come Ildebrando Vcfcovo di 'Volterra , co- 
toc è detto fopra : ma fi trovavano in ultimo obbliga- 
ti a cedere per le continove inquietezze , come ac- 
cadde al Vcfcovo Soffi cdo di Piftoia. Quali tutti poi 
cedevano, o credevano di dover cedere a' tempi , fpc- 
rando che ne darebbero venuti dei migliori , t che 
da quella autorità, della quale avevano una volta 
ricevuti i feudi , da quella un* altra volta farebbero 
flati loro redimiti» 1 Comuni nulla riguardano, nul- 
la nfpettano , e a gara ognuno di effi o prima o 
poi con maniere legittime o illegittime acquiftano la 
giurisdizione in ogni parte del proprio contado ; ma 
non fa pendo ne ordinare» ne oifcrvare le leggi d'un» 
giufta alleanza non gettano i fondamenti d* una po- 
tenza rifpettabilc ì al contrario fi efpongono a vicen- 
devoli e dolorofc rovine. I buoni tempi non ritor- 
nano per alcuno , e i cattivi generano nuove cala- 
mità. Niente di meglio avevano ftabilito le città 
della Lombardia, il perchè è agcvol cofa 1* immagi- 
narli che la provincia dovè foprabbondare di tumulti 
c di miferic, e che la Santa Sede , c il Pontefice In- 
nocenzio III. per quello che frettava agli Ecclefia- 
ftici , ebbero in oltre cagioni di giudo dolore , e di 
grave rammarico . 

VI. Ma da qualunque origine traefle il corfo Orieiae di 
rapido e fhabocchevole qucfto univcrfal defiderio , e n * 
prurito di libertà e di fignoreggiare nei Comuni del- vlU# 
la '1 ofeana , ancorché tutti non fi uniflero nella pre- 
fata Lega, certa cofa è che i Rè e Imperadori me- 
defimi , fofle difetto o finezza di politica , fofle per 
invitare viepiù al proprio favore i Comuni più po- 
polati,. fofie per togliere la confufione di tante pic- 
cole fignorie, o folle finalmente per ridurre la fon> 
jna delle loro finanze e interdi! a miglior condizio- 
ne , erti furono che diedero ama e caldezza a qucft$ 
rinnovazioni particolarmente contro i Veicovi , e al- 
tri Prelati c particolari , che moflravajio maggiorai- 
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>An. 1198. fpetto verfo la Santa Sede. Quefta propofizione fi 
Inda. L .p u b (labilirc con V efame di tin Diploma Imperiale 
d' Arrigo VI. pubblicato dal Muratori nelle antichi- 
tà Italiane CO, e rammentate dal Cav. Pecci nella 
fua fìoria del Vefcovado di Siena lòttofcrkto nel nS6> 
a faVorc del Comune 'di Siena -, al quale fi concede 
la tfbera elezione de" 'Gonfofi -, e a* Confoli fteflì co- 
me rapprefentantì là maeftà del Comune „ concedi- 
• ^ mils ( fono le parole deli 1 j fi r umcnto ) plenam iù- 
rifdicYirnìenv in c'aitate Senenfi , & «tra Civita- 
. £ 'tetti de homimbus quos habuit Epifcopus Senenfis 
ad manum fuam „ e più avanti concedimi et- 
,i'dem Univerfitati fodrum de cifdcm hominibus & 
poWeflwnFbus riabitis jurc proprietatis vel feudi tunc 
«b EpifCopo Senenfi per Comitatum Senarum pcr- 
„ petuo tertendum „ « Ora quello d'empio può con 
tool t a probabilità e (fere (tato praticato con altre cit- 
'tà ghibelline , e imitato dalle guelfe, le quali avran- 
no creduto j di doverlo praticare da per fe ftefTc per 
'cbntra^pottc' forze a forze, e poteOà a poteftà. E 
Irt quefto fpirito, e non in quello , della pura ineffi- 
cacia^ quafi fofle il diftendimento de' Diplomi Im- 
^perialì unicamente un indegno traffico degli avari è 
ingordi miniftri ) io , allontanandomi dal parere d* 
diottro moderno dot ti Aimo ProfefTore, Tpìegherei la 
libera concezione di Malìa di Maremma ( godut* 
-con titolo di Principato da' fuoi Velcovi per relcrit- 
to imperiale degli augufli predecclfori ) fatta poi da 
Arrigo VI. e confermata da Ottone IV. nel iió$. 
al Comune di Pifa nella perfona del Loro Potefìà 
Goffredo, a tenore delle efprcffioni del Diploma ri- 
portato dal Dottor Lami nelle Annotazioni alla Cro- 
nica Imperiale di Leone d* Orvieto CO> il qual Di- 
ploma merita di efl'er confiderato , perchè maggior- 
mente ftabilifce la medetima adira propofizione, e 

ivi 

(1) T. IV. col 4*>. 1 • •*• J 5 

(») Pag, *q6. & fcq. 
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ivi pure fi dice con più largì eftenfione „ Nos O- 
„ èro IV* Dei gratia Romanorum Impcrator Augu- • ••• » 
„ fius damus 8c concedimus in fcudum tibl Gottifrc* 
„ do jurc romano Potcftati Pifcnorum recipienti prò. 
„ civitate pifanc totunv quod prafata civitas vcl 
n quslibet perfona habet & tcnet de rebus Imperii * 
& totum quod Imperio pertinct vcl alio modo quo* 
„ cunque , iure vei confuetudine , vel pcrtinuit re- 
„ tra ab oftoginta annis in civitate pifana & eiu£ 
di lirici ii , per terras & infulas , &c. „ . Ne impor- 
ta molto fe alcuni (ignori reftarono cosi fpogliati del- 
le loro giurildizioni efprelTamcnte,.e altri tacitamene 
te. per qualche rifpetto particolare* E. fe i Comuni, 
venivano cosi animati dagl'i Imperadori , come non, 
fi avevano, effi a. prevalere delle beneficenze e come» 
1' altra parte poteva tenere ciò che le era tolto del- 
le mani per autorità fuprema? Sì vuol anche far piùa- 
leria rifleffione (opra quelle parole retro* ab ottognir* 
Annis , e riandare con lo fi Lidio r e con la memoria i 
tempi del buon Impera cor Lotario, e (coprire net 
Aio regno gli acquili* fatti da!' Vcfcoyi Y c da altri* 
particolari di feudi e di fignorie 

VII. Ne folamente i feudatari de* tempi del pre- Infelicità 
fato lmperador Lotario; ma eziandio- i proprittarj de' proprie- 
delle cartella fi faranno trovatila cattivo partito : c/ ar '» 
molti dal timore corretti o dalla necefficà ( tanta- 
più che nei contraffa de' due Eletti non eravi a chi 
ricorrere , c i Comuni noi) avranno voluto alcol tare 
altro che quello che faceva a propoli to dal nuovo 
loro fi (le ma ) avranno e (pollo ai contratti le antiche 
loro fj&norie con le Comunità lp quali fovente oflc- ' J 
rivano il danaro, ai pofieflori , eco* Grandi, $ : che fi * 
potevano v o fi tperava- poterfi /ottenere «. Nè fi dev* 
anco tacere , che alcuni- fi procacciavano ; la propri* 
rovina non con t le negativo Ibi tanto di fòt tome tterfi ; 
ma ancora con le inlolenze e o(ìilità poh ti ve , che 
HbYMo. fipn effi * o co* loro ^.^c^ti t c : raccc*m^ 

.u ..«/• /.«;. u : 
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An. noi. ti. # c \ Concilio d'Avignone celebrato fanno tzo$ 
Irta. IV. (j a j Le gat j p apa innoccnzio UL fi ordina che i 
Signori tanto fccclefiaftici quanto Secolari defiftano 
• pedagiis , quidagiis , falioariis , & aliis indebitis 
exacìionibus lotto pena della (comunica per Te perlone , 
e deii* interdetto pc' luoghi; nifi forte regum vcl liti- 
peratorum conceflìone probaverint fe habere CO. 
Particolari VIH. Or quantunque I* Imperadore Arrigo VI. 
ButT dia if" c a ' tri P r,mn ° P°* concedeflero s\ ampie e generali 
Imperatori. a' Comuni , ne* qualt predominava la fua 

'fazione, nulladimeno ed egli , e gli altri Sovrani 
conferva vano tanto , quanto poteva badare a ricono- 
feere e premiare i privati fedeli che $' impiegavano 
nelle loro corti , eferciti , e minifterj. L' tfteffo Ar- 
rigo VI. che ricompensò, come altrove è detto lo 
zelo di Rinieri de* Ricafoli , ci pone fotto gli occhi 
un nuovo efempio in altri due refe ri tu del 1196. 
regiftrati co' NN. IL e HI. a favore dc > fi-li d* Al- 
berto ut Montauto , che erano un altro Alberto , 
Matteo , e Guglielmo. Onde non è cola che debba 
fàrct ftupìre , fe nel bollore di tante turbolenze tali 
{ignori faceflero nuovi acquifti di terre e di cartella 
fopra que' particolari , i quali volevano fpogliarfcne . 
Infatti uno de' nominati Signori, cioè Alberto figli- 
uolo d'Alberto di Montauto nel noi. comprò il 
cartello e gli uomini di Grignano a tenore dell'idra- 
ritento che lì regiftra al N. IV. tratto non meno che 
t due fopraccennati dalle fcritture del fu Conte Fran- 
cefeo cortefiflìmo Patrizio Aretino . 
255 u ' IX- Q u *l cofturne di vendere allora e di co» 
SSdST Oprare le cartella , e gli abitanti inf.eme con tutte te 
|li abitanti ragioni ha molti efempli . Uno dei più fa moli per noi 
Ice fi legge in una carta dell* Archivio de' Monaci di 
Mori te Ica lari al N. I. dove il Vcfcovo Pietro di Fi- 
renze, il quale s'intitola pure Economo della Santa 

Chie- 

f 1 ) On. VI. »pai Nata*. Alexandnam Hfflor. Ecckf. Sw> 
XI li. a) XIV. Cap, VI. Art. II. 
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Chiefa Fiorentini vende ali' Abate Benedetto per i\ .... 
prezzo di lire dee. il Cade) le- e gli uomini di Moli- 
temaftò ■) luogo a quanto apparisce neii 1 iftrumcnto 
molto abitato c ora abbandonato del tutto neile vi- 
cinanze e appartenenze della mia Chicfa Prioria di 
S. Bartolommeo a Qua rat e > a riferva ti' un angufto 
romitorio per la cuflodia della Chiefa che vi è ietta- 
ta , e che era V antica parrocchia del Cartello , au- 
nefla poi alla predetta mia per iltanza di alenili del- 
la nobil famiglia dS Quaràtcfi , i quali dovevano 
aver di nuovo fatto acqutlli in quel territorio , e a 
riferva d* una terre mezza diroccata , e di alcuni 
avanzi di mura cadute 44 i li . Tale abbandonamelo 
di Cartella, e tal difperfìone di abitatori doveva nell' 
illeifo tempo recar gran danni aif agricoltura . 

X. Per r illuft: azione della noftra Storia Eccte- Del titc!* 
liafiica, a cui non pare che abbiano pofto mente i^ 1 
noitri più vecchi Storici , non tacendo menzione i»!^PpJJJ 
vcrua Concilio provinciale o cioccano, molto me uo% ' 
no delle Cortituzioni ; merita di eflere olTcrvato quel 
titolj di Economo delia Santa Chiefa Fiorentina 9 
cui prende il Vefcovo Pietro . (1 Concilio Calcedo- 
nenfe celebrato V anno 451. o, fecondo altri, 45-4. 
fotto il Pontefice S. Leone il Grande , e V Impera- . 
d«>r Marciano contro V crefia del Monaco e Abate 
Eutichcte , il quale con poco fondo dì Teologia de- 
clamando contro quella del Velcovo Neftuno di Co» 
ftantinopoli , che ammetteva in Gesù Criftodue per» 
fone , già condannato nel Concilio d' Elefo , urtò j 
nell' altra di non fupporre nel medefimo Gesù Gri- 
ffo altro che una fola natura mclcolau di divina e 
d' umana, proibiva (ev-ramente nel Canone XXVI. 
ai Vefcovi di fare %\\ Economi delle proprie Chi-fe. 
li Vctcovo Pietro H può fcoìpare alla viltà degli al-- 
tri Economi Ecclefiaflici , quale poteva edere V Ar- 
cidiacono , c fccolari , quaii fi nominano nell' iftru* 
TUCnto dono i Canonici , e alla riflcflìouc del conferì- 
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An. i2o5,timenro richiefta e dato di cffi medefìmi . Onde egli 
Ind. Vili, non f ace va da (e folo V Economo delia fua Chiefà . 
In fecondo luogo fi può difendere con le ncceflìtà 
de* tempi : imperciocché anco avanti al izio. ( nel 
^ual' anno il chiariflimo Muratori afferma general- 
mente che i Vcfcovi Italiani furono fpogtiati delle 
temporali giurisdizioni ) penfo che i noftri di To- 
fcana , alcuni almeno , lo fofTero , o cominciaffero 
ad efferlo , ancorché poi u! afferò tutte le diligenze di 
confervare alle loro Chicfe gli acquifti fatti e trovati, 
ficcome potremo oflervare dappoiché avremo iliuftrato 
\ Y iftefla denominazione d* Economo con altre due car- 
te dell 1 iftelTo Archivio, e regiftratc a' NN. V. c 
XVI. Nella prima di effe, che é del 1105., un Ve- 
fcovello Piovano di S. Miniato di Rubbiana della 
Diogefi di Fiefole confinante con quella di Firenze 
alle falde del predetto Mon tema Ilo prende il titolo 
di Economo allivellando certi beni ricadutigli . E 
• nella feconda, che è pure un contratto, del 1213. 
Jo prende parimente un Diodato o Dato Piovano dì 
Santamaria dell* Impruncta . In ambedue le riferite 
carte fi ravvifa , che fi viveva infieme ancora da più 
Ecclcfiaftici vita comune , e che nel difporre del pa- 
trimonio delle Chicfe fi praticavano allora cautele 
diverfe da quelle che fi richiedono di prefente . 
Stabili- XI. Palfando ora noi ad oflervare ì nuovi ftabi- 
menti deMimenti e progredì delle Comunità, vedremo ali* Ufi- 
nuovi go- 2 io nobile de* Confoli patriotti foftituito quello di 
verm * un Poteftà foreftiero , acciocché più diritto cammi- 
nane , e fofic meno fofpetta f amminiftrazione della 
giudizi* . Quefta dignità fu di tanta onorificenza , 
che i Signori più potenti del contado non ebbero a 
fchivo di accettare , quantunque volte fi prefentava 
loro favorevole V occafione . É per avventura quefter 
nobile ed utile impiego mitigò nei Nobili fecolari V 
amarezza delle perdute giurisdizioni e gli ftimolò ad 1 
accomodarfi agevolmente con le Comunità , c diftor- 
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nò le loro famiglie dal tenere follevate le contrade 
con le reciproche cavalcate e fcaramuccc. Riccardac- 
ciò Malalpini , e Giovanni Villani CO pongono il 
principio in Firenze di tale ufizio ncll* anno 1107, 
ma il Giovane Ammirato CO afferma d'aver veduta 
fatta menzione del Poteftà in Firenze nel 1184. e 
nel 1193. nel qual' anno Gherardo Caponlacchi con 
quel nome a* 14. di Luglio nella Chiefa di Santa 
Cecilia ricevè per cenfuarj della Repubblica i Signo- 
ri del Trebbio. Laonde fi può conchiudcrc che il 
Comune di Firenze fofle in principio retto ora dai 
Confoli , e ora dal Poteftà , fintantoché quello fecon- 
do ufizio non fu riftabilito collantemente e confer- 
mato per 1* avvenire . 

XII. Similmente verfo quelli tempi fi travano Co m pi- 
compilati i nuovi ftatuti di qualche Città , corncJ* ?ion * <"» 
di quella di Volterra, celfando allora V autorità di Swtutl w# 
tante leggi llraniere , di quante fi è fatta altrove 
parola . Allora fu ricercato delle abitazioni dei Cit- 
tadini , e i Signori di Contado amici e raccomanda- 
ti furono obbligati a dimorare nelle Città buona par- 
te dell* anno , e fu determinata V altezza delle cafe 
private . Quelle e limili ordinazioni fono deferi tte 
dall' Avvocato Cecina nelle Memorie Iftorichc di 
Volterra. Ed è credibile che un Comune apprendef- 
fe da U f altro a reggerti ; facendoli proprie quelle de- 
terminazioni che lembravano contribuire alle pubbli- 
che utilità . 

XtU. Volgeremo adcfTo la notlra attenzione a* Vicende 
progredì delle fazioni e delle armi de' due pretenden ti Regno 
ti al Regno di Germania, e all' Impero Romano } di c 
non riftring?ndofi queir incendio ne* paefi di là da1r n,a ' 
Alpi , ma dilatandoti* per quello d' Italia, e infìnuan- 
dofi negli animi de* particolari a mifura de* loro in- 
terdi! , onde poi divampò in quelle lacrimevoli con» 

E 1 tc« 

(t) L. V. cai», fi. 
U; L. I. accr. ali* anno 1193, 
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àn» «W.tcfe , per le quali fi armarono cittì cor; città , eie* 
laiu* X. Udini con cittadini, c (angue con fannie. Dunque 
V anno nor. per U parte dilla Corte Romana , e 
di quella d' Inghilterra gli affari del Re Ottone IV. 
erano in ottima fonazione , avrud > il Pontefire In. 
nocenzio ili. in un Concili ) tenuto a Roma conf-r- 
nuto T elezione del medefimo Ottone , e sgravato 
€on le Cwiìfurc il Ino avverlario . Ma per la p irte 
del mefiierc delle armi e del favore delia Corte di 
Francia il Re Filippo II. era molto fiiperiorc . Inol- 
tre il Re Ottone efiendo paffuto egli fteflò pedonal- 
mente neir Inghilterra , oltre gli onori ricevutivi 
grandinimi, fu provveduto li grjn fomma di danari 
|>cr (ottenere la guerra : all' opporrò il Re- Filippo, 
che poteva fperar molto dal fuocero Impera do re di 
Coftantinopoli , fe 'l vide comparire bitognolb lui ed 
il figliuolo di maggior follievo , cllendo flati ambe» 
due sbalzati dal i rono dal relpettivo fratello e zio 
Alcflìo , e fuggitivi e raminghi per l' Italia a domati- 
dar foccorfo , anco al Pontefice Innocenzio Ili. che 
defiderav.i pur di obbligarli detti Principi per efegui- 
re la riunione della Clv.efa Grecha e Latina . Ir. pe- 
iravventura farebbe flato opportuno , che non foflè 
inoltrato V impegno contro il Re Filippo di Germa- 
hia , e fi foie dato orecchio all' altro fuo paiziale 
Il Re Filippo Augurio di Francia . 
^ . " XIV. Contuttociò quel nuovo e inafpettaro im- 
• -f i- portantilfimo afiare venne raccomandato a que' Cro- 

Co'taQtino- c,atl ? ° e l 08 ' 1 " P a "° '°P ra * e chc glonolamrnte 
foli. rìftabilirono fui Trono V Imperadorc Ifacco e il figlio 
, • che portava V iftelìò nome del fuo barbaro zio Àicf- 
fio . Ma che non può V odio fra le nazioni ? I Gre- 
ci per r averfione che avevano a i naftri incredibi- 
le , tollero la vita a' riftabiliti regnanti padre e ràglio, 
C fi prepararono alla difefa . Il perchè i Latini i pi- 
ranci vendetta attediarono Coftantinopoli , la prefere, 
o dicrouk il Tacco u" una marJcra per altro barbara 

■ . o i* i • t Ica'n- 
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é Trtn^olofn , fe abbiati mira alla Religione cui pro- 
fetavano e dovevano (ottenere in quella imprela. Ri-'' ' 
male Imper dorè il Conte Baiduino di Fiandra, ii 
"Marchele Bonifazio di Monferrato tu dichiarato Re 
di Tcflislia , e i Veneziani ebbero il doni in io di 
; molte [loie con l'onore del Patriarcato nclia pcrJonà 
di fommafo Morofini , avendo i) Pont fice difpenfa- 
t< in q v i - ! I o che n" era mancato alle redole • canoni* 
'Che: Nè per quefìo terminò P Imperio óc Greci , 
ctìendo flato da effi acclamato per loro Imperadorc 
Te >^oro Laicali , il quale f ottenne con molta gloria 
qu-lla furtiva dignità , e quella pure del Patriar- 
cato della Nazione . • j 

XV. Nel tempo che Ottone IV. faceva provvi- Sa-^rinrVfc 
lione di danaro ndP Inghilterra , e che il (uocero^ 1 Re ^ 
Impendorc era ractoma.-Wto a* Crociati, il Re FÌ-**W?°* 
•lippo fi, guadagnava gli animi de* Principi Tedefchi 
con '\{\aii?<? premurole , e con donativi affai più ob- 
bliganti . Con que<ìo mr^rzo promoffe i luoi vantala 
fe^no, che anco al Pontefice convenne appi^liarfi a tutt* 
altro o<mpen!o che a quello delle cenlure . Fu dun- 
que rifoluto, per' rendere la pace alla Crifhanità f 
-ft le fpeianze non re Ha Aero il più delle volte delu- 
fe , che il Re Filippo Ina vita durante folle ricono. 
-fciuto per fmperadoies e Ottone per Re de* Roma- 
'ni , come qdegl» forfè che farà flato minore d' età, 
'Fu'qnel trattato ftabihto con fili Inculali d' una fi- 
gliuola di Filippo con Ottone, detta Beatrice, c 
.che in fatti dopo la morte del genitore , fu fpofat* 
rei ; -f"lo0. in Wir't7bnrg , portando e/Ta m dote 250. 
Cafldla , e afltri' bèni allodiali della" 8vevia fbbia- 




pj ( \ Riconoftii» 
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XVI. CcrtaitKiice h i a : do*cv* clìèrk> «• U-^t^iZl 
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An. 1208. norc anco del Trattato della Lega , fubito che egli 
Indiz. L fo(f c approvato e confermato dalla Santa Sede: nè 
la brevità del Tuo Imperio ci nega del tutto qualche 
memoria che noi avremmo bramato di veder pubbli- 
cata o di pubblicare. E confi (le quella in un 1 after- 
zione del Cav. Pecci , che nella lua Storia del Ve- 
feovado di Siena dice di aver veduto un accordo dell* 
Imperador Filippo e di quella Repubblica dell* an- 
no 1208. in virtù del quale jurabunt omnes cives , 
& omnes tam de Epifcopatu , quam de Comitati* 
( di Siena ) fidelitatem Regi Filippo . 
Succeffione XVII. GÌ' Italiani però, i quali piegavano fot- 
deli* Imper.to V afpetto vittoriofo della forte, c che erano prc- 
OctoneIV. vclluti 9 <j ictro al f c f emp io della Santa Sede, dall' 

efpcttazione dell' antica bontà de' Duchi di Baviera, 
Cornarono generalmente cofr una propenfionc più fin- 
cera ali* oflequio del nuovo Imperadore Ottone IV. 
• il quale non avendo avuto alcuna parte nell' ucci fio- 
re del fuo anteceflorc , prima nella dieta d' Halber- 
ftat fu eletto di nuovo a pieni voti ; e dipoi confer- 
mato in altra di Francfort , nella quale gli furono 
pur confegnate le divile Imperiali . Egli dopo aver 
celebrata la fetta de* SS. A portoli Pietro e Paolo in 
Augufta intraprefe il viaggio d' Italia . Nella Città 
di Milano ricevè, come Re d' Italia, la Corona di 
ferro dalle mani del nuovo Arcivefcovo e Cardinale 
Uberto da Pirovano . E accelerando il fuo viaggio 
vedo Roma pafsò per la Tofcana, i popoli e i Si- 
gnori della quale gareggiarono nel dimoftrargli parti- 
colare offcquio, parte per ottenere la conferma de* 
nuovi acquifti , e parte per impetrare di efferc ria- 
biliti ne* perduti poflefli . Quafi tutt' i Vcfcovi di 
Tofcana feguirono per qualche tempo , almeno dopo 
il ritorno da Roma , il treno Imperiale . Lotario Ar- 
civefcovo di Pifa , c i Vefcovi Gregorio d % Arezzo , 
Giovanni di Firenze , Gualtieri di Lucca , Ildebran- 
do di Volterra & trovano fra i fot tolcn tei a' Diplo- 
mi 
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mi d' Ottone IV. che più volte pafsò e ripafsò in 
quefte contrade . Di Buono pure Vclcovo di Siena 
ci fa fapere il Cav. Pecci che egl* indirizzò a quefto 
Sovrano le Tue fuppliche contro il Comune di Firen- 
ze . Nè fi può negare che l % Imocradore Ottone IV. 
non fotte , come i Tuoi anteceflbri liberale di privile- 
gi con le Chicle, e»* Luoghi Pii , con le Città, c 
co' fuoi fedeli particolari . Del che favelleremo dopo 
avere efpofto la fua Coronazione lolenne , e alcun* 
altre circoftanze , che diede il principio a nuovo 
turbolenze . 

XV! U. Fu quella celebrata in Roma V ultima Sua Coro- 
Domenica del mele di Settembre, ovvero, fecondo""-» tnt- 
altri la prima del nWe d* Ottobre dell* anno izoo.*" 0 * per " 
per le mani dell* ifteffò Pontefice Innocenzio IH. il ia * 
quale ancora nella perfona di quefto Sovrano confi- 
derà va i meriti e la pietà de* fuoi antenati , e non 
penetrava che egli nutriva in feno gli (piriti feroci 
di Federigo I. e di Arrigo VI. full* orme precipito- 
fe de* quali aveva forfè già deliberato di camminare, 
come apertamettc e lenza velo poi dichiarolla ne? 
fuoi Diplomi . Fu per la terza volta rinnovato coni 
fplcnni formule il trattato fra la Chiefa e 1* Impe- 
rio , obbligandoli il nuovo Imperadore a foftenere la 
Santa Chiefa Romani , e. i fuoi univerfali Partorì , 
a ri fegnarle le Provincie con te le , e mantenerle il 
Regno di Napoli , e lafciare in libertà le elezioni' 
de* Prelati , a non accordar quartiere agli Ererici t 
ed a fare la pace col Re di Francia. Ma tutto que- 
fto giufto e opportuniflfimo accordo fu pochi momen- 
ti dopo diftrutto e fventato forfè da quella follcvazio- 
ne , che fi lufeitò in Roma medefima tra* Romani 
e t Tedefchi . Ma qual colpa ci aveva la Chiefa ed 
il Pontefice ? La parola , e molto - più ii giuramento 
d* un Imperadore Cattolico non dovevano cflcre fa- 
volanti in confronto delle leggerezze d* un popolo 
infultato , e dalla infotenza d* una- milizia fcfteggian- 
te , e forfè mal difciplinata r* XIX* 
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An. noo. ; XlX.'.I>al ritorno ifcji*. f m pera Jor*- Otto ne in T>, 
p r v'.y N ^ «fcana io crederci die fi dovette cominciare a diften- r , 
OttoneTv" f * Jt " ^ Catalogo de' fuoi Diplomi conceduti in que- 
dati in To-^ parti , le dite de' quali ci ragguagliano de' movi- 
fcana. menti della. «fua Corte, e della Ina Soldateica . H 
primieramente in queir', anno medeiìmo 1,209. lotto , 
il di z$. dei mele d'Ottobre fi trova un iuo privi* 
legio per la: celebre Badia di Valloni brofa . Queflo 
non ha data di luogo : ficcome non 1' ha un altro 
conceduto a 1 Pifani con Comma prodigalità , come 
fi e detto altrove. sSotto i giorni poi 27. e 31. dell! , 
.* jftciTo ni -fe d' Ottobre abbiamo due privilegj dati in 
^ f •' Fuceccliio , uno de' quali riguarda i bandi , e f air 
w °. » tro i Monaci di b. Galgano . L' Imperadore Ottone 
era quelV anno predetto nel Ducato di Spolcti ; 
poiché in Temi città di elio Ducato la vigilia del . 
Santo Nauie iottolcrifle altro privilegio a (avare del- 
la Cattedrale d' Arezzo . Ripagato egli in To fcana 
del mele di Gennaio dell* anno fegutnte 1 a 10. fasori 
con nuovo Diploma il Marchete d blìe ritrovandoli 
nella citta di Chimi ; donde venuto a Prato il di 6. 
dell' appreiìo Febbraio rel'crilìe beuig diamente le fup- 
pliche de' Piftoiefi . Il di 10. dell' iftelìo mele in 
S. Genefio accordò la Tua protezione a' Monaci di 
Fontanataona . Nella nuova fìagione della primavera 
■4 • pàisò r Impcradtire Ottone nella Lombardia, come 
fi riconofee da altri Tuoi Diplomi fottoferitti nelle 
città di Pavia e di Brefcia a favore di Reiigiuli e 
di Rcligiole ne' mefi d' Apple e di Maggio , e dilìefi 
dal Margarino nel Bollano Caffinenfe . La (tate poi 
C f autunno lì pahò dalli Corte Imperiale in quetta 
Provincia \ poiché del mefe d* Agolto a Montamiato 
furono onorati di Diploma i Signori di Montauto 
re^iftrato al n« VII., del. rntfe d' Ottobre in \ y \ù i 
Clonaci della Badia di Serena , c dei mele di No- 
vembre i Monaci di Camaidoli lotto il d! ó. e lot- 
to U di 3. loipedaic 4i Poggtboafi in Fucecchio. 
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In quell 1 ultimo privilegio accenna ìf Sovrano d 1 ave- 
re il luo 

VICARIO IMPERIALE IN TOSCANA; 

ma chi e#li fofle mai col tempri alcuna lo troverà . 
I Conti Guidi riceverono cflì pure da Ottone IV. 
nobili contraflégni della (lima che e^ii aveva verlò 
la loro iìlullre famiglia . 

XX. Aveva in quello tempo V imperatore Ot- Ottone IV, 
tone IV. già dato manifeP.e prove della Ina centra- Comunicai 
rietà alla Santa Chielà Romana , in pregiudizio del- 
la quale dilpole ilelle Provincie circonvicine inverten- 
done varj Signori , e fi accinfe ali 1 acquifto del Re- 
gno di Napoli , conducendogli i Pilani le truppe Co- 
pra 40. Galere fino all' ilola di Proci da ; donde paf- 
iato nel continente vi prefe Capua e molte altre 
Città . Il Pontefice accorfe maturamente a quefìo pe- 
ricolo, e a quello del giovine Re Federigo, che era 
nella tutela della Santa Sede prima co' monitorj con- 
iueti , e in ultimo con le cenfurc . Quefte operarono 
che i Principi e Prelati Tedelchi che erano nella 
Corte , e nclì' ekrcito di Ottone fi ritirarono con le 
loro genti . Onde egli tra la confufione e la rabbia 
partì dal Regno , e palso nella Lombardia . Il Re 
di Francia Filippo Augurio, col quale V Impcradore 
Ottone non aveva procurato di trattare e di conchiu- 
der la pace, e anco il Pontefice lnnocenzio 111. co- 
nofeendo lo Ipirito cattolico che animava i Principi 
Tedefchi , lo! leccarono qnefti a procedere all' elezio* 
ne del giovine Re Federigo II. di Napoli d' ottima 
efpettazione , ficcome quegli che aveva ricevuto una 
degna c dotta educazione , e già ammogliato con 
Maria Cofianza ( il qual nome comporto fi trova di- 
vilo negli Scrittori , dirimendolo alcuni col folo di 
Maria , e altri con quello di Coftanza figliuola d' 
Alfonfo II. Re d' Aragona, per la fua virrù, fopran- 
ijominato il Cafto, non già Torcila del Re di Cafti- 

F glia, 
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An. uro. gij a > come fcriflc it Collenuccio , o figliuola come 
Indu.XIII.| cr ;fle ro altri; bensì vedova, fecondo alcuni d 1 Ame- 
rigo, o Arrigo XVlI. Re d' Ungheria morto nel 1204. 
dopo 9. anni di Regno , cui lolìenne con la fola au- 
torità della facra Corona contro il proprio ingiuflo 
fr it Ilo , il quaL* però la ulurpò (opra il nipote La- 
dislao , il quale appena regnò un anno . Quello nuo- 
vo crollo della fortuna d' Ottone IV. giunte favore- 
vole ai Comuai della Tofana per a (T'oda r e 1 loro fìa- 
bilimenti , e ridurre in foggezione i contadi . M' in- 
duce a dir quello la ceffioue fatta dal Velcovo Gof- 
An. 1214. fredo di Piftoia nel 1214. di alcune Cartella , nel 
Indn. IL modo che parlafi nella carta riportata al N« a* 
Confoli di Piftoia , danneggiata due anni prma da 
que* di Bologna , d* Imola , e di Faenza , rivocando 
la citazione data loro davanti al V'elcovo di Firen- 
ze , come delegato della Sede Apoftolica , e rimet- 
tendo le Cartella richiefte e nominate in quella log- 
gezione , nella quale fi iuppole al detto Vcicovo ef- 
iere fiate fotto quattro Vclcovi antecefi'. >ri . Che an- 
cora i Comuni o Repubbliche , come amano di dire 
i noftri Storici , non aveflèro tirato a le la fuperio- 
rità di tutt i dominj particolari , ci è (lato fatto av* 
vertire da Scipione Ammirato, il quale all'anno 1224. 
ci fa fapere che gli abitatori di Fielole cosi nobili , 
come altri giurano fedeltà , come fanno ancor quei 
di Turicchi , e in altro tempo que* di Montcloro, 
di Caftiglione , di Montebonello , e della Rafina . 
fcotro co* XXI. Nè blamente V Imperadorc Ott me aveva 
fuoi alleati trafeurato di farla pace col Re Filippo Augufto di 
dall' armi Francia; ma di più iHmoiato dalla Corte d* lughil- 
Franzefi. tcrra s con F crran( j 0 Conte di Fiandra figliuolo di 
Sancio L Re di Portogallo , e con Renoldo Conte 
di Bologna lì portò ad attaccare la Francia con un 
efercito di 150. mila uomini . L' attacco fi fece da 
più parti nel!' iftelTo tempo , poiché Giovanni Kc d' 
Inghilterra cominciò la guerra neiT Angiò ; ma ebbe 

la 
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la viltà di ritirarli anco prima che arrivaffero le trua*' 
pe Franzefi , che non erano sì numerale . L' Impera- 
tore Ottone co' mentovati Principi fu incontrato da' 
Franzefi a Bouvines, che è un villaggio tra Lilla e 
Tournay . Il combattimento fi fece il di 15. del me- 
le di Luglio dell'anno 1214. e fu fanguinofo quant* 
altro mai per 1' impegno delle parti . Il Re di Fran- 
cia vi cor:; molti riìchi della perlona ; ma il fuo 
valore e la fna fortuna decifero della vittoria . L* 
Imperadore Ottone fu obbligato a fuggire lafciando 
Io ftendardo e il cocchio imperiale a' nemici , che 
gli fecero in pezzi . I Conti Ferrando , Renoldo , e 
altri tre che non fi fono nominati con ventiduc no- 
bili ufiziali rimafero prigioni , e furono condotti in 
trionfo a Parigi . Il Re Filippo in memoria eterna 
della lua riconofeenza verfo la protezione ricevuta 
dall' alto fondò la Badia di noftra Signora della Vit- 
toria preflo a Senlis . 

XXII. Che fe gli affari dell' Imperadore Ottone Prosr*ffi 
erano dilperati al dì fuori, molto più lo erano aHel R e Fe- 
di dentro nella Germania . Imperciocché il giovane deri 6° ll * 
Re Federigo di Napoli avendo accettato volentieri 
gì' inviti a quel Regno tenuto da molti de' fuoi mag- 
giori , e intraprefone volentieri P acquilo aveva pre* 
venuto f Imperadore Ottone nel fuo ritorno in Ger- 
mania , arrivando , fotto la feorta de* Marchefi d* 
Erte e di Monferrato , che Io condufTero lalvo fino 
a Coirà ne' Grigioni , tre ore avanti Ottone nella 
città di Coftanza ; donde potè poi con franchezza 
andare per le parti del Reno a ricercare V amicizia 
di que' Principi , e la benevolenza de* popoli , che 
fi moftrarono tutti difpofti a favorirlo » Quello che 
valfe affaiffimo per gli affari fuoi fu P abboccarli a 
Valcolorc ne' confini della Sciampagna col Re Filippo 
di Francia foprammentovato , e (ìiinger lega con ef- 
fo , che fu pfi il flagello de' fuoi nemici , attefochè 
r Imperatore Ottone dopo la lconfitta di Bouvines 
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An. 1214. fi ritirò ne T Ia Saflbnìa , donde fi cr?Je cne più non 
huiu. II. u | c jfle 5 ancorché il Villani CO feriva, eh? andaìfr al- 
la Crociata , e che finiffc i giorni nei luo cartello 
d' Hart/burg V anno 1 1 1 8. 
An. 1115. XXlll. In tanta prrvx-rlltà eh' termi, quanta fe 
In.li/. UUn 1 è deferì tta , an.\>rché noi ci lìmi) ri ti recti a quel- 
Concilio | G fojtanto che avev. relazione con ia ftoria prelen- 



IV. 



te , grande era l' a(rli/.i one arila Chiefa , attaccata 
al di fiori d^gf Infedeli , e da' cattivi Fedri i con le 
armi , e al di dentro dalle crefie , e dalla corruttela 
de' coliumi . Il gran Vicario di Gesù Grillo ne vid- 
dc in ilpirito più volte il pericolo , e riconobbe in 
diverte vinoni gli aiuti che Iddio preparava per con- 
forto de' veri Fedeli , e per ravvedmento de' fai fi . 
Ma feppe e po r è ancora coli' aiuto dei raedefimo Dio 
che lo illuminava per lalute del fuo popolo , e che 
umiliava i nemici della Fede r della Religione , del- 
la Verità, e della Giuftizia , prendere il tempo op- 
portuno per provvedere a' maggiori bifogni in faccia 
c infieme con la mede fi ma Chiefa , convocando il 
Concilio Lateranenlc IV. celebre al pari di qualun- 
que altro per il numero de' Velcovi e Prelati che 
vi comparvero, e per la qualità e quantità de' Ca<- 
noni che vi fi approvarono. Tutt' i Principi Catto 
liei vi avevano Ipedito i loro Ambafciadori , e tutta 
pafsò con buon' ordine e con lomma quiete nel me- 
fe di Novembre tra le fede di S. M irtino Vefeovo, 
e di S. Andrea Apoflolo. .n quello Concilio fu con* 
dannata I' erefia dagli Albigeli , c altri errori d' al- 
tri fanatici . Fu ricevuta la parola e confermati) il 
domraa della Tranluftanzuzione del Pane e del Vino 
nei Corpo e nel Sangue di Gesù Crilìo . Fu provve» 
duto alla fu perdizione de' Greci , e alle precedenze 
deile Sedi Patriarcali . Fu inculcata a' Prelati f an- 
nui celebrazione de' sinodi Diogelani , e la riforma 
de' Cleri , a' quali fi debbano aprire le fcuoie , per - 

at- 
lO Croa. Fiorcnr. L, V. c p$* 
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attenderti agli ftudj . Si proibifee P iftruzione di mio» 
vi Ordini Religiofi , c agi* iftituiti fi raccomanda f 
oflcrvan7.a delle loro regole . Si intima a tutt' i Fe- 
deli la Co ifcflìonc annua al proprio Sacerdote , e la 
Comunione per la lolenmtà della Palqua , con altre 
utiliflìme leggi riguardanti il governo delle Chicle, 
r amminifìrazione de' benefizi , gì' impedimenti del 
matrim< nto . Riccardo da S. Germano autore di que' 
tempi fcrive che fu trattato anco degli affari deli' 
Imperio , e che vi fu riprovato Ottone IV- e con- 
fermato Federigo li. il quale pero non prefe il pof- 
fedo nè il titolo fintantoché viffe il prefato Augurio. 

XK1V. Di più, ( e non fi abbiano a fchivo i Ordini Rr* 
fcntimcnti, e il canto del noftro maggior Poeta CO. ) lig»fi« 
La Provvidenza che governa ti Mondo 
■ Con quel c^n figlio , nel quale ogni aCpetto 

Creato ^ vinto pria che vada al fondo y 
Tercbè attdajfe ver lo fuo diletto , 

La fpofa di colui , che ad alte grida 

Di'p >\ò lei col (angue benedetto , 
In fé fteura , et anco a lui più fida 

Due Principi ordinò in fuo favore , 

Che quinci e quindt le foffer per guida . j 
Quefìi furono S. Francesco d' Aflìfi Fondatore dell* 
Ordine de' Frati Minori , e S. Domenico Spagnuolo 
Fondatore di quello de' Predicatori . L' Ordine di 
S. Francefco fu approvato e confermato- nell' ifteffé 
Concilio Lateranenle , e quello di S. Domenico avu- 
to principio e leguito c loftegno in quel tempo fu 
approvato bensì dal Pontefice Onorio III. ma putto 
lotto la redola di S. Agnino, per non allontanarti 
da' cenni (Ubiliti nel predetto Concilio . Quefli due 
Oi dini per la fanti tà e zelo indefcllò de' fuoi Iflitu- 
t >ri , e primi eguaci in breve tempo riempterono di 
ftuporc tutto 1 Mondo . S. Domenico fu il primo a 
Volare al Cielo , eflendo pattato da quella vita l* an- 
no 

( i ) Dante Paradii'o Canto XL 
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An. iif^. no ii2i. S. Francefco godè della canonizzazione di 

Indiz. IH. queft 1 uomo apoftolico che leguì Tanno 1214. ed egli 
fleflò mofì due anni dopo, cioè nel mó. e qiufi 
fubito fu dichiarato Santo dal Papa Gregorio IX. 
Molti altri Ordini Rcligiofi approvò o confermò il 
Pontefice Innocenzio , riparando così i danni che V 
crefia e V ambizione recavano alia Chiela ; ma nelle 
Storie Ecclcuaftiche le ne veda la loro Iftituzione . 
Quelli che dopo i due foprannominati fi propagarono 
maggiormente nella Tofcana , gli Agoftiniani, i Car- 
melitani , e altri , de' quali occorrerà di parlare , Ci 
formarono verio quefìi tempi . 

SuccefTìone XXV. Morì il generalo Pontefice Innocenzio III. 

di Pontifi-verfo la metà del mefe di Luglio dell' anno in*. 

cato. j n p cri jgia , inconfolabilc lolo di non aver potuto 
fìabilire la pace fra i Genoved e i Pilani per aiuto 
di Terra Santa 1 ed ebbe per fuccclTore Onorio I \ I. 
Romano , detto prima il Cardinal Cencio Camarlin- 
go del Sacro Collegio , e autore del Libro de* Cerili 
della Chiela Romana . Quefli con le elortazioni , e 
co' danari promofle e fovvenne affai la Crociata , la 
quale ebbe felice principio, ma funefto fine, parte 
per T imprudenza del Legato Apoftolico in non ac- 
cettare le .condizioni vantaggiofe offertegli dal Solda- 
no d' Egitto, e parte, per gT indugi artifizio!? deli* 
Imperador Federigo II. che attendeva più agi' inte- 
rdi! privati , che a quelli della Criftianità , in fervi- 
zio della quale aveva poco meno che ricevuto P Im- 
perio della Chiela c de' Principi Cattolici . Ma que- 
lle materie non fono lottopoftc al noftro ieopo; onde 
ritorneremo all' oflervazionc delle dignità c miniAcri« 
Imperiale in quelle Provincie. 
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REGISTRO 

DE' DOCUMENTI 
appartenenti ai Duca Filippo di Tofcana* 



Beve o Fò Ttàefco Ccmmiffhrio particolare del Ducè 
Ftiippé giucca a fav re de/la Badìa di S. Bar* 
tolomme di Pijto$M. 

* 

N. I. a car. 6. 

IM Chrifti nomine. Breve memorie, qualiter factum An. 1194. 
tft in vi'la de Capethana in ciauftro Eccltfie S. Ma- o 95. 
rie preientia b<morum hominum , nomina quorum nfe- *• Giugno . 
rius continentur ; vidclicet luocr querimonia ,quam Dom. 
G ttolus Prior MonaOcrii S. Bartolommei Piftorie civi- 
tans depoluie apud D >mmum Ph:ltppum Ducam. con* - 
q e crdo de Galgano de Galigaio iudicc Pratenfi , & 
d* eius confornbus, & de Moro, & eius filio* fk ne- 
pot«bus Gua'danari , qui iniufle inTalerunt occupando 
ter raro predicai monaflcrii in loco Nomari de dièta Ba- 
dia propter quam quenmoniam dtrtmendam Bos Tento* 
meus MJfus , ptedtJt Duce confrflfus eft (e hibere man- 
daci! a piedtélo Duce , ut pr. Priorcm in poffeflì »neflQ 
pte.hcìarum terrarum rerntttat: ita lamcn fi predicai in- 
vatorcs dixennc le habeie aliquim rauonem adverlum. 
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Pnorem ÒV Monafìcrium predicìum , ut fint in Curia 
predici Philipp* Duce & caram co jus & rationtm obii- 
ncanc & accipunt a pr. Priore. Et (i prcdiéb invalorcs 
temerono auiu ut disunì eft pacificc non obler va venne 
a predico Priore & Monufteno de prcdi&is tcrns live 
de frucì bus corum aliquo modo intu'erint, lune pene 
CC. Iib;..s Luccnlis vcl Piiane monete lub:aceat, & eara 
Camere pr. P/jilippi Duce tribuant . Hcc aucem omnia, 
ut dicìum cft , tx mandato pr. Pbilippi per di&um Bo- 
~jem Teutomcwn Mijfum aus dicnìo rctulit cor^m Mei. 
lior3to qu. GaganeiJ) , Se Gutto fiiio Gerard ni de Pra- 
to, & Ridolfino prenominato Bono de Mc^na, & Al- 
bertino Baffo, & Ruscello Balidionis de Capeihana & 
aliorum anno Doniinice Incarnationis MCXC1V. Ka!. 
Iunii , Indizione XIII. Scr Palqualis Iudcx atque No- 
tarius Domini Impcratoris pr. Bovis rogai u , & pr. Off- 
e* mandato omnibus prcdi£tis interfui , & pr. Bovcnt 
prodiera dicentem audivi , Se eundem Bovem piedi&um 
Pnorem remittentem in predicarci poflelhonem terrarurn 
vidi , & memorie caula hoc Breve lcnpfi . 

Privilegio del Duca Filippo a favore della 
Badia di Fonte Avellana. 

N. IL a car. 6. 



An. 1195. Pbìli ppus Dei grafia Dux Tbufeie. 

Giugno. Ad temporalis regni gloriarci, & eterne retributio- 
nis meritarci «pud Regem Regum oobis profiecre ere* 
dimus , fi piia & religiolis loci» folicite pr«videamus v 
& Deo io bis fjmuJantes ak infeftarionc malerum ho* 
rniftum Iccuros & quietas nortre defenfionis munmime 
reddaraus. H s autem precipue ooftre bcnigntiaus cle- 
mentiam hbentius debemus impartir! , quibus Tue reli* 
gioms & honcrce converfationis intuitu Sereniflimura 
Patrem noftrum Fredericum, & fratrem •oftrum Henri- 
cam Imperatore 5 Roraanorum Auguftos propenfiores lm« 
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perì aìis Exceìlentie fue gratiam & defrnfionis fue prò- 
leftionem contu'iflc co:>no!cimi's . Qu i ergo Fratre-» de 
Htrcmo Fontilavellani lacns operibus jugitcr intendere, 
& bona fama »n domo Dei fragare mtclieximus, dtgnum 
duximus ampliori noftre fere M tati S clementia locuni & 
poffeffiones eorum tueri , & propenfions gntic beneficio 
perlonas & rcs ipforum una curii cxccllentiffìiii > patre 
nolìro, & f-atre noftro Romanorum Imperatonhus Au- 
guO'S manutenere. Notum igitur facimus omnibus Chi i- 
fìi & Imperi! fidelibus tam futuris quam prelcnubus , 
quod nos prefaiam ecclefom , kilicet Heremum Fontif- 
avellani cum univerhs ejus percinentiis in noftie lui- 
Ctonis ipetiale patrocinium una cum prcdiéìis patre no- 
ftro & fratre tanta benevolenza fulcipimus & omnia 
eidrm eccleiie & Fratribus inibi Deo fervientibus fpc- 
cì»ntia ea parte que rebus Fifci uoftri debreur , femper 
ptrfrui velimus. Ea propter omnibus Imperii Fi [elibus, 
Marchionibus , Comitibus , Civitacum Conlulibus ,, Ca- 
pitancis, Valvafortbus & univerds publicam adminiftra- 
ttonem gerennbus, & ceteris quibuslibft homioibuy (ub 
debito Bdelitatis quo ad!fn£ti lunt firirmer precidendo 
mandamiS, quatenus nihil unqtiam le omnibus poflTcf» 
fiombus que prefatis attmenc fratribus vioieuter auc con- 
tra voluntates eorundem fracrum contingant auc collant 
ac eos urn in hoo-.inibus quam in aoimalibus, tam Ui 
edibus quam in agris , in omnibus omnino rebus & lo* 
cis ad jus eorum pertinentibus nulla prorius tnbutorutn 
vel anganarum, a'iorumve lervitiorum exa£lione moic- 
fìrnt,quoniam nos eoldem fratrts & poOfelTìoncs iplorum 
libcras de cetcro & immunes f»re ftatuimus. Ad augu- 
ri ntum quoque no'Jre graiie de foiro regali hanc eifdvny 
fratribus indu'pemus & concedimi commoditatem , qua» 
tenus id de roium manualtbos & quibuslibet eorum ec- 
clefns oc terris & hom>n bus ubicumqu* proprias & ci« 
fpccialiter pertinentes habent pofft- flìones nec Marchio 
i>ec Comes nec Capitaneus, nec u lus Confulatus aut Po- 
teftas, nec ahqua pe, itus extgat prrlona led tempore 
quo ìilud danoura cft fratres id per omocs homines luis 
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fideliter collìgant, & de ipfo ad lalntrm anime noftre , 
Se utiliutem ecc ede fuc dilponant . In cjuldem qu«que 
fodri col cftionc iaicm cis mouum imponimus & o fi. 
nimus , ut a fìnguiis hommum luorum totis , qui ipfrs 
fcilicet Frutnbus Ipetta'iter allineili , dina ios X I i . re* 
cipiant, & de bis ad uulitutcm ccddte' ìue dilpu.-unc , 
nt iupra di&um eli, ac premicaot. Et ip(i Fraina vel 
corum homincs ultra hanc mcnlur-im a no iris Nuntiis , 
vel a quibulcumque alns nulla datione grave n tur . In- 
iuper jubemus ut liceac eildem Fr tnbus homincs iplo. 
rum (uper lua, iddi ecclelic ilitus b >na de I co ad io- 
cum prò libito luo traasferre , & ad uulitucm fuira 
trinimi t tei e nullo velante vel impediente. Preterca Ita- 
tuirous, ut nulltfs Judicum tam de civnatibus quam de 
forinfecis Jocis habeac poteftatcra judicaudi vel ad judi- 
cium vocandi homines prediche ccclcfic, nifi caula prius 
fueric ad Priorem & Frames periata , & ab eis «.men- 
dacio vel fecundum juftitiam» vel fecundum j m cabile rn 
COmpofitionem reverenter Se benigne rcquifita. Preci pi - 
mus erìam firmiflìme omnibus judicibus tam in erniari- 
bus quam extra per cartella & villas conflitutis , fi quan- 
do contigeric predièlos Fratrcs proclamationem luper il- 
latis (ibi ìnjuriis facere, & fiatim Iudices celeri eis ju« 
fìitia lubvemunt , & prefens promtumque juris auxtlmm 
conerà adverfantium violentius eis efficaciter impendanc. 
lnfupcr Oatuimus ut ipfis Fratrcs in caufis civili bus fa- 
«ramentum catupnie preft»re non coganrur, Se quod eis 
nulla preferiptio tempons ebiiciatur , nifi ceotum anno- 
rum. Prccipimus ttiam ejufdem ecclefie patronis firmiiec 
injungentes quatenus predi òiam ecclefiam vel in hom mi- 
bus, vel uI'ìs corum rebus ipfius aliqua moleftia vexarc 
non prefumant, eifdem patroois, & noftris fìmul Nuntiis 
Jc ceteris fìdelibus diiigenter injungimus ut eatidem San. 
fte Crucis ecclefiam de Heremo Fontifavelfani per omnes 
•erfonas ac pertinentias eius ab omni incurfu violentie 
femper defenfere Oudeant . Confirmamus etiam eidem 
«cclefie omnes eius pofftffiones, quas haclenus tenuic & 
poffedit, & quo* deinceps iurte & ratiooaiiter acqui ret , 

ac 
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ac ìpfi pacem Se quieterò io cis noftre au&oritatis edi« 
&<> ftabiJimus. Prctcrea conciiiimus & confirmamus ipfi 
cccicfic omnrs hominrs & pnfltftìoius quas nunc ha- 
bet, vel tn pofte'rum jufte eli lutatura , & quicquid in 
e»s juriJ habemus ipfi conferunus . Si q j'S vero preta- 
xans clementie noOrc ftatutts aula temeiano contraile 
•irlumlcnt pena L. Iibrarum auri puri (il conderanu- 
tus, quarum mediccas filco noflro , refrlua prefate ce- 
delie rxibeatur. Ut autem hec nottra indi cui io rata ia 
perpetuum habeatur, p-elcntis privilegi! paginam feci» 
raus inde cc.ilcribi, & nofìre Majcftatis (igilio mbora- 
ri. Volumus autem predicìos Fracres huius privilegit 
donniombus uti in bonis ìllis que ipfj jure prop p it 
ad manus luas tencnr, non autem in bis que ex obla- 
tionibus Fi telium prò certo canone receperunt . 

Huius rei teftes fune Petrus Urbis Prefc&us y Se 
CnoKS lldcbrand'nus , & Comes Manente, & Armanus 
de Catena Scneichalcus, RatnaK'us de Cartellone , & 
Ugolmus Satini, & Vido de Ci fiero a , & ali js quaro» 
plures . 

Aél^ funt hoc anno Domìoice Jocarnatioms MCXCV % 
Indizione X'II. anno vero Pucatus eius primo, Datur* 
in oblivione Periifii Vi.-:, lulii feliciter amen 

Ego Bhncus Nounus &c. 

Aliga Privilegio del Duca Filippo conci" 
dui a alla fi idi a di S. Benedetto 
di Poltrone . 

N. III. a cax. d. 

To nomine farete & individue Trininns. 
Pb lipjms Ori grati* Dttx Tmfcie , & Dminus tot'm ?\22i 
fdais Camiti (f e Mattldts , A-'bcrco Dei giatia v«.»er. ** 1 * ,, 8 ll •• 
Abbiti MonaJteni S Beaediòìi luper Padum eiulquc 
lu tfl'u hus regulariter in perpetuum fubfii tuendis . Si. 
circa ìtrvoa Dei, ciuiquc fan&as eccicius opera pietà* 

(il US 
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tts ex«*rccre, & tam ipfas quam earum bona pr>concef- 
ia nobis ab co potcntia dvfcntarc & ampliare (tuducri. 
n\us , Dominum procu!dubto prccatis no'lris pioo rium 
picis bcllique tempore prote&orem hbcre rueiebir.iur , 
& mimicus cric tnimicis noifris & impugna:»! s iìps 
cxput>nabit. Quanropter omnibus Chrilftianìs noltns fi. 
deibus norum effe volumus , qu~.l n Omr.ipmentis 
Dei caufa, & ob anima; nofìr* nollrorumque pa^emum 
fa'ucem, intcrvrntu qu^qne prefaci Abb.itiS omniumque 
Monachorum luorum prccibus , quibus apuJ Dominimi 
nos poffe credimos arljuvari , perlnru.rs i i li as Ahb.itis & 
omnes Monachos, Clericos & Convtirlos , vilLnos , ac 
habitatores fuos, necnon iplum Monafìcrium S. Benedi- 
ci fitum fuptr Padum , & Monade ri uni de G>nzagi, cc- 
clefiam d? ìe&o Paludano, Monaftenum S. Celarci cum iota 
eius* curec Wilzacchara luis cum fimbus terminata , ficuc 
continecur in charta Comitiffae Mathildis: inluper Mo- 
naftertum S. Ponciani, 6c Monaftenum S» B rtholornei 
de Luca , & Monafteiium Sextcnfc, & Monalìenum S. 
Martini in Colle cum omnibus eorum bon:s mobtlibus 
& immobilibus tam perloaarurn quam rerum , & omnium 
luorum kabitatorum , ac eorum familiam & omnia bo- 
na mobilia & immobilia tam prefati Monaitetii S. Be- 
nedici , quam omnium eccletìarum bonorurnque fuo- 
rum , ubicunque fint in noftro dilìncTto, que rune ha- 
bent & in antea habebunt in tutela noilre defenfionis 
& proicóìioms (ufcipimus, & eaomnia predicai ab Trinai 
exadonc & jurildicìione cujul'cuir.qae potelìatis civita- 
tis vel comums & omnium nunciorum ac miniftroruni 
noftrorum preientium & futurorum & omnibus limili* 
ter aiberganis , arimannanis , angariis & parangariis, 
fodris , co'tecìis, bannis , 8c vadimoniis excmta omnino 
libera Se abiotuta effe volumus, & firmiter precipimus 
prò anime noftrc remedio & parentum noftrorum . Qua; 

' omnia pretaxata in integrum iaspe ài€lo Monafterio S. 
Ben- dtcìry cui Albertus Abbas nunc preefle videcur, in 

« perp< tu u in dnnamus concedtmus & confirma mus , 8c le- 
ge iemper. valuara.corroboramus fine , omo> noSra no- 

> > fìrcs 
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flrorumque lieredum & fueccflbrum contraditioae & mo- 
JeiUtioue. Sp ualiter auicm omnia bona mobilia & im- 
mobilia , q'nae .ib ricorico HI. Se IV. Lothano & Cor- 
rado, & magnifico paire n>(tro briderico Ro nanorum 
Imperatore: quecunque chrttiianitlìmus pacer noftcr Hcin- 
ricus Scxtus Impciaioc in idem monafìenum conculic 
vide licei quacuor maulos in leti» Paudino & o£V> ab 
inclito Re-^c Conrado b. m. datos % & a pacre noftro 
connmaios in eodt-m letto fuos : braiU«im quoque adia- 
centi <n raonafterto Go taiga ab eodem R^ge Conrado 
ad menùm Monachorum memorali monafterii S. Bene- 
digli lur>er Pa^u^i perpetuo per mentura data 8c confir- 
mata . F.t q -adunque a Comi uffa Mathilda & cjus pa- 
tre Boi facto , ac cjus avo Teu laido , & Alberto Mar- 
china i bus | Se Duce vNMfone , & alus viris nobtlibus , 
Capitanti! , valvafforibus , & alns vaffallis noflns cujus- 
cuirtjue (ervitii , Se piaeapue univertas pofleflìones ter- 
rarum , aquarum , paludum , pilcationum , nemorum , 
& li varum , venutionum , & alterius cujulcunque ulus: 
inlucer ti tam terr ni illam in runco Bonaldi , quac eft 
unius manli , & plus a quocunque datam & oblat ira 
cum omnibus iuts pe.nnentus 5c appmdicus, & omnia 
alia de quibus jam di&um. rr.onaltenum , & cjus cccle- 
G.i privilegia Se chartam autencicam habeat ad omnium 
preji clorura firraitatem Se corroboraciooem data collata 
conceda lunt de bonis nolìri Ducatus & diftri£las , & 
confirmata , & maxime quicquid pr. -Lotharius Impera» 
tor contulit & donavit Heinnco uener* Abbati prp ipfo 
momfterio per Nuncios liuos t videlicet Temum prò 
Portu Se Rjgerio de Duca io curie Picognage y lcilicec 
omnes boicanas & fìlvas , Carpanetara% Spinetara , Sac- 
cam de Petra , & Saccam de Raafterta % 8c Scodretam , 
& omnes PoliGnos , Se rernorara? de pr. curte tam uU 
tra quam citra Padura . Et qutcqmd Ugucio habuir. io 
pignoro ibidem a jam dici » Lothano Imperatore , & 
quod ip£e Imperatori ibi tttbcbat , id«H vaflfallos omnes, 
& omnia alia poft Capitandosi , & venationes de Pico- 
gaaga , licuc concioetar in cariala Joannis Nocarii : & 
■ .'. > faepc 
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fape d'chis frarer nofter Heinricus Imj>er::or , & ejt;< 
cnteceflbrcS Rc»fs & Imperatoria pr. monaileno & ce- 
cie ("i i s dciierunt , uonaverunt , cooceireruot , Se 1 li ; s pri- 
vilrgiis confirmaverunt , Se nos prò h bilitate & ausQ)eo> 
io n<»fl ri honoris prò reme-dio anime nofhe i.o l orati, 
que pirentum (ìmiliter damus, donamus, conc^ebmus in 
✓ perpetuum & confum-imus. Preterea in»«uooes terrai uni 
omnium & inrermilìì >nes & ialina me ma tempore putns 
& frati is noftri Romanorum Imperato um f«i£l»,& polì- 
modutn reddua & rcftituta eidtm monJhno tjulque 
cecie f 1 1 s omnibus luper quinus & a'iis omnibus , q x. 
dici s mobilibus Se immobilibus idem fra ir no-lcr H in- 
ritus Imprrator juns q uartionecn pcnuus ii.firmavu & 
caflavit » qua uHo rempon moveri potu flet effe idem 
nonaftenum & cjus ecc.elias & h>min>$ ve! i» aurea 
poteri c , ut in ejus privilegio e nmifiur . nos lira .'iter 
de mera iibvralirate notra omnia fupraferipta damus, do* 
namu* , & omnia reddit.t & r- It iuta t • ntiUiraus & con- 
fìrmtmus , & lege femp*T valitura corroborami fine 
noOra ooftrorumqu^ hciedum contraddinne . leu Lega, 
•©rum vcl NiincioruTì nolirorum moietta! ione . Ad in- 
4tnum in lupe r majons grat«e ac dcvononis q'iem ha- 
bemus tn idem monafterium Se ipfius ecclcfus , ad imi» 
tanoneoique Dom. Imperatoria Hcinnci frati is noOri , 
& Dora* Comitive Mati'dis, ac ejus prog-nttorum oc 
aiioium nobilium, ftcut in corura inMru«n-nus apparec: 
omnibus vaflallis noftna de beneficio , quod a nobis 
tcnent in podere pofTcflionura q ic ohm fu- rune Comi, 
tiffe Matildis jam dicto monafteno ejuCquc ecclcfiis pie» 
nam licentiam & auétoriutern prò animabus fuis dandi 
largiendi , dandi Se cflfl rendi oro rcmedio anime noftre 
nnftror urrque parentum ormano tnbuimus , Se om >ia 
qut.f unqu' ipG eidera tnonafteno in que eOcUfiil prò 
animabut fuig conculerunt Se don^v rum nos damus, con* 
cedimus & confi rmamus. Se in peprtuum corroboranti 
ùa tamen quod m jor pars benefici eis remaneat unde 
fcrvitium facere nofrrum poni it & vateanr , quo i fine 
fraude elle orccipùnus ftatuentes & diftn&e iub d«-bit« 
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fi.le!tt*tis no/Ue preeipientet , ut nu?fus Comes vei Vi- 
tccomcs , nul us G ftaldio , ncc à qu > Mioilter vcl 
Nuncius- noHrr , nu a d~mque p-i ioi.j j.ra dicìi mona- 
flcrn S. B r c^iftt lu per Hadum, ommumque ccclcti-iruni 
libi l< b celarti r> bo ia m »bi*ia & mi n bi' a que nuuc 
aiiquo . ojo h .'icrf , aui in antea . D o volente , hibe- 
b» x irre »ut perturbare v«rl moltftate leu impedì' 8c 
invalere p t tjurt.lv :s irì^en'um nulius aud ar , net 
hi/IT noli r taf penili , comellì >..i , confìrmji O >I » retti- 
turioni tomradicere prdu:n.»t . Scd ultm monaftenurn 
& '.mi s cjas ecrlifias in di^néìu no'ho (ics cum omnU 
bos l'i s b '< s m'*b libus fk. limnobi ibus & luorum ho* 
nnuum volumus cfle 'ibc .s Óc pemrus ab ortmi noftra 
ori) uunKjue h m ntim rx 6V*m>'- cxrinptas . Si quis igi« 
tu- coma h n noftram conltimtionem , confiimaiioueat 
& concrlb- ii m ve. ire prelumltrit, in u'uoncm lue terae- 
rit-uis penam C. manharum puri argenti componat # 
quarum medietatrm Cambre noftie , rehquaro monafte- 
rio prefato pcrioivt jubemus . Ad cuj ts rei certaai ut 
poRerum evidentiam prefentem chartam inde conicribi 
juflfimus & aucl">ntatis nofha: figlilo commuairi « 

Hujus rei teftes funt Comes Udebrandinus de Tu« 
feia , Bernardi pus de Curviage, Co -nes Zdiolus de Mar* 
cha regia , Cunradus de Stophiilo , Rai neri us de Sarti, 
rano , Siccardus & M.inerius ejus nepos de Sacca , & 
alii quamplures . 

Afta lunt hoc anno Domi ni ce Incarnatici is MGXCV. 
Indizione XUL 

Darà apud S. Benediciti!» foper Padum per manuoi 
Dom. Helflì<ì Proionotani Dèntici Duas , lecundo Ki- 
Jendas Auguftt , anno Ducatus oOilri primo . 

jihro Privilegio per la Radi* di S. Galgano . 

N. IV. * citi. 

Philipp» De$ grttm Dux Tu/ci* Si Ecclefiafti- An. u 9 £. 
co* & precipue reiigtoias ptrlooas in iti» jure «onlcrva- »7- Febbr. 

re 
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re ftu4emus , & ^9 tra*qui!lam parem hujiis tempocis 
arf 'erviendum Dco provicJcmus , iprramus in x Cina 
rem bui ione nos inde mcntum & anima rrm-dium ac- 
r-pturos .- -Ea proptf'r notuin fac.mus univcrfis Impcriì 
fideltbiiS pretentibjs Se furuns, uuod nos intuuu divi- 
na miierationis ^ratres religioljs monafterjf S. Galani 
jtixta Abbattami tj ìe dicicur Ardmga iìtum quod feic 
bf^um panbus ar^n pottlt annuatirr. , lub protezione 
SerenitattS noftre lufcepunus , iìcut in pnvilegto a glo- 
riofiflìmo patre noftro Federico Roman orum Imocrato- 
re darti continciur , Se etiam a S.-rcniffimo pure 
itoftro Hcnriro Romanorum Imperatore in a'io privile- 
gio eft concertimi eis , nolìra aufct ritatc eis ftabilimus 
& confirmaraus , & eos ab om.11 fervuto perioda; .... 
tam Nuwoorum noftrorum ablolvimus v ut nulli ondi- 
no teneantur relpondere , nifi nmen yulcerrano fclpi - 
feopo , tanquam Ipintuali patri iuo. Siatuimus i.ttur, 
ut nulla pcrlona humibs vel a'ta contri hanc n dì rx 
benigmtatis muntficeniiam prelumac ve ire , ve! auiu 
temerario vto'are . Qin vero contri f-cent , ve! in ner- 
fonam ipforum aut poff (fioncs nunus violrntas in] re. 
rit , penam C. marcarum ardenti ei mpommus . Haec 
ut rata & incoinvuHa pcrmaneant , prt:entem pa mam 
conkribi faeimus , cameme nom»ni$ noftri figlilo juflt- 
mus communiri . 

D rum apud Aretium anno Dominice Incarnano» 
Bis MCXCVf. Indizione XIV. qu d rta Kalendas Marni. 

- 

// Duca Filippo conferma alla Cattedrale 
<f *4r*7zp tjuoi privilegi . ,, 

- N. V. a ear. S. 

An. iitó*. Tn nomine (anele & individue Trinttatls . Pbìlif» 
|. Maggio .pus divina favente clementia Dux Tufcte . 

Dgnitas & exccllentia Ducal>s officii pie femper 

agere , & cecidio Dei iuo munimme defendere & ma- 
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nutencre confucvit , & Duces vel atiquern alium io ma- 
gna dignitacc pofitum nichil raagis quam clcmcntia de- 
cer , cuius confilio , cuius opera in omnibus , & per 
omnia dulcedine gtatie femper debenc exuberare . Nos 
igitur patris & fratris noflri Divorum Auguftorum lm« 
pcratorum honefta exempla fequentes , qui eccleGas Dei 
in imperio fuo conftitutas maiori affcóìu dilexerunt , Se 
congruis honoribus ditaveronr , idem fapsre idipfum & 
facere pio zelo in noftro Ducatu ìncendimus , ipfaque 
Joca divino cultui mancipata, que & ecclcfiaftica difei- 
plina commendai, & religio fan£ta illuftrac, non mino- 
ri gratia fovere , amplecìi & diligere decrevimus . Ea« 
propter cognofeant univerfi Fidelcs Ducatus noftri per 
Tulciam conftituti prefences Se futuri , quafitcr venera- 
bilis Aretine Ecclefie Prepofìtus Prcsbiter. unaque cum 
eo Chriftoforus Primicerius & Gregorius Canonicus no- 
flre celfitudinera maieftatis adicrunt humili devotione 
prò fe , Se prò tota Aretina Ecclefia poftulanres quati- 
nus pr. Ecclefie bona a Regibus Se Imperatoribus col- 
lata , Se Ecclefìam Aretinam, omnelque Canoriicos eius 
cum omnibus bonis & pertinentiis iptbrum fub noflra 
tutela et protecìinne fufeiperemus , et noftro privilegia 
munire et conservare dignaremur , ci univerfa bona a 
Ceteris fidclibus quolibet iufto titulo acquifita, vel data 
aoftro munì mmc eis roboraremus . Quorum ìuftis pre- 
cibus clemtmer annuentes Ecclefìam Aretinam, omnefquo 
Canonicos ettn cum omnibus bonis ac pertinentiis'ipfo- 
rure fub noftra tutela et prote&ionc lulcipimus , et e» 
noftra Ducali benigaitate eis concedimus et roboramus 
bona ecclefie iufte et legitime collata , ficut in iequen- 
tibus per ordinerò conementur. In primis Piebem S. Ma- 
rie io Gradibus cum omnibus fuis pertinentiis, Piebem 
quoque S. Viti, in Corfiniane , Piebem S. Vicìoris ia 
Rapolano ; Piebem S. toannis in Vefcona , et omnes 
Plebes leu monafteria , et omnes ecdefìas , que funt ia 
Comitatu Senenfi , et Fiorentino, et Clufino : Plebrm 
S. Sttphani in Claffe , Piebem S. Petri in Creti cum 
omnia fua pertincntia : ccc'efiam S. Marie in Petrogna» 

H no 



do cum his,quae ad cara fpeftaat t Capellam S. Angeli 
ia Carte iioac : PIcbcm de Bacialla , Capei Uni S. Ange- 
li de freraona , ce eccieuam S. Angeli in Cotonaria , 
ec omnes ecctefias quas h e n« in Conitaru Amino : 
Campum alium de Loogoria, Campum de Giunta, Cara- 
pum de Gracidata , Campum de Montelupi , Campum 
de Prato, Campare de Vitaitale , et omocs terras quas 
Civet Aretini iniuftc detinent, fine eorum voluntaie , 
et terrara de Holpitate S. Aogeli : quicqjid h*brnt io 
Montagna et in Lucignano , Oliveto , Bulgari , Ca la- 
ve te re , Monzorno , Qua rat a , et Calb^naano , in Su- 
bìano % Galiano, ec in Muffa, et eorum pertinentiis ec 
curcibus , in Marcena ec cune fue : caftcllum de Vaiat- 
la cuoi vico ec pere mencia Tua ; molendina quoque que 
habent in flamine Arni , et cetera raoicndina que habeoc 
vel adhuc iufte habituri fune ; caftrum ec turnm de 
CI affé cum fuis percinentiis , caftrum de Toppote , l'i cut 
cis ex concambio a Carnai doJen li bus ce Abbate Campo» 
regiam , et a Elits Bernardini ec nepotibus eorum per 
emciooem ec ab eildcm in Verraziano , Succiniano , ec 
Tecìena., et eorum pertinentiis ec curtibus iufte ec le- 
gitime obveaerune , uc per ilìrumeata pubblica pacet . 
Saxecam cum Mai ano ec iuis perei neotiis: quicquid ha* 
bene in Bivignano , Cardano , Protomaio , Bar nula , 
Montealto , Wtciooe , Tegolato % Policiano , Arborora 
tum fuis pertinentiis , que habent in Cefa , Vertige , 
Foiano , Marciano . Quecunque donaverunc eia Roiao* 
diaus Manfilie de Duma io Duma, Toppo, Pilli , Mar. 
ciano , ec Pace© , «c Nafciaoo , ec Vacaricio , et Vada 
Stenle > ec eorum pertioentiis , Gcuc eorum inftrumen- 
tuni aucencicum monflrac : quicquid habent in Angla- 
re, Viccio, Sanità— Cruce, et que iufte acquiucuri funi • 
In Comicacu quoque Cartellano , Riputi , Pitiliano , Si* 
licem , ec curtem de S. Andrea , caftrum de Milifcia- 
no cum eorum pertioentiis ec omnes terras quas habent 
in Comicacu Aretino, Cartellano* ec Cluffino , vel ia 
ancea aequifituri fa ne cum omnt ut ili tace, videlicec paf. 
cuis prati s , fi 1 vis , vcd at ioni bus , Humtnibus , ri vis , aquis t 
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lami» v aquarumque dee urli bus , pi Teatroni bus , ripatici;, 
toloncis , paluJibus , tcrns cultis et incu-tis, cuoi cete- 
ris omnibus emolumenti* , que de predréìis boois iufte 
et rationabiliter poceraot provenire prediétis Canonia? , 
ec toti Aretine Ecclefie, noftro Ducali privilegio confir- 
mamus , lai va per omnia Ducali iufticia . Adiicientes 
quoque ex gracia concedi mus , ut quicunque fpiritu Dei 
ducìus terras , cafas, vicos, caflella prefaiis conferre vo- 
luerit , libera fit ei facilitai demandi , vendendi , vel com- 
mutandt , falva uniulcuiulque iuflitia . De cecero du- 
cali edicìo (Utuimus , ut nullus Marchio , Comes» Vi- 
cccomcs , nulla perfona magna vel parva, nulla ci vi- • 
tts , nulla omnino poteftas prefatos fratres, eorumquC 
colon os , nec ccclclìas , ncc capei las al qubmodo audeat 
roolcftaie , vel difvcftire, vel inquietare , vel aliquod fo. 
drum exigere , vel acci pere , excepto fola Millo m.ftro , 
quem ad hoc fpecialiter dcftin.ivimus . Preci pi raus ettaro 
ut neque Epifcopus , neque ipfe Prepofitu s, vel ali* 
qucJibct perfona, aliquam poteftatem habeat predicala bo* 
Da Ecc elle Aretine, que none habec vel in futurunt 
iufte acquifìeric vendendi , donandi , vel aliquo modo 
alienandi . Si quis vero huius noftri precepti violator 
cxntent , feiftt (e com polì tu rum a uri punflìrai libra s nvl- 
k 4 . nuche tetren Camere noftre , et mediexatera Canoni- 
cis Aretine Eccitile prò tempore confbtutis . ■ Quod ut 
vertus credatur , & ab omnibus femper inviolabtlitcr 
oblervecur , prel< ntem inde paginata conferì bi , et im- 
prrflìonc fìgilh noftri i n fìgni n luffimus , adhibttis ido- 
nei* tetti bua , .quorum- nomina hec lunt Com^s Gote- 
ftedus de W><«j»en , Conrjdus dV SrufTdla , Hermannus 
de Catena , Hwicus Faffus , Be i lengen u s de Ore i n , 

Guido, de , .. . Ioannes de Be coardo de Cartello Are» 

tino , AQancol us et Marcoaidus Cameranus . et multi alai • 
Signum «I* Domini Philippi Tuicic Sereninomi Due s. 
A&a lunt hoc anno ab Incarn. Domini MCXCVI, 
Indinone XIV. quinto Nnnas Madh , regnante Domi, 
no Henrico Romanorum Imperatore glonofiffimo , anno 
Impani eiot quinto , Duratus vero Domini Phi ippt 
anno fccuodo . H t Da- 
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Datura apud Aritiura per raaoura. Helffici Pro. 
tonotarii , • . «i ;•«...■• . - , 

Arridi Faffò Ficeìegatoi imperile giudica 
. * favore ddh Badja di Santa Flora 
i •<■ a jìrtTgo . 

• ■ 1 * 

, ! . y N.. V* A car. 8. 
• :.,!> (1 ■>.">*> jl ! . » iif »n :>», . . • .• 

«iV , In nomine Domini. Amen. 

An. t«9^. Hrmicus Ftffus a Legato Domini Imperatons tu 
Comicatu Aretii .... * «e Scoarum delegaius ad tu* 

flitiam fjcitndam , recepta querimonia a Sradico Mo. 
na^eni S. Flore , nomine ipfius monafUrii quam facie- 
bat e Fragni lafta et frac >-i bus , et filiis Vi nei nemici , epos 
dicebat .imufie detinere res et polìHìioncs ipfius mona* 
flerii in caftro PiiJi , et eius curte , videlicet Laureo* 
tram.. et. Taducium et filius Manni cum omnibus corum 
ttniraentis , quia filli Manni debeat XII. Rana: pania 
annuatim , et Orlaudincllum qui debet V'I. (laria quos 
prediéìos detentorcs (epe ; per Nuntios noftros .et lineria 
pèreratoc'iis'ciUvirous . , Qui bus iudtcto (lare ac rcipon- 
dère conteranemibus , h*bito Gonfili o Aftancolli ludici* 
difìe Curie pronuncio AbbatcovS, Flore et Yconom uni 
ipu'us nomine ipfìus monafterii mietendo in pofleffio* 
nera predi&arum rerum , et per Udebrandinum 

Nuntium noftrum in poffallìonem induciraus , omni al- 
iegatibn* de principali qucfttone ablentibus ferrata, Et 9 
fi infra ano uni venerine p-ac1;ta fatifdatione iudicio fi* 
(li., et rertituns expenfìs ,X. P. recipìantur . Preci- 
pterfi s irilupcr lub pena C. librarti in. ....... . . contra 

mdicia'em ordiaiem monafitnum audeat inquietare. 

Data in Epifcopatu S. Donati anno Chnfti Nati- 
vitati i i'8<5. itu.iO < •. r • ; »«,. 

Ego: AftaotoJIos Imperialis ; Aule Iudex fcripfi et 
io pnblicaatì formam redegi . ' t:u jo«. Jl r *: < 

ì /)' r.l'l IrtimoU 0..7 Zi'T.' U t om.. > • 

•Jl i . i . n. Gkfr 



Digitized by Google 



6i 

Giuramento di più citta e Signori di 'la- 
JiartJ per n (fervane* della Lega 

Jìabtltta fra effì . 

... '.• . i . 

N. VI. a car. 22. 

* 

In nomine Parris et Filir et Spiritus Sancii . Amen. An 
Sina- Vritus Wiell'ftobtl gratia . fi? No* 

Ad honorem Dei et B ara: Maria; Virginia , et 
omnium Sanéìorum , et Romànas Ecclebae , et ad hono* 
rem et ialutem omnium , qui in hac iecuntate lunt 
vcl fuerint , nos luramus lupra S. Dei Evangelia ab 
hi^c in antea roto tempore vita; noftrat firmam paccra 
et concordiam inter omnes ..... huius Socieratia te- 
nere , et lociecatem la nòia m et concovdiam inter Civi- 
tates Tulciae , et Epilcopos et Comites , et Cartella, et 
Bur^os qua;, et quos per Capd. i ura vermi , vel iuratuih 
habent , et alios n-biles , qui per capd. lìmiliter ad hoc 
breve iuratum habent , vel iuravertnt cum concordia 
R-cìorum omnium , vel maioris partis, qui prò tempore 
fuerint conftituti -, fimiliter firmam et ratarh habere j 
tentfre', non rumpere , vel occafione, feu aliquo modo 
vin'i'-e per nos, vel per a Nos , nec enmus in confilio 
Vel fafto ordinamento , leu confent mento , quod rumpa. 
tur, vel vitietur aliquo modo, vel ingenio, vd aliquid 
contri hoc agetur . Et fi Icire potenmus quod aliqua 
perfona ve!it vel velint contra hoc agere , leu aliquod 
contrarium ordinare bona fide et eia contrarli erimus , 
et rema nere faciemus fine fraude , e*t 'Cuius' quem po« 
terim /s Capitaneo, vel Capitaneis, leu Recìoribus hulus 
Societaria naniiab<mus, vel denuntiare factrmus . Et fi 
a' qua perfona , Pnnceps , vel R ex, leu aliqua Poteftas, 
vel alia per'ò ta , vel perlonae, qua; non etTent'rx ifta cora. 
pa^nia , undecunc^ue efTcnt , vellent Tacere guerram ve! 
goerris alicui civitati, vel Epifeorto , feu Corniti vel 
t*fV 1 o feu borgo',- vel alicui Nobili qui per capi, effet 
de irta compagnia , occafionc ifVius focictatis , non da- 

bi- 
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bim-js nec dare faciemus ei, vel eis aliquod confiliura, 
ve! ad;uion m, ncc «ari conienti' mus aill pcrmuttmus , 
nec in vjclualibus , «ec in aWis aliquo modo vel 1, c- 
nio , et fi Icire potcrjmus, quod «hqua perlotu vellet 
ei, vel eis dare adiutorium, vel confilium tin- fraudr ei , 
vel eis bona fide contrarub-mus et contrariare fjciemus, 
ec eum , vel eos qui fuerint de hac focietate adiuvabi- 
mus bona fide uum tam fecundum fornum ce conunia- 
mentum Capitancorum , fi ve R r£oi um , qui prò tempore 
fuerint de ifta focietate : qui Rc&ores , five Capita* ei 
teneantur tacere ca , q x utilia novenne fore locietati 
pixdicìz, et illis qui de ifta iocietate fuerint, et pra> 
termittere ea , qua novenne inutilia,et teneantur per fe 
et per alios omnes,qui (une, vel fuerint ex ifta loci cu- 
te et eis teneantur t vel tenebuntur dare et f-cere dare 
adiutori uni et fortiam cum a. m>s et fine arma ci et eis, 
qui lunt vt lerunt ex ifta focietate , quibus nerefle fue- 
rit fecundum quod rnc'ius fuerit vifum illis Rc&onbus 
omnibus vei maiori. parti ad ytilitaten et talvuatcra 
ipfius et ipfarum quibui neceflfe fuerit et totius focieta- 
tis, et concordare teneantur inter fe , et dicere fuam 
fententiain , et affi nt in melion parti . 

Quitunque rx ifta iocietate fuerit elc&us R<£or , 
five Capitaneus teneatur recipere regtmentum • et ter- 
mino fibi impofito teneatur regere et conducere totani 
focietatem mefius, quam (civetti , et potuent bona fide 
fine fraude et uno menie ant<qu-m te mmus ip cura 
finiatur , teneantur fimul roadunari bona fide et mute* 
re alios P. etìonm, ve Re&orrs , qui fimi li m do te- 
neantur doqos et idoopos , et uti'iorts, quos cognoveriot 
fore ad utilitaum fouorum et focietans omnium bona 
fide et fine fraude . Et ipfi qui eligentur in rrg mento 
conftringent et conftringi facient, ut iurant totum, qjr>4 
continetur io hoc Breve, et concordia prefan regimimi. 
Et G altqua vel difeordia , feu guerra apparuerit inter 
civitatem et civitttea, (cu Epifcopum, vel Comitttn , et 
Caftellum, feu ilios^qui per capd. fuerirt ex >fta locteta* 
te teneantur prsdiéti Rcòlorc* omaes, vei idonea per io» 
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fla eorum ire ad terras et loca , et homi nes inter quos 
dikorrlia etTet , et inter iplos amicabi'i corri, olinone 
confen<u partium finir? fi poflunt , prout eia mdius 
vifum fuent, remoris amore et odio et omni malitia , 
illat perfonae inter quas crTet difeorda, vet guerra tenean- 
tur effe, et ltare arb>tno iplorum Rc&orum . Et fi ipfi 
R Skor* s non poffent concordiam inter eos facere, nihil» 
orni' us teneantur conrordiam et focietatem , ut fupra 
et inf»-a legìtur , firm tm omni tempore tenere • Iter» 
quodeumque praereptum et p.secepta Rc&ores prò tem- 
pore exiftentes , vel a!iqu<s eorum prò omnibus, vel 
m»iori parte nobis fatturi funt » l'ut» facramento pratfa- 
to, vel honore huius locietatis per le, vei eorum certuni 
Nurmu-m , vel per eorum cerna litteras audiemus et 
obfervibimus , et audire et obfervare per fraudem non 
cc(Tab>mus . F.t teneantur Re&ores fingulis annis femel 
coadunari ubi eis vifum fuent , et pluries fi eia placue- 
rie, et trattare et providere, qua; vidennt expedire, et 
utilia fore tori focietati praediéìa? , nifi remanfent im- 
pedimento, vel parabufa aliorum , et unum Priorem vel 
plures teneantur conflit uer* ex eis de quatuor io qua- 
rti r r menfibus , cuius praccepta teneantur obfervare de 
veni -r, do et ftando ad terminum et termino* praefatas 
huius focietau'5. Nos Confules vel Reélores ctvttatum , 
caftellorum, burgorum, qui (umus, vel erimus in ili a fo- 
cietate non recipiemut aliquem Confulem, vel Reftorem 
in nolra evitate , vel cartello, leu burgo, qui hoc idem 
ut fupra et infra legitor in totum non inret . Et Re* 
fcìori de nofrra terra quando veneri t prò f éìo huius 
focietatis , et fociis futs èiufdem terra? dabimua ex perù 
fas . qua eis neceffe fuerint fine fraudc , et da mn a, qua? 
kabuerint ea occafione emendabimut . Et arbitri , qui 
erunt in noftra terra m (fi prò cm. ridando et factendo 
confìic ut o Doftrae terrat faciemus turare , quod mittent io 
Conftituto ipfo haoc concordum ili totum , ut lupra 
et infra le^itur , firm im teoerr , et nrttit centra haoc 
concordiam tu ipfo Conftituto mietere facient , et de 
de Conlufatu , et de regimcnto in redimento teneantur 
facere et obfejvart. Et 



*4 

Ec oos Comites « Nobiles iuramus , quod facic- 
mus noftros filios et ncpotes ex filiis hoc idem in to- 
tum facere et iurare , ut fupra et infra continetur , rc- 
quidti a Recìoribus huius locietatis infra duos menfes « 
poli inquifitioncm , fi fuerint aetat is annorum XiV.quara 
inquifitionem audiemus , et audire non cefLbimus. 

Itfm fi qua civitas, vel Epifcopus , leu Comes, v«l 
Cafldlum , vcl Burgus , feu alius Nobtlis de Tulcia re- 
quiiita, vel requiCtus, ve) requifitum a Rrcìoribus prò 
tempore exiftentibus , vel malori parafe fivc a Conlule, 
vel Epifcopo, vel Cornile , de cuius Comitttu, vel di- 
flricìu effet , non venerit ad hanc locietatem , et non 
iuraverit ad vo'untarem ipiorum Recìorum , faciemus 
inde totum et obfervabimus , quod prjedi&i Re&ores 
omnes, vel maior pars eorum dixerint et concordava ine. 
Et quorìcunque Comune , vcl alius, qui per capd. feceric 

hoc luramentum non oblervavcrit , illi erimus 

inde ce punì' mus tum, et eos ad di cium Rcttorum o- 
mnium , ve) maioris partis. 

Item nos Confules et Poteftates feu Recìorcs ci vi. 
tatum caftel'orum et burgorum facirmus iurarc bine ad 
Ka'. Ianuarit proximas noftros focios Conlu'es et Con- 
filiarios ad fonum campana omnes ad minus ce n tum per 
civitatem bona fide fine fraude , et ab inde aa duos 
menfes proximos faciemus turare popu'um noftra» te rac 
maiores et minores hoc id- m iuramentum in toium , 
ut fupra et infra co^tinetur , fi fuerint aetatis anno- 
rum XVTI1. er pluris ufque ad actatrm LX. annorum , 
nifi remanferit parabola Reéìotum omnium, vel maioris 
partis eorum, vel illius qui fuper hoc ord natus efler ab 
ali.-s Rt&oribus ad recipienda iurarmnta , et fìngufo 
quinquennio renovari debeact praedi&a iuramenta pra> 
difto et infraferipto modo . 

Et nos Epifcopi , te Comitcs , et Nobile* qui per 
capd. iuramus , faciemus iurare omnes milites tcrrae no» 
flrae et diftriftus pr. aetatis et peditcs fimiliter arbitrio 
pr. Recìorum omnium, vcl maioris partis, ut fupra di- 
ftum eft , ci fingalo quinquennio renovabimus , et re- 
no. 
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jiovari facicmus hoc iuramentum fupradìclo modo ho. 
minibus nouri diftnétus . lt<m non recipicmus ad hanc 
femritdtcm vel focietatem aliquod cali rum vcl perfonam, 
quod vel quae fic de Epilcopatu vei Comicatu vel di* 
(tncìu alicuius civitatis , vel Epiicopi , vel Comitis , 
vei caftri de cu us comiratu vel dirtnclu vel Epifcopa- 
tu eflfct : & fi reiepenmus aliqu. m perfonam ad hanc 
compagnoni parabola & voluntate alicuius eorum noa 
teneamur ei , & eis contra voluntatem illorum vel il- 
lius de Comitati* cuius vel diftriéìu aut Epilcopatu ef- 
fet. Si podium Bonizi poflìt recipi per capd . Item n©n 
facicmus pacera , vel paétum ieu treguam cum aliquo 
Imperatore vel Rege feu Principe , Duce vel Marchio* 
se ieu alia perfona prò eis' vel prò aliquo eorum (ine 
parabola lUcìorum omnium vel maioris partis prò tem- 
pore cxtftentium . ltcm quicquid boni & utilitatis addi- 
tum fu. nt vel diminutum in hoc iuramento & fecuri- 
tate a Rcóìoribus omnibus huius focietatis vel m «tori 
parte de additis teneamur, Se de diminutis sblolvamur, 
non tam quod propterea praedicla iocietas folvatur vel 
mmuatur ; & falva fu concordia ftatuta inter Romanam 
Cun.m, & hanc concordiam Tufciae. Et ubicunque ia 
hoc Breve , Se toto iuramento dicitur aliquid ftótum 
vel effe, aut non prò maiorì parte Rtcìorum femper 
intelligatur , & effe debcat qui in ipfa maiorì parte (il 
Rector , qui erit prò Domino Epifeopo Vulterrano , & qui Ep. Volar, 
«rit prò ctvttate Flore». Se prò Lue, eivitate , & prò ci Civ. Fior. 
vitate Senen. Se pio caflro Prati , Se prò caflro S. Mm/a- Lue Scnen. 
tis , & enam ìllr qui fuerit prò ctvttate Ptjana , & prò • £pj5?T 
Pijìor. Civttate , Se prò caftro Podti Bomtii , fi fuerit 10 pj^, 1 ^ 
ifla iocietate , nec aliter valeat , nec valere debeat. Et 
4|U cquid ad manus huius focietatis occafione regimiois 
«li^uo modo vel tagenio vel alterius prò eo veneri! 
a xx. .... Lucenf. vel Pifanorura aut Senen. fu per 
totum rxpendere vel expendi facere in facìo focietatis 
bona fide , fi neceffe fuerit . Sin autem rtftituat illud 
in manihus fui fucceffòris vel fuccefforum R étorum bo- 
na fide excepto quod poflìt percipere Se rciinere prò 

1 fuo 
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Ajo feudo \i quod ftbi force conftitutum fune tcrrae vel 
Retori aut Domino , prò qio fuerit , prò iplo redi- 
mento . Et non accipiemus a'iqucm imperaiorem , vel 
Regem , feu Principini , Duccm , vel Mùrchionem , leu «, 
Nuntium vel alium qucmlibet qui prò eis vel aliquo 
corum debeat dominari vel adminiftrare fine aflTcnlu Se 
fpeciali mandato Romana Ecclefia . Et ex quo ego Re- 
étor huius focietatis fuero requifitus a Romana Ecclefia 
per Nuncium vel per cercas lì t Cerar prò aliqua poffef. 
(ione Romana: Ecclefiae recuperanda vel defemienda la- 
vabo & iuvare faciam Romanam Ecclefiam fecundum 
quod mi hi meifque lòciis Re&oribus huius locietatis 
omnibus vel maiori parti melius vifum fueric . Sed 
quia civitas vel Comune huius focietatis aliquid deli- 
nei de pr. pofleffionibus , de illis non tenear cum adiu- 
vare .- Et fi contigerit quod Dominus Papa & Domini 
Cardinales effent in aliqua civitate vel caftro infra fines 
focietatis , & obfiderctur ab aliquo exercitu iuvabo eum 
& iuvare faciam per me & per fortiam totius civitatis < 
bona fide fiae fraude . Et fi Pnnceps vel aliquis prò 
co de communi concordia Romana! Ecclelìae Se Reéto- 
rum focietatis receptus fueric , & poftea daeleviret con- 
tra Romanam Ecclefiam , vel contra iftaro locfecatem 
contrariabo Cbi & guerram ei faciam per me & per 
fortiam focietatis, ad arbitrium tamen Re&orum omnium 
vel maioris partis infimul coadunatorum fine vi & for- 
tiam de his & ex bis qua? ftatuta funt , de additis te- 
near & de dim nutis abfolvar , non tamen praedicìa io- 
cietas corrumpatur vel vitietur aut fraagatur . Et ftra- 
tam per fìnes omnes focietatis lecuram tenere faciam 
fine fraude , & fi fueric ibi fa£ta offenfa , ftudebo face- 
re emendari falvis conftitutionibus civicatum 8c locorum. 

lntel!ec~tum cfl in fecuritatc & conventione facìta 
ut fupra legitur Romanas Curia , quod fi Dominus Pi- < 
pa & Domini Cardinale* non fecennt & adimpleverint 
ea omnia qua? Oatuta funt prò eis & corum parte io- 
eietatis Tu fax de bine ad Kal. proximas Ianuarias, vel 
ad alium terminimi vei tcrminos Re&oribus focietatis 

ornai- 
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omnibus ve! malori parte eìongarum vel elongaros, quod 
<leindc in antea Komar.fl Cuna; de iOa t'ocitcatc non 
tencar Scc. 

Afta funt haec omnia , ut fuperius fcripta funt, in 
irto (upenori columnello & pagina Se turata prseienti- 
bus D. Pandulpho Butìlica XII. Apoftolorum , & D.Ber- 
nardo titulo S. Petri ad Vincula Presbyteris . Cardina- 
Jibus & Lcgatis Tulcir , & corum parabola & manda, 
to anno Dominicae Incarnauoms MCXCVII. in Eccle- 
fia S. Chriflophori in burgo S. Gendii , Indizione I. 
tertio Idus Novembris , praefentibus Franeilco qu. Saf- 
felli , Cicamontone Iudice , Bonagiunta qu. L«nfredi Ju- 
cenfibus civibus , Tedaldo da Cantone , Tololano qu. 
Bernardini Florentinis civibus, Ugolino ludice , Gui- 
nidi , Conte Paltoneni Senenltbus civibus , oc aliis plu- 
ribus , videlicet a Luccnfibus Conluhbus Gonnella qu. 
Malegonnella; , Luéìerio qu. Bernardi , & Conlulibus 
Florentinis Acerbo qu. FaTeronis , Gutnibello qu. Te- 
daldini , & Avinci Caftellonuovo Senrnlium Confale , 
& a Vacaio qu. Siflfedi Confule caflri S. Miniatis , & 
0 Senzanome de S. Miniate , & a D. Ildebrando Wol- 
terrano Epifcopo , iurante Bruno iudice de Florcntia 
fuper anima fua , & parabolani , ut ita turarti ibi icm 
coram cunclis ei dedit , & ab lacobo Iudice de ... . 
Contale Senenfi ; fed tamen talem habuit intelle£Uim , 
quod non trneatur facere turare homints luae terra? & 
diftrielus, & quod de irta fecuritate teneatur , pofte- 
aquan*. D. Papa abfolverit ipfum lacobum de fidelitatc 
quam feccrat Mio olim Imperatoris . 

Pofl hac- l^quenti proximo menfe , videlicet pridte 
nonas 11 v.bus apud Caftrum Florentinum in È cele* 
fu hi iunt Rcfto-cs conftitutt tn fa£to huius (ocietatis 
prò Fiorentina civiute Accrbus , prò ci vitate Senenfi 
lacobus qu. A Idobrar.dini , loleph prò civitate Luca- 
»a . Orlandwui Malaprefe prò caltro S. Mimatis , Ba- 
rone qu: Tari pati , qui omnes ibidem iura veruni fuper 
Evangelia qu ir quid conti ne tur in lupradiclo Breve con- 
cordia; & louetatis prò faéìo regimcito bona Hdc fine 

I 2 frau- 
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fraude obfcrvare, & D. Epifcopus Vulterranus prò fc 
ipfo cft R B.'ìr Se Opitaneus conftitucus in locieiate 
praiiicta : praeicntibus iupradicìis Franco & Cicamonte 
& Bruno ludico , & Tedaldo oc Guiniflt , & Conce Pai- 
meno , & Rainerio delia Beila , & a'iis plunbus . 

Hoc tft additum in fecuritate praedicìa a Domino 
Epifcopo Vultcrrano Reftore per Te ipfo , & ab Acer- 
bo Rcéìore prò civitate Scnenfi , & a Roiandino Ma- 
Japrefa prò Lucana civitate , & a Barone Reòìore prò 
caftro S. Miniatis : Quod ubi dicitur in fecuritate prae- 
dicìa aliqutd facerc vel effe aut non prò maiori parte 
ìntelligatur & effe debeat in ipfa maiori parte R-ftor 

, ; . qui erit prò Aretina civitate , & Re&or qui erit prò 

(Lret. civ. c om ; tc Guido Guerra t & Reéìor qui erit prò Comite 
Aldcbrandino , li fucrint ìd ifta focictate pratfentibus 
iam dicìis teftibus &c. 

Poft haec in civitate Fiorentina pienti proximo 
menfe Februarii , videlicet nono eiufdcm mentis Guido 

f. Febbr. Q ueffM T„j clét Comes iuravit ad fanfta Dei Evangelia 
obiervare Se adimplere totum quod continetur in iflo 
Breve oc iecuritate Tufciae bona fide fine fraude , fi ta- 
men habucric intelle&um faciendi iurare horaines fuai 
terrae ad terrainum & terminos quera 9c quos Recìores 
focietatis omnes vel maior pars ei dederint vel dare 
f eceri nt , polenti bus Acerbo prxdi&o , Compagno Già* 
ni , Beli (ore , Gianni Bertore, Uberto Gualducci, Gue« 
fredo , Giani Belio , Sitio , Sinibaldo , Uguccione Gè- 
cardini CoflT. Florent. & prxlentibus teftibus Rainerio 
della Bella , Uberto Bernardi , Ruftico filio Abbati» , 
ic Oclaviano de Quona , & aliis . 

Poft haec eodem menfe apud monafterium de Ca- 
malduli fìtum prope civic. Florent. videlicet VII. Idu» 

7. Fcbbr. Februarii Comes Albertus qu iuravit obfcrvare 

&- adimplere bona fìde fine fraude totum quod contine* 
tur in irto Breve 8c fecuritate Tufciae , fi talem habue- 
rit intellcéìum , quod non tcneatur facere iurate mili- 
te» & populum fuz terrac ad terminum oc terminos quos 
ei dederint Rc&orcs focictati» , vel maior pars 

co- 
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eorum , aut dare fecennt . Item quando di&us Comes 
Albertus ferir iftud facramencum fuit hoc expreflum in* 
ter eum , & infrafcriptos Confules Fiorentina civitatìa, 
quod in omnibus excepcrunt faftum de Summofonte , 
quod prò ifìa Compagnia Comune Fiorentina- ci vitati» 
vel eiufdem Rc&orcs in nullo poffinc diftingui a Re&o* 
re focieratis , (cu ab alio aliqua occafione civitatis, nc- 
que de facienda guerra illis de Summofonte , fi Fio* 
rentini facere voluerint in aliis quam antea eos facere 
velmt:& fimiliter acceperunt factum de Certaldo , quod 
licet Comuni Fiorenti* facere iurare homines de Cer- 
taldo , fìcut ohm fuit conventum & conftitutum , Se 
quod poflìnt petere Se toflere reditum quod Ufi de Man- 
gone convenerunt dare Communi Florent. & fi i 11 i de 
Certaldo non fecerint iurameata, prò ut ftatutum fuit, 
& illi de Mangone non dederint annuatirn prsedi&ura 
reditum , quod liceat Comuni Fiorenti* facere eis for- 
tiam ad ea facienda Se habenda , ficut voluerint , non 
obftante in aliqua" occafione focietatis predici* . 

Afta funt apud Camalduli , ut dittum ed , praefen. 
tibus Coniulibus Florent. Acerbo , Giani Bello , Si ni- 
baldo , Rainerio Balduint , Compagno Gianni , Bellifo» 

re , Uberto Gualducci Giani Bert», Renaldifco 

le Guidone Sanguigni t nec non Se pr*fentibu$ aliis ho» 
minibus eiufdem civitatis Toleiano , Catalano, Sinibal- 
do de Scolano &c. 

Catalogo de Confati , Confglieri , e altri 
Fiorentini che giurarono detta Lcgd 
ioncbmfa in S. Martino <f Empoli. 

N. VII. a car. ar. 

In Dei nomine amen . 
Nomina Confulùm Fiorenti* crvitatis , qtìi iurave- 
runt fecuritatem Tulci* fecundum quod fcripta eft ma- 
nu Guerrii Iudicis & Noe. Florent. & Mercati Notar. ... 

Lu- 
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Lucenfis in eadem civìtace in Ecdefia S. Mrtini de 
Emporio anno MCXCVI1. Id.bus Navembris lago- 
ne L picnic Gucrn ludicc & Notano . 
A : . i i us Squarciafa*:chi . Ldtbtandinus Sciancati . 
Sinibaldus de Compare. CJancus Piiii. 
Rainerius Balduim . R.nal'.iicus q. Mule. 

Gianni Benie. Spinctius Malafpine . 

Ubertus. Barucci. Uguccionr q. Gerardini 

Sitius q. Butrigclli. Aétaviam . 

Gerardus Roflus . Guido q Sanguigni. 

Ubenus Gualducci. Gotifredus Guiridulfi . 

Gianni Belhlore. 

Altera vero die fcquenie, folicet XVUT. Kal. De. 
«embns lurave.unt CoofiUarii civitatis Fiorenti», ftcut 
flacuium eft ad B.evc Concordatum de iccuntatc locic- 
taps Tukiae » pratlcntc eodem lupradicìo ludice , & ea 
iuramenca recipiente , quorum nomina lunt hsec . 
Ugicio q. Albaniti. Ogerius de Pulcinellis. . > 

Ytacus q. Si ite 1 1 1 • B-l'mcione q. "Malpilii. 

Gualderocus Bovoli. * Struffaldus eius fìlius. 

Bmoarius q. Sachiti . OrUndus Clavaioii . 

Pandulfinus & Gianni fra* Bolus fìlius Bofìi . 

ircs fìhi Amedei 4 Mi'.lopus fìlius BuJii . 

Oé\.i viant e fìlius Gu ■ Iducci . Soldus q. Boncambii . 
C'anflimus q. Guadiclaxi . laccbus Mazzagalli . 
lacobus q. Ramoac. 30. Fio n in fi ma Cafuginj. 

lo. Grimaidus q. Alioti Meliorelius Prati. 
Latinus q Lati Rieri ,. . Beir&us q. Sere. 
U^o Vinrìguerre. Vechitus q. Guidalotti, 

Gianni Taufeti. -Ctippmrévr. 
lacobus Patncioli . Rainerius q. Pazzi. 

Odericus ludex Bellandi • Bonizus q. Bonizi . 
Giannazzus q. Nafi . Arrmgerius de Carraia. 

So fatus q. Aiguilantis. Brutus IuHex q. Ti ufi. 
Gianni Galitii . Guarento q. Bertoldi . 

Gerardus Adimari . 4». Spavoldus Squarciafacchi 

20. Albcrtmus q. Alamanni. Tiniofus Lamberti . 
Aflancollus q. Burelli. Toloianus q. Beorbidini . 
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Todaldus de Cantore. 
Ioannes de Filipole . 
Alderoms Petripeze. 
RainTÌus Bai bcloci . 
Gerardus q. Ctpriani. 
Arrigus fil. Compagni . 
Romanuccius q. Galgani . 
50. UgoKnus Nerli . 
Ifimbardus Bruniti & 
Boninf>£u.i fratres q. Mori- 
Bonfantinus q. ^pade. 
Albertus ludex de Corfine. 
Ioannes q. Guarnerii • 
Angiolinus Mallir . - 
Spincllus Tudex q. Spinelli. 
Rufticus ludex Bonianelli. 
Pclaviflanus cV 
6n. M nef» di Capidoìlio 
R nuccinus f. Baldronii,& 
Confilius q. Boninfegne . 
Falconerius PafTarini . 
Galjjanus q. Graeci , & 
Bril-tus de Ultrarno . 
lacobus Tornaquincie. 
Benedicìus ludrx . 
Iulianus de Ultrarno . 
Albertus ludex q. Ocìavia- 
ni , & 

70. Rayignanus filius Pere 

En^elafcus fi!. AngioìeHi t 

Conofcente q. Marifcoti , 

Ve ri us . 

Guido Zocoli . 

Bfancus de Monte S.Georg.» 

Ugo Brunelli , 

lacobus q. Iordanis, ' 

Bernardina Iordanelli . 

Sprorielfus 

80. Tabelles 
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Guido Bervardi . 
Legerius ludex Notarius 
Rainerius Riccii . 
Germanus Manentis, 
Monnitus Bratigelli 
Brunitus Redolfini . 
Bilicozzus . 
Guido Nafii . 

Forteguerra Mercatante fil. 

Tedaldì . 
io. dandone f. Gicri Ruffii 
Bonus q. Arrigetì . 
Ugiccione Marignolle • 
Bonaccurlus f. Perini . 
Mazzus q. Meliorelli . 
B«nfantinus Beni ricala . 
'Bignalit; 

Aldeprandinus Capiardi . 
Bringerius f. Iacoproffi • 
Riccius fil. Orlandino. 

Galganus Bel lami 
Bernardinus Baciolicrit • 
Accurfus 5c 
Rugerius . 

Arrigitus fil. Bonincafe. 
Bonintende de Cieca . 
Guido Sedecie . 
Bonzus q. BonGgnoris. 
Carnellus Lutherus de 

Òiaieo . 
MaXìmtènus fil. Rabre . 
t ith A vocatus de Bonfis 
Rafaidus fil. Perini. 
Booacurfus fil. Rubcrti • 
Prior q. Ra mbald i , 
Bonacurfus de Balda ca 
AltOCilitlB fil. IMebrandini 

Beccolare . 

Bar- 



; 
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Burnolotus. Veclus de S. Martino. 

Otcavianus fil. Pieri. Angioloius q. Fontis . 

Pola fi). Bacarelli . Bcnincala Morandi . 

Corbizus filius Davitzini . Agradus f. Formica. 
120. Guarente fil. Baiufci Alcivole Altatronte q. b. 
Bonamicus Paganelli Io. Scph. 

Belcarus q. Orìanducci . Bernardus q. Guiducci . 
Iogilmenas . • ijo.Baldolus fil. B^iamontis 

( Ego Guerius IudfX atque Notarius praeliclurum 
i*ramentis recipicndis interfui , in hanc publicarn for* 
maro redegi , & ego me iuravi • . 

( Ego Iacobus fel. meni* Domini Hcnrici Impera* 
toris tabcllio , & nunc Communts Florentiae hoc exem- 
plum e undum quod in authcncico reperì , ita fcnpfi 
oc txemplavi . . , 

( Ei>o Btlcarus au&oritate imperiali Iudcx Ordina* 
rius & Notarius exemplura nuius ex-mplavi , vidi , Se 
legi diltgenter , & quicqutd io co coatinebacur hic fi* 
delitcr (cripti , idcoque lubfcripfi . i 

formula del giuramento e nomi de 9 Fioren* 
tini che entrarono nella predetta Lega. 

•* 

- * • 

N. VUL a car. 12. 

* * * * • I m 

. / . - - 

•I* In Dei nomine amen . 
Ex huiu* pub ici inftrumenti litt*rarum ferie cu»* 
&ts audientibus clareat manifcfte » quod hoc eft fera* 
mentum fecuntatis 6t iocietatts Ttrf«H» , quod Fioren- 
tini iuraverunt , quorum nomina tnfcrius denotantur , 
t/ieSclicet : Ego iuro fupra lan6b» Dei Evan> elia, quod 
deinceps in ancea toto tempore vita» nuae tocietatent 
Tufcia* , Se fecuritatem , ficut fcripta eft per omnia per 
manus Guerii de Fiorenti* , Se Mercati Locenfis Nota* 
riorum tenebo & obiervabo, le non ero in confi lio vel 
faéto , quod rumpatur vel vinecur aliquo modo & pa- 
tto , & conventif ncs omnes in ca comjprchenlas i«rncbo 

4t non «orrumpam vel vmabo* No* 
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Nomina, vero Florentinorum , qui pr.-eJiaam locic- 
tatem Se lecuritatem iuraverunt, fune hxz videlicec. 
De porta S. Pancratti , de Ecch fta videlieet 
5". Pancratii iuraverunt . 
Alone Sct-aficni . io. leannes Pclagathi . 

BuJitclus Orlandini , Giiv.irms Bigelli. 

Advoltmone Ughitcionis . Addi-mari Tintor i , 
Pace Rodolfini. Forabofco Bondoni . 

Guidus VilJanuthi . Gcrardus Malagalie. 

Falcus Rugctti . Capirancus Bcrnaidini 

Mafcharipus Bonairtichi . Bonafidar.tic Dioriguarii 
Bene Guacchetti . Diotfgnario Marci nochi . 

Cacciatus Bonfantis. Guido. 

Facìa iunt praediéh iuramenta anno Nativicatis Do- 
mini . MCXVIII. XYi. Kalcndas Ianuarii , Ind^ione I. 
coram RuRico & Inghilberto Notariis. 

Alia proxime lequenti die , Icilicec XV. Fcbruarii 
coram praediftis , teftimoniis iuraverunt. 
Ubàldus Carchererius. Guido Martini. 

ao> Bonaccurius Petri 

De SanHa Mjf'ia Ughi. 
V. Tdus Ianuarii coram Uberto & Minorbcti». 
Nerius Aldobrandinus de Baldovinus Fanticelli. 
Somaia. Ioanni Bcnincafa. . . } 

JV. Idu& Ianuarii coram Mioorbetto & Inghilberto^ 
coram Ruiìico & Inghi'berto. 
Arrighettus Arrigoni. Rannuccius Binteìli . 

HI. Idus Ianuarii coram Rufino & Guarncrio. 
lacoppus Rannucctni . Cambus Nigri 

S'raten(e Bone^cm s Forte Bilicottì » y . -, t 

Rjd^/finus SiLnnrtiti Benaventi! Orlandi* • 

30 Martinus Orioni . r 

Coram Ruftico 3t Inghilberto. 
l etame Bernardi Bandinus Ridolfini . 

Simone Burci 

Pridie Idus Taauarii . 
B ncìvrnni Ou ?» Id 1 mari , 4». Falconerius Aldebra*- 
Bo-n^a s Rinaldi .>.. j dini. 
liiaex B*mbcrotù K Bc- 



I 



Belkoctut Marinelli Fetms Scotti . 

Bofus Cacciati Guarnerius Portator - 

Fulcus Addobbati. RoduJfus Bovacciani 

Bonlus Orlandi Ricolfus Scilinguati 

Bellmus Borncaì 5°« Gianni de Totto. 

Idibus lanuarii . 
Pontoncaus Albertini . Ubertellui Gallatii 
lldcbrandinus Bernardi . Bonus Ridolfini 
Sefcalcus Davitini Rannuccius Bernardi 

Maccarinu* Becivcnni * 60. Pipinus Senihaaomi » 
Rodolfeftus Cationi .. Arioaus G.uldi . 

Paganellus Ugolini . 

1 XIX. Kak Februani . 

Ciaffartnus Fornarius Ughottus Pieri . 

Mattheus Sirode „ Ruffolus Rannuccim . 

Magnanus Rodolfi. Aldibrandus Martinelli. 

Benci venni Giannucoli . 

XVIII. Kal. Feferuarii. 
Brunu* Minuetti . Gianni Broeeardi 

70. Bencivenni Stefani Mannerius Marilciant 
Gerardus Guittircanni Mannellui Cottolint 

Bonmartinus Straturoi . Scccus Orlandini 
Bcnci venni Martinelli Ormannus Mannelli. 

Guilielmos Guilielmi. 8o. Gianni Baroncclli . 

XVII. Kal. Fcbruarii corani Ruftico Rannuccio-. 
Atthus Iudcx Gh.beilinus, Gianni . 

Coram Ruftico & Mmorbictto. 
Ugoltnos Arrigheiti Matthingus eius frater . 

Co rara Ruftico & Cambio. 
Cambiua Faleénerii Rjcoveeu* Sedonie . ' 

XIH. Kah Fcbruarit corani Ruftica 5c Inghilborta. 
Bonareddita. Ardinghi . 

Di Santi* Mini*** 
Loaerius AWibrandoli Guerius. 

IV. Idus lanuarii coram Inghilbcrto 5c Minorbea» 
90. Leo Deotifalvi . 

111. ldu« lanuarii OOTain Ruftiao & Guarnerio. 
Aliogradus Belgradi Chierci» Hicrci . 
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Coram Ruflico & Inghilberto. 
Ildibrandinus ludici! Guido Panfollie 

Ugolinus Orlandi . Maincclus Giamboni . 

Pridie Idus Ianuarii coram Minorbcclo & Inghilberto, 
Vi nel a Scarabone no. Rainaldus Albertini 

Giambonus Herci Loclerius Baldovioi • 

Bonfracìus Baronchì 

1 d i bus Ianuarii coram Ruflico & Inghilberto . 
Minufvetti . Piero Ugolini . 

Albcrtinus Giambo»! Brunus Manente 

Romanuccius Folcerdini Fede Pecri . 

XIX. Kalendas Fcbruarii coram eifdem . 
Calutus Amidci - 1 io. Raineri us Boodinagole 

Minorbcclus Min orbe eli . Bencivcnni Guercii • 

Di Sanfto vinche a . 

V. Idus Ianuarii coram Uberto Se Mtnorbe&o. 
Halifeus Giotti TJbaldinus Magifter 

Boni n legna & Maineclus Rodolfiai 

Ughicio 8c ci us fìh'i. Al loci us Tri eco) u$ . 

IV. Idus Ianuarii coram Minorbeólo & Inghilberto. 
Boncambius Guidi izo. Bonus Carombellì. 

Riftorus Arlocìi. Bonaccurfus Magifter .' 

Ili, Idus Ianuarii -cerare Ruflico & Guarnerio, 
SrafTilcoms Bertolo&i Iacobus Arrighi . 

Thornafus Arlocìi Bene Carombellì 

Borghcfe Giani Deotifalvi Rugieri , 

Deotifalvi Btlioc^i. . . 130. Booafides Arcovaai . 
Bentivegna Balioni 

Coram Uuftico & tnghilberto . 
Guiftomannu* irrighi Ugoliaus Giannelli 

Gianni Magifter Berlingherius Oderrighi . 

Gianni Giroldi 

Pridie Idus Ianuarii coram Minorbecìo & Inghilberto. 
Occolus Bernardini Compagnus etus frater 

Gnarcus eiu« fìlius. Arrighettus Scaracìooe* 

Coram Ruflico & Inghilberto. 
140. Gabiane'lus Ciottoli Brunacchius Al'ocìi. 
Sera A'dob'andini Bonaguida Raineri!. 

K a Idi- 



IcJibus Ianuririi . 
Armannus frater Cari Grardinus Guidi 

Maineltus Tolofani Geraidus Capoinfacchi . : 

Iacobus Dcocifalvi. 

XIX. Ka endas Fibruirii. 
i 50. Corfus Gfuidi Lamberti USaldus Carorr.belii 
Bctcus Mtrcator Obalcius Dsotifalvi 

Guido Pctri I.autentius Grucnoli 

"Ugo Rodo'fini Leone Gianni ViftorisV' ' 

Bartolus ludex ■-' i'M'.'i. 

XVIII. Kalendas Fcbruarii. v« 
Latinus Bonaccorfì Albcrtinus Ughetti 

l^o. Inghiloéìus Pctri Guittonc Melioris " 

Michele lubeili Clericus Carombelli 

Rota Biechi 170. Incontrus Bonfìgnoris 

Rodófcfcus Rodolfi Aldebrandinus Simconis 

Gerardus Bertoloèli. Sega Bernardi. 

Nerius Ocìavantis Bcrlinghieri Marxini ; 

Gianfolle Tignofi 

• XII Kalendas Fcbruarii coram Ruftico Notàri» 

& Ranuccio . ti t ' " \ 
Lotherius Guidi Gualrcrius Tiniofr. 

• Coram Ruflico $c Inghtiberto . 

Lambertus Guidi . 

De Saufo Michele Bertelde . 
V.- Uus Ianuarii coram Uberto Se Minorbecìo. 
Picei pcllus Gonni . Falconcrius Importuni • 

Ughcttus Ptegocio. 

IV. Idus Ianuarii 
180. Bcrnardus Ubaldini Bardellone Martinochi . 
Saractnus Floris de Riccio. 

Coram Minorbecìo & Inghilbcrto. 
Deotifalvi Martini. Marfilius Bomote. 

Ambrofìus Nerii Ocìoloni. Pace lordanis. 
Benavermi Mafcarelli . . 

Coram Ruftico & Inghilberto. 
AringheriusFlorisde Riccio 1 90." Ubaldinus Bornecìi 
Cambius Bonenfcgnc. Ugohnus Tabernaritis 

RU 



Digitized by Google 



Ricover'us Signorelli 
lordanils Ticc hi 
Campitala* f. 1 Petri i 
Ta entus Tiotofi 
Giannibc-Mu9 Tratferfi 



Pace Aldobrandìni 
Buofanciulla Rinucci 
Pier© Cacciatore 
200. Btrtus Tiniofi 
Bonenlegna Va<ii . 



77 



1 111. ìdds Ianuarii . 
Gianni de Piagna. , I Guarnerius Pierii 
I.* *obus Bvncnof c 1 f.f Bellone Or man ni 

Davichmu* fiillcottr • •• ..M Martirius Petri 
Davithmus Cafagini; i- i ! lacóbus Benentendi . 
< C'u.m Rulli co & G uà meno . 

Thampa Ughetti 
Gerardus ChiuGti 



A 4 

t r 
. . '1 



2 io. Arrigus Giamboni 
Boncntendc S t ni baldi - ' 
Giudas Giamboni \j 
Donul'de» Baldioucci 
BoUegnore Gianni 
Gianni Bambucci 
Ortand nus C iagini 
Michele Petri . 



\j 2 io. Gerard in us Grilli 
' BaJdanihe Ubaldint 
GroflTolcIlo Gianni 
Schema Magalefti 
r M.in òtus Beccai 
Ptlabue Docci . 
Coram Ruftic« & Inghilberto. 
Gtiidos M.igtfter Bonacorius Bandelonti9 

Alio&us Vernacce 
Advocatus Bernardi 
Alb tus Pieri 
250. Rufticus Mirfoppi 
Bondus MHiarelli 1 
Mainfcìus Pieri • t ? 
Bonjfidrs f r 'iyi»'! ►!»! 



< 



Barone Oddi. 
240. facobus 
Riconahus Magalotti 
A Icona: le Federighi; 
CafLidus Grcgorii; 
Beltramus Lambardus . 1 
Aide brand mus Bronei \ 
Guido Petri . . T < : Varius. Tanti 

Pirro GcratdinP ei< Carmonenlc Cittadini ; \ 

BenverH*Us Renucei *.T Tafcha Talché ;;i J 
Rullìi h Hus Giambóni . : Bondòne Arlo£li . 
Pndie Idos linuarìj coram Inghilberto ; & Minor4)cft« 
250. Benenicnde Mattochfl . Guardi Villani 
Bcrnardus Francie v- Guidus Pightnocti • . 

th.' Coram Rurtico & Ingtyfbettc*. V -.-m^ \ 
Orlawd.nus Malliaveid. « ..RuSjcuccÌMS Cotcnnacci : 
BeLocciu* Sagrati L : > Petrus Marloppì; 1 

Fla* 



I 



Tlore de Riccio Gonne* 
Archiepnfeopus Accharilei* 
zòo. Cantore Trav«rfi 
Compagnus Spiriti 
Cortcfìous Cortefint 
Barone Puhinotti 
Belcarus Gnidi 
Albertus Arrighi 
RuftichelJus Maritai 



Rannucdus Ugolini 
B ncivenm CufFarmi 
Martinus Giannelii 
270. Cambius Davitini 
Turchi us Avvocati 
Daniel us Guidi 
Cacciaguerra Bonfegna 
Tefta Martini . 
Marcus .lohannis. 
Idibus Lnuarn . 



• 1. 



A Idi brand in us Stoldi 
Bcnentende Boddi 
Lo&erius Grecii 
Locleringus Iudcz 
a 80. G era r din us Rigolii 
Raineri us Boni 
Bcncius Bettallieri 
Baldi no£lus Signore! li 
Boner iegnc Boneniegne 
Clariflimus Bauailicri 
Siccua Mal vici ni 
Marcinus Bomcki 
Orlandino Magifler . 
Guanitrius Rodoìfini 
290. lacoppus Gimefoni 
Baldiccione Pieri 
BufVdellus Aitai 



[ 



Guitton* Ugolini 
Clcricus Ccrardini ' 
Sco&us 

Ubaidinus Ardiniiì 
Donatus Dominichi 
Bononcontrius Ugolini 
300. Petrus Ruffnli 
Rufticurcius eius frat'ef - 
loannetlus Arrigucci 
Bcncius Luchieri 
Marnnuccius Meliorelli . 
Gonelli Ruftichelli 
Altogradus Traverfi 
Bonccìus Martini 
Bernardinus Gianni 
Lictolus Perutthi 
310. Bona fui cs Martini 
Meliorellus Tintor. 



Aminaaua eius filios. 

: XIX. Kalendas Februarii . 
lacobus Grognohni Cleri cus Orarmi 

Gianni RufFoli . Margilo&us Petri, 

X VII. Kalendas Fcbruarn . 



Martinus Portator 
Bonifatius Penccioli 
Borfus Germani * 
IVI uotofel Ione Arrighi 
310. Baroncionus Cotcn- 



A bore ft s Boddi 
Gianni Grecct 
Riccomannus Albonefti 
Mainerius Alberichi 
A Idi brandi nu$ Gianni 
Ci n ad in us $1 ni baldi 

Me* 
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Meliofe Martini Bencivenni Thampke 

Peopus Bernardini Malacrefta Ioleppi 

Bonenlegra Biro' cocci Gianni Meli or ci li . ' 

330 Tedaldus Obercelli. Bcrnar linuc Bernardi 
Asbrucius Margalcéìi 140. Gerardus Ruffo lì 

Bonacrurlus Arrighetti Pietro Caedli 
Riftorus Villani Bonaccorfus Nerbo&t 

Meliore Atti Tolomeus Ughetti 

Iovannellus Boggolt Aldibiandinus Birgoli. 

Coram Ruftico & Rannuccio. / 
Guido Falchi Forcfc Sinibaldi . 

Coram Ruftico & Cambio Mioorbc&o*. 
Ruftichellus Md M'oppi. 

Coram Bagoncia & Caro Mioorbecìi 
Bonaius Btccarius Odericus Guilli 

Riccomannus Pacthi Bernardus Calcagni 

350. Guido Martini Turchus Terraguti. 

XVIII. Kalendas Fcbruarii. 
Ruttarteli us Al berti nel li Bonaccorlus Calcagni 
Paganellus Bocchelli Loacrius Villanuthi 

Iacobus Davanthathi 360. Bonellus Odaldt. 

Braccius Bonenlegne iJ*"V 

De Sanfto Donato de Vtccbu , ■ 
IV. Idus tanuarit. coram Ioghi Ibcrto & Minorbefto 
Guido Guidaloclì Aftoldus Treipi «•*' 

Chiarius Mirabello Simeone Lombardi. 

Coram Ruftico oc. lnghilberto 
Oòlavianus Ormarmi Alieciona Baccalarii 

Cicolus Seri bei Booenlegna Rodolfi™. 

111. Idus. lanuari» 
Iacobus Simeoni 3?o. DeodatJ* Mezzi» 

" Coram Ruftico* 5t Omi oé ti m 
Picrius Boni Albertus, Ormarmi 

Pierius Aldibrandi Orlandus I acopi ri 

Loóìerius Liadi Daudòlus. AuricrigoK 

Freffingus Alberti ni Struflfaldus Strappi • 

Pridie Idus Ianuarii 
Rogerius Guidi i*©. Barniftus Bacalarli 



Livaccjùs Petri : - '! Caftellinus Addobbati ; ?r 
Scntanome Strappi 9 ■- Bcncntcndc Gianni 2 .. ; 

Adcngus iGmdo^ftii. . : > Davapthc Gianni. 
MacaccittS Bavieri.i 1 ; H • i!toM,< i »' T 

,■ ^;.Idjbu$ Ianuarii , , . 

Aldibrandinus Q&*viani l 3*0.; Bpnaius Borncaus. 
Ughicfcioiie Pcm h *r no'f ; -~ j 

i.. \ 'XrXvslCaleHdas Fcbruarit . 
Falchus Ughctii . Oiivenlis Lanaiuolus , : 

A'dimcnus Angioletti ?. <\ < Citnjannus. Pagnnucci 
Aldibramlinus Maltinta, i Cavalcante Daini . 
XyilJ. KaJe.nti.* Fcbmarji coram Bigoncio 

& Cambio germanis. ' Z 

Guarnerius Toannis ; 4*0. Ridorus Ciaforelli 

Rufticus Gerardo ... Chiariflmus Si.meonis . , •/ 
Albitho Forenfis r i • 

De Sanffa Maria Ntrùelt*. : O ..r " 
V. Idus Lanuart» coram Uberto & Minorbt&o. 
Bdlafta Maiftawlclchi , ; Baratteria Chiartffimi; . 
Alexius Guidi . > : Bencnieode Faber . . 

luntta Micheli* Bonarota Micheli* 

Bonaventura Turbi 4««- Bonaventura Odandi- 

Riftorus Ugucc|OnÌ5*.* -.U / r ni. 

I1L Wus Ianuani cortm Ruftico Se Inghilterre; ' 
Glandonr Spetialia ,v Cannone Martini;. 
OrlandinUs. Gianni . Guido Tocpli 

Nipothantc Rodolfi Olandinus Auhi ♦ 

Coram Ruftico & Guarneri*. 
Iacobus Perini .'r, y«T Giaonellus Jiniofi : J 
Sodus Toti ' . ..^t^ . Bernardini s Schelmoli 

Pace Martini Bifolcus F^ber . : k 7 

420. Ruftichcllus Permkr, Bopgiann» Faber 
Inghiibertui Boofantit 430. Bonafid- s Arocrtmi ; 

Ri'alitus Montelaffi ; Ughettus Martini 

Albertus Tolcanelli Ugolinus Bonardi 

Iacobus BelJonditii Rufticus Pieri. 

Bcncutcadc Albertiocllì . ! . . * 

ì. '**■.'*.•*'•'*»•: • J <i" . »l 
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Pridie coram Inghilberto & Minorbecìo . 
Bonfaotc Giamboni Compagnus Micheli* 

Bonarcddita Pape Bonaccorlus Micheli . 

Idibui Ianuarii coram Ruftico & Inghilberto. 
Guidus Peringus Caltharus Ugolini 

Beni n te ride Lugnati Baldefe Bonafedi 

440. Derovarduc Federigi O&avianus Ferraguti 
Marfinopio Bcrn.rdinus BorneéU 

Angiotellus Rafpagìra. 1 Beni veni Ugolini; 
Papa Ugolini . 1 Gualduccius Bartoli - 

XIX. Kalendas Fcbruarii . 
4-0. Bertoloòlus Orlandini Belnerus eius filius 
Rannuccius Oriandinì Bonafcdc Lanfranchini 

Sjgnorellus Aurìcula Bondia Gelato. 

Aldtbrandinus Aidibrandioi Guiduccius Giannellw 

XVIII. Kalendas Fcbruarii. 
Rufpaccius Benentendi Bencius Bongianni 

Ioanncs Pieri Alerius Volontieri 

46 ». Ghileilus Paganelli Bonaventura Paoli 
lacobus Botfì Pculus Oriandinì 

Guittone Uberti Ald mannus Calvi 

Bonaccurfus Attholini 470. Ubertus Tollie « 

Gianni Mcliorelli 

XVII. Kalendas Februarìi . 
Benvenutus G imbonì . 

De SanB» Petro Boni Confili», 
V. T 1 us Ianuarii coram Uberto & Mmorbrfto. 
Gotttficdus Barattiere Ferrante Competitor do» 

Loftenrigus Pnons morum . 

IV. Idus Unuarii coram Minorbeélo & lnghiiberto* 
Simone Vicine Falconerius Falconerii . 

11». Idns Ianuarii coram Ruftic» & lngh>Iberto Notano j 
Ocìavtanus lacoppi Bellmdone Rainaldi 

Albertinus Bonetti 480. Safletrus Gemilo 

Coram Ruftico & Guarnerio. 
R ; cevutus Gr-egorii Pepus Guimclducci • 

Dwoaatus lofeppi 

t corani 
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Coram Ruftica & Inghilberto. 
Priore Compagni Raiocrius Rainaldi 

Rainaldus Paganelli Torellus Raincrii . 

Boncompagous Gianni 

Pridie Idus Ianuarii . 
Rogerius Atthi Bonreftorus Carelli 

490. Alioftus Ferraguti Rimedius Boni 
loannes Tranfpanei Guidus Alamanni 

Baraaerius Petri Iofeppus Patii . 

Ego Gandolfinus Dom. Henrici Romanorum Impe- 
Mtoris ludex Ordinarius & Notarius prasdiais iuramen- 
tis interfui , & memoria? caufa omnia fuprafcripta in 
pubJicam fcripturam rcdcgi . 
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. " DE' DOCUMENTI 

Appartenenti a' tempi de' Rè e poi Imperadori 
Filippo IL e Ottone IV. 

Venà'tt* del C alleilo r degli uomini di Montemaff§ 
fatta dal Vefcovo ed Ecomnio Pietro di Firenze . 

Num. I. a car. ai, 

■ • ** • ...•« . 

| N nomine Domini Dei Ecerni. Anno millefimo ceri- Ao. 

J tefimo nonagtfimo teriio , pridie Nonas Augufti , 6*. Agorto ! 

Indizione XU. feliciter . Ex Arch. 

Conftat nos quidem D. Pctrum veierabilem Dei Abbai, 
inerito Epilcopum & Yconomum EccleGe San&e Floren- Montifca- 
tioc una cum voluntate & confenfu Rainerti Archidta- * 
coni Se Prtp «fili Pl^bjni , & Canonicorum , Tcilicet Presb. 
Rolandi , Pre*J> f Gerardi , & P iesp. Aghi notti , & 
Hcnrici , ... de .^erto & Canonici, Se K«anni ìbidem 
prefentium , preienuhus etiam Vicedominis & Adveca- 
tis , propofitis fatrofantif Evangcliorum fenpturit c*ram 
»obis, eo-umque tcftimoniórum . . nos nihil ad lefionetn 
iplms diviae domus & Epifcopii Tacere , fed prò utili- 
Ute & me li Giramento , fei licer prò expedi e ndo debito , 
quo tcacbatntir Gerardo Tornaquinci , & Oggerotto . . . 

Li & 
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& Olivetto Se Uberto Viccdominis , & ip(ì tenebantur 
">ro nobis Gerardino (ìlio Azi- da la R pa prò .emtione 
quam feiraus a predico Gerardino & eius uxore , que 
ex mobi'ibus ipfius cccJefie folvi non poteri t , nrc allun- 
ile ita commode , ut res iila mediocris eli & parvi 
emolumenti , Se non multum confrrebat ', hoc ta0rtt« 
mento iure proprio vendidiflc , eiulque rei caula tradì* 
dirle, dediffe Se conceilìffe vob:s D. Be redi ciò venera* 
bili Dei grafia Abbui ecclcfie Se morafVrii Catlìini 
fica Montefcalario , videlicct inte^rns» -ofnnes <alas -«a& 
finas, capannas , areas , cafolaria , placras , terras , vi- 
neas , fìlvas ,■ aquas , ctìrfus aquarura / malnadarios , in- 
quilinos, adferiptitios , originarios, colonorum cuinlcum- 
que generis raanentes f fedentes , villane s , comandatos, 
eorumqne rationes , & homines cuiufeuraque raedii ge- 
neris; icem omnes penfiooes & a m" eia , & redditus 8e 
albergarias , Se commenditias , & ufurias , Se omnino 
omnes res mobiles Se immobiles, Se iura & aéìiones 
quas nofv habemus Se tenemus , vel acquare poflfumus , 
vel alii per oos , leu per prediótum Epilcopatura ha- 
bent Se tenent in tot» cartello de MontcmalTb , & eius 
podio & appenditiis, Se in tota curte Se diftricìu : item 
integre totum ptacitum Se bannum Se difbicium , Se 
' integrarli omnem iurifditìionem eiufdem caftri Se eurw 
tis Se difrrifÈus, & ibidem habkantium . item fini mus , 
refutamut, Se remittimus vobis vice predicai monafterit 
integrai omnes penfìones & ferviti» qus vos habetif, 
Se tenetis, vel alii per vos per prardicìum Epifcopaturn 
que unquara facere debetis vel cònluevifhs , & ab omni« 
bus vos abfolvimus Se liberamuS : rrem «bfolvirnus Si 
liberamus omnes feudatario; , 8c rriajnadarios & homi, 
ne s ab ormi i iuramento Se iuramenns'. quibus nobis te-' 
nebantur, 8e eos vobis in veltra poteftate labmtttimus 
arque Jupponimus . Prrdicìa vero omnia integre cum 
omnibus que fupcf fe & infra fe habent , & cum omni 
iure Se utu Se acìioiie oVòccafione nobis, vel prenomi* 
nato Epifcopatui exinde competente^ ut dicium efl, ven- 
di mus & tradimus Se. coocediimn voti* prenominata 
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Benedico Abbati veftrifque fuccefforibus vice & nomi, 
ce lam di&i monafteiii tam que a «obis tentbaus vcl 
aln per nos ad Altare Se. a Meiana per libctlum vcl 
a io modo vos vr I alit in cuna Se diflncìu predicìi ca« 
ftelli de MnnremafTo, quatenus Jceat v bis prenomina- 
to Benedt&o Abbati, vcftrilque luccefforibua , Se cut de* 
derits vice prefati monallerii habere Se tenere Se poffi- 
àcce , & ab omni detentore exigcre , Se quicqmd pia* 
cueric faccre fine alicuiu» contradióìione vcl moleftia , 
teque prcnominatum Abbatem Bcnedicìum tuofque fuc- 
ce flore s «ice iam d.c\i monafterii procuratore!» in rem 
veftrarn facimus, Se omnes a&iones dirc&as & utiles vo- 
bis cedioius atque mandamus, ab omni quocumque ho- 
mi ne Iegitime defendere , Se au&orizare , promittimus* 
Et fi nos prcnominaius Epilcopus , ve! iioftri fucceffb- 
res vel a nobis lubmiffa aut (ubmittenda perfona alt- 
quo modo pred eia agere aut litigare in placito vcl extra 
prdumpferimus , vcl li apparuent fa&um quod contra 
fit , vcl fi contra quemhbet agentem legtfimara defea- 
fionem frmper non exhibuerimus , vel fi praedi&ìae res 
in totum v i prò aliqua parte fucnrtt cvi6ta poene no- 
mine praciiclarum rerum dupla eiuldem bonitatis Se exti* 
inatioms dare , omneque dapnum Se expenfas reftituere 
vob s pracnominato Bened<&e Abbati Ri pillanti promic» 
timus -pro nobis noftrifque lucceffonbus » vobis veftrifque 
fuccefforibus , fuam femper hoc inftrurocnto firnattatem 
optinente. 

Aéìurn Florentie in pafacio D. Epifcopi . Preti uni 
quoque fexcentarum librarum prò predifta venditiooe 
Se conceflìone nobis fofutum effe profiicmur , quod in 
predica utiiitate dedimus Se expendi mus, & hec omnia 
prdmrfimus òblervare fub obligo D. Pape Se Impera- 
tons , v-1 altcrius Poteftatis vel Réftoris prò tempore 
exifhnriura. 

E,»o Petrus Fcc'elìc Flortntinst E^prfcopUs !?cct 
indig'nus pre i>cìa omnia a mr fac"fa . . . r_ ; o Raineri Ui 
Fiorentina? Ecc'éfcas Archidiaconus Huie contraftu inteSn» 
fui & conienti idcoque lubfcripfi , prefeatibus ititi bui 

Ma- 
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MagiU™ Booinfegoa /yrchid. Fiorentino , Magiftro Hu- 
gone, & Hcnnco Plebeo de Scilo Cinonicifi Morcnt:- 
nis, anno i 220* Ofluber Uus No crrnbns, lo'Jiòìionc IX. 

Ego Boncffultus ludex D. O&onis lmperacoris atque 
£Jotanus predicìis , dum agerentur , interfui , & d« 
mandato P. D. Epfcopi icripfi , ideoque ro^atus in pu- 
blicam formam redegi . 

" * * • 

Due Re ferini dell Imferadore jirrigo VI. 
a favore dei figliuoli di Ranieri , 
Signori dt Montatoio . 

* * ' ■ * 

NN. IL e HI. a car. 32. 

Henricus fexcus divine favente c'emenda Roma- 
Vv*" QATWO Imperator femper Auguftus & Rex Sicilia;. 
15. Oct. Notum facimus univerfis noftri lmperu fidclibus 
prcfcntibus & Futuhs, quod nos attendente devota ob- 
(equia fidclium noftrorum Alberti , Msttb*i & Gwltelmi, 
fihorum Rameni de Monteacuto , ipOs Se heredibus. eo- 
rum forum in, Catti [ione quarta feria imperiali au6Wi» 
tate concedimi!*, & confi r ma mus ut forum idem nunu- 
tencant Se defendant , p»as ipientes quod nullum aliud 
fiat ipfa die, quod iam chclum irapediat forum, Ini li- 
ner i pG Mattizo clementi benigniate indulgrrous , ut 
domum filano , quam habet in foro Cifterna , prò iuo 
velie, nurct 3c cdificet nullaque per lo ria humihs tei al- 
ta, fecularis vcl cecie Tufi ira iplura in hoc impedire vel 
molcftarc audeat . Quod fi quis atteoiayeril triginta li- 
bra* aurì fuh pceni componet vel predi&am noftiarn 
conceffionem i & fori confirmationem perturbare leu 00. 
Iettare prcfuoiferit, fub illa eadem pcena le cecidiflc co. 
gneleat , medietatem Canterai oofìrae , re'iquam paflìs 
ìmariam. Io cuiuc rei notitiacn prarlentcm cartam inde 
fenbi , & maieftaps noftro figlilo luflimus communi™ . 
Darum apud caRclJum Ctufioum anno Domini I ifó. In- 
diatole XIII. Idi bus ©cìobns . 

He»- 
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Henncus divini favente dementia Romsnorum Ini* 
perator Auguftus. 

Imperiale™ dccet Excellentiam eorum profe&i bus 
Se hononbus ftudtum Se operati) prsebere quos fide & 
devotione rcperit erga (e laudabiles Se in opere effica- 
ces . Cognofcat offlnis univcrficas fìdelium noftrorom 
prefentium <5c futu ro.ru m quod hdeles noflros plurimum- 
que devotos Albenum Mathatum , & Guilielmum de 
Monteacuto , Se omnium eorum bona» homiies, & pof. 
fefiìones Se univerfa quae ad ipfo* pertincnt . . . . fub 

noftra? maieftatis protecVonem recepimus, ftatuentes fir- 
miter Se diftri&e prsecipientes , quod nullus hormnuat 
eos in perfonis ve) in rebus moleftare audear • Nullus 
Archiepifcopus , Epifeoput , Duz , Marchio, Cornei, 
Vicccomes, Civicas , vel Comune, aut aliquis . Nuncio. 
rum noftrorum eis in aliquo gravamen interré pra-lu* 
mar . Ad h*c autem eifdem noftris fidelibus de beni, 
gnirate Imperatori» Maieftatis eorum fcrviciis & devo- 
tiombus refpoodentes concedìmus atque clargimur Ar- 
mamos , & Allodiarios, Si Lombardos qui fune in di- 
Ari&u eorum , 5c fodrum Se omnem pa&ionem qua 
ad nos pertinent de rebus Se poffeffionibus eorum , fi ve 
de hominibus qui funt io eoram ' diftncìu fancieotes 
firraitcr,ut ab omni inquietudine ac datione liberi ora ni* 
no pcrmaneant. Si quis auten «Mitra hoc n*ftrum edi- 
cium venire tentaverit engiota librarum optimi sufi 
prò pcena perfolvat, medietatero Camere noftre , refi- 
duam paffìs iniunam ; Et ut hoc ooftrum mandatum 
raturtl Se fìrmum ha bea tur, impresone nortri figlili mf- 
fimus communiri. Huius trftcs ruerufll Com « . Bur- 
genfis Epiicopus , Bcrtoldus Du x Moravi» , Godefridus 
Com s d* V*n ... . . . . de Vertali , Godefridus . . . 

Ugello us de Letimo, Se alii quartplurcs . Datum a pud 
Wirezburg X K Kal. lotti» > • • 

V ■[ <tl 'II» 'Hi ' I -I 
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.Alberto de Signóri di Montauto compra 
il Cajìello e gli uomini di Gr ugnano. ■ 

N. IV. a car. 32. 

. In Dei nomine. Amen. Anni Domini MCCI. meo- 

Febbre. -fc Februarii , India 

Mamfefti (umus nos Bcnnolus , & GrifTIus , & 
Petrus de Caftro qualicer per cartam vendinonis vendi- 
rous concedimus tibi Alberto de Monceaguto noftros 
homincs de Grugnano , feilieet Uzolum cum filiis luis, 
& Martinum & Ugoliaum cum eorum tenimentis , & 
ius & ufum & diftriftum, & d. . . . prò decem ibus 8. 

.Se media qoe recep«mus , & cum ... . . . quod habet . . 

. mfupcr cibi damus & tue elioni , c«-s lapponi* 
- .inoa & confticuimus . Sit iuque licentia tibi Domino 
Alberto haber.e & tenere cum tuis &ms 8c hercdibus , 
1 vej cui concedere vel dare volueris dicìos hommes cum 

eo'um teniment'S & rebus eonftitui mas te Domi- 
• num Albercum pofftflorcm ie predicìs hom ibus , & 
.eorum pofleflionibus & rebus » & infuicripu ego B n- 
oolus, Griffo iis & Petrus obi»gamus nos, & notros 
Mio* & heredes tenere firm-m di&«m vendi&i'uiem , o 
, . . tempore , & non moUftarc , tea legitinv defen- 
dere & omnibus hominibus tibi Domine Alberto & 
.tuis heredibus promittimus iub pcena dupli di£b pr<.tn, 
& p cena (biuta contra&us venditionis fit fumuc. Accani 
.Caltro feliciter ...... - 

Signum m-tnunm prefatc Bennolus , & Griffolus , 
& Petrus qui hec fieri roga verune 1 

Teftes Teuzolmus Caftaldys , & Toanne Razi , 8c 
Orlandus, Guidoms Bomfatii , & lacobus Caftaldus 

de ...... I f* 

Ego Maria n 05 ludo & Nounus (cripti & compievi . 
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Vefcovello Piovano ed Economo di S. Mi- 
niato di Rubbiana col confenfo del 
Collegio de j noi Confratri vende ec. 

N. V. a car. 34. 

In nomine fan&e & individue Trinitatis . Ann» ^n. f2or 
ab Incarnatione Domini MCCV. Ka;cnd s O&ubris , I# bueb. 
Indizione IX. 

Conft.it me quidem Domnum Vifcovellum Dei gra- 
tta venera bi 1 1 ria PJebanum atque Ychonomum & Recto- 
rem ccclefie & plebia S. Miniatis de Robbiana , h.ib to 
confenfu meorum fratrum , corano p*fius facrolantis Seri* 
pturis , earumque teftimonio invocato , nihil ad lefionem 
ìpfìu$ divine domus faciendo , (ed eius meliora atque 
utiliora perendo hoe inftrumento vendidiffe , tradidiffe , 
atque conceflifle ubi Rufiikello fiiio Saflblì , Se cui con. 
cefferis , in pcrpeiuum integre videlicet omnes terras , 
Vincas , habtturia , filvas , Se rcs quas hahro, teneo , Se 
ahi prò me , leu prò predica plebe habent vel tenens 
de icrns & pnfTf {{ioni bus Se rebus que quondam fuerunt 
Gianni de Robbiana filli Selmondi , & Buon iflfe s , & 
Buf»nenfignc filli e:us Se illotum uxorum , & mihi & 
prefate ecelefie Se plebi ab cis ptrvenerunt , & funt po- 
lite pred eie terre & vinee, lubituria, filve Se rei in po- 
pulo dici? p'ebis , & fi alibi ex ipfis terris & poffirflìo- 
mbus Se rebus reprnunrur , integra* prediclas terras, 
vintas. habituria , li'vas, Se rcs, que in prtdcliis loets 
conti nenrur , oc ficut per fincs excant & loca rum omni- 
bus luis pertinentus , Se cun» omnibus luper le Se infra 
fc h bms in intrgium , Se cum omni iurr Se anione 
tilu Se arctflìoftt, vel rcquificione leu cx-cìione mihi & 
proii&e ecelefie ex ; nde & proinde competenti ; quareivis 
lìreat cibi pr»f*to RuHikello emtori & eius hcr d^bus, 
& mi dtdcrittf prcvhélas terras , vmras, habiruria, fi!» 
v.iS y Se rrs , ut diclini eft , haberc Se tenere & poflìde- 
re , Se a quohbct detentore exigerc & requirere , & 

M qui* 
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quicquid placuerit facere (Ine mei meorumque fueeelTè. 
rum cont radicatone vcl mo'cftta, Inluper e tn rem tudtn 
procuralo: cm facio , & omnem a&ionem quam ir» eia 
ruheo ti bi cedo & mando. P o lue autem venditionc 
& tr«id«£t!onc mea profiuor me pretto a ce reccpiflfe , 
& in utilitate diélo eccleGe & pkbts expendtflTc libras 
quinquaginta honorum denariorum, oec rationc maions 
jretii revocare pacifcor; Aut fi ahquo tempore ego vel 
■nei fucceffores , aut aliqua a me vel ab eia fubmiffa , 
Tel iubmittenda perfoaa de predi&is terna & rebus age- 
re ve' litigare prefumferimus, vel fi appartieni daium 
aut factum quod coatra Ce , duplum prediebrura terra* 
rum & rerum venditarum prò tempore mellioratarum 
■ ornine porne dare, & dapmnum & expenfas emendare, 
ftipulationc ioterpofita fub obligo Poteftatis vei Confu- 
latut Florcnt. vel al ieri us prò tempore exiftentis prò* 
jnitto, hoc inftrumento lemper firmo manente; ied no. 
sninatim excipio ne de evictione tenear ego vel mei 
Jucccffbres, nifi noftro facìo tantum . 

Ac"lum Florentie in ditta plebe d. . • lX.3cc. occ. fcVe. 

Signa manus Pegolotti filii Lotteringhi de Montea* 
guto , cV Portìnarii filii Donovedi de Chintica , 5c 
Tieri filli Rotti , & Martinelli filii Guiducci Storioats 
rogatorum teftium &c. 6cc. &c. 

Ego Vifcovellus Plebanus fubfcribo. *fr 

Ego Prcsbyter Guido. 

Ego Lucenti* • . . « • 

Ego ......... . 

Ego Lotterìnghus infirmo. 

Ego Dconguerius Dei grada Heorìci Imperatorie 
Iudex stque Notariua hoc ìnftrumenmm rogavi eoa- 
rciipfi & compievi &c. &c. &c. 




Quietati^ del Giovane Grafia del fu Ben- 
nato a Caflaldi di Prato per la 
cappella di Cape^ana. 



N. VI. a car. 34. 



10t. 



In Dei nomine. MCCIX. quarto Kal. Februim, * n f 
Indizione Xlll. A&um Prati io domo Grrardini Ma- 2 o."Gei7 
j^ri. in prefentia di&i Gcrardini, Belchiarii Notarti , & Ex ArchiV. 
Oiotilalvi q. Viviani Farfalle teftium rogacorum óra- S. Barth.i» 
lia q. Beoenati confiteodo fe habere etatem XV1I1. 
annorum fu 1 1 confeflas fc recepire a Bellone q. Ricci , 
Ìc Magiftro Villano Cafteldionibus prò Comuni prò» 
pter capcllam de Capezza na & poff. S. Bartolomei C. 
folidoi bonorum denariorum pifanorum , & XI. ftaria 
grani prò lucro diftorum dominorum folventibus prò 
cuti cappella & Priore S. Bartolomei, quod videlicet 
è'&* cappella & diftus Prior ei dare debebant, de qui* 
bus habebat ptgnus duaa petias terre pofitas ad Nama* 
ri | quas ditào Bel Ioni recipienti prò (e , & àiEto fuo 
focio prò difta cappella & Priore diclo dimifit & fini* 
Tir Se refutavic , & de his dicìum p-£ìum de non ul- 
lerius patendo prò fe luifque h«redibus Se fororibus fc* 
cit di&o Beltoni recipienti prò fe & di£o fuo (ocio , 
Priore f 3c cappellas promittentes contra fa&um noo 
habere per fe tei per aliam j -rfooam facere atiquo mo- 
do vel ingemo, renuotians omoi iirns auxilio <k exce- 
ptioni non numerai- p une. 

Fgo Bcnvcnuius Anofeli Homoli filii D. Otto» 
nit IV. Sf-rc rullimi Rnmatorum Imperatons ludex or* 
dmarius atquc Noianus hit interfui , caque rogatili 
fcnpG • 
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Privilegio delt Imperatore Ottone IV. per 
i Signori di Mentami* 

N. VI F. a car. 40. 

>■ 

Au. 1210. Otto TV. Dei gratia Romanorum Imperator & frm. 
Agolto, p cr Auguftut. 

Ad Impenalem videtur clementiam pertinere eorum 
commodis & hononbus ftudinm & operarci prebere , qw s 
fide 8c obi qui is reperii erga (e Kmdab >es , &. devocos. 
Cognolcac igirur univerfitas noftrorum fidrl um prtlen- 
tium 6c futurorum , quod nos vcfhgia D. Hcnnci VI. 
imperatori* Romanorum noftri tnteceffbris unitari vo* 
]en;.s, fideles noftros plurimumque dewotos Marheuni 
éc Montcocuto , Albertum filium q. Guilielmi , & ti- 
Jium Alberti dirti Mathei nrpotem cum eorum hono- 
n bus, cafteWis, vtllis , poffcflìonibus & rebus fuis uni- 
vcrlis in noftre Maicftatis cuflodiam recipimus & prò* 
tc&ionetn ftatuentes fìrmiter, & precipieotes di (ir irte, 
ut nulla unquam perfona , nulla Comunicas , nec alt- 
quis Nuncius eos offendere moleftare vel gravare in 
rebus aut pcrlonis vel homines, vel aliqua eorum bo- 
na eis invitts tollere, recipere, vel retioere -in eorum 
Jaefionera, aut conluetudines vel conftituta eius in prae- 
iudicium apponere. Ad base autem de benigmtate im- 
peratori» Maieftatis ipiorum noftrorum fidelium lervi- 
tiis & devotionibus refpondentes concedimus eis atquc 
largimur Lambardos , Allodarios, & Arraenios qui lune 
in eorum diftri&u , fodrum & omnera dationem , que 
ad nos pertinet de terris poffeffionibus , & hominibus 
ipforum. Item concedimus eis & liccntiam damus , ut 
faciant, ubicumque volunt in terris eorum forum ve- 
natura rerum in quarta feria fingulis feptimanis, & ba- 
li r inde pedagium 8c curaturam Et nullus homo vel 
Comunitas prefumat iam di&um forum v<*l perlonas ad 
ipfum euntes feu redeuntes offendere ulio modo vel 
impedire* Noflris vero Nuntus qui prò tempere fue- 
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TÌnt ìb A'wtino vel CafK'ion. Comitatibus confituri 
Acni ter & dittncìe prectpimus , ut turo aKquis predi- 
ftorurn hdelium fecertc e-s co^qucltus , p'ena libi ìufb- 
tia (ine t>ravamine facuni , Se conlerveot , & cos Se 
eorum bona ab omnibus ki<s offenlonbus defendat , & 
ipu t<s nullum gravam tnferant. Volumus er»im quod 
ab "inni datione, coik£\i ot iuto (ervitio firn ipti ab- 
foJuci . Ec ut hec om ua irri fr igabiltcr ab omnibus ob- 
icrveniar, prelenccm paginam fieri & figlilo noflrc Ma- 
ìenSns luffimus mfigniri . Unde fi quis centra hec no- 
ftra aulus liurit venire mandata, novene fc no'trc Cel- 
fitudi-ns indi u natio iem eravit-r incuriurum , & vigmti 
librjs optimi «tiri , nofl:e Camere medietatera , reti* 
qu.im vera p.tliìs inuinam io cu'pam Tue temeritatis prò 
pce>ia (oluturum . 

Hjius rei tcfUs fuerunt Conradus SpirenGs Epifco- 
pus & CameJlanus Dom. Imperatoris . Henricus Man- 
tuanus Epilropus 8c imperialis aule Vicanus , Petrus 
Urbis Prcf cìuis , Henncus Com s Palatinus, Rogerius 
de Callaver de Mot 

D iu n anno Domani ino. menfe Auguri. Indi* 
elione XIII. apud S. Salvatore»! Montis Ameci . 

Privilegio dell' ìmpe^adore Ottone IV. per 
Io Spedale di «T. Michele di Poggibonfi . 

m 

N. Vili, a car. 40. 

Otto IV. Dei gratia Romanorum Impcrator , & ^ B 
femper Auguttus. 8.*Nov. 

Imperiala Eminentiz titulos extollimus drcenter- £ x Cod. 
que adornamus , cum nes ci per quem omnia poffìdc-DDD.1247. 
mus, quedam ex bui ad opus pauperum non denega- p. in. .Bi- 
ni us , attendente* il'ud Salomon . . . . ei deb -mas fal-blioth. Stro- 
tcrn aliquod conferre per quam nos recognofeimus più- tiana • 
rima pofltdere. Motum fìt igicur univerfis prefentis pa- 
gine mfpecìoribus , quod nos divine pietatis incuìtu 

Do- 
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Domum & Hofpitalc S. Michactis apud Podium Boni- 

zì cum univerfis percìnentiis iuis in fpecialem Maiella» 
lis noftrc prote&ionem reci| i nus , & fodrum imperiate 
le omnia etiam oblequia que de pofleflionibus eiufdct» 
domus nobis provenire debent , & maxime racoltas five 
quafeunque alias exa&ionet ad uium noftrura vel ad 
•pus Comunis ipfìus caftri ipfì domui remifimus - Inlu. 
per quicquid etiare ad opus pauperum Chnftì ciufdeni 
dotnus, five in mobilibus five in immobili bus a qua* 
quara collatura fueril eidem HolpitaJi perpetuo rubra- 
.dum concedimus atque cenfirmamus , flatuentcs & Hr- 
miter preci pentcs , uc neque Confale* qui modo lune , 
ncque Nuncus ntjìcr qui nunc e fi , nee et am qui tempore 
iliic futuri funt , hanc noftre conceflìonis leu confimi** 
tioais paginam preiumant infrmgere , vel aliquo ci te* 
neritatis aulu obviare . 

Datutn apud Ficcclum VI. Idus Novcmbris , In. 
elione XIII. , , 

< 

Pace e fonimi [pone del Comune di Caftiglione 
Aretino al Comune dt jtrtyjo . 

* 

N. IX. a car. 40. 

An. 1114. In Chrifti nomine . Anno Domini MCCXIV. In- 
Ottob. noceniio P>>. refluente, Othone Imperatore IL ldus O&o- 
bris, ndiéimne \\, 

Dommus Rigo Merchi* CafleUionis Aretini Pore. 
ftas & Recìor ; pro le iuilque lueceffor 1 bus nomine Cora* 
anunis Cartellionis Ar retini , & prò omnibus de eoruna 
parte fecit chartam finis, & ri fuiat.bms & pacis,& pan- 
ter de non petendo in perpetuucn Oom no R rtiro 
lune A r renna? civitatis Poteftati prò fé & Iuis (ucceffo- 
ribus,& prò Commune Arretiras civitans & prò omni- 
bus de eorum parte in perpetuum & pure de omnibus 
malefici s Se imuris & dannis datis perionarum & re- 
rum quomodocumquc facìis j ad komimbus de parie 

Co»*. 
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CommunJt Afretiì , reneatur tenere Jc pirere ad man. 

«Li jm 5c inaa *aca Signoria civitatis Arreni p.-o ttmpo 
te , Sl nominibus Commums Arreni Icmper teucre pre- 
dici fub pae a mille argenn librj'um ttipulatione pre- 
mito , Prete rea fi aliqua fìngu'ans perlona diéti cartri 
.... alicui civi Arretinae civitat>s in al»quo Gomma- 
re i 1 1 1 us caftri non dc-bc.it pati inde aliquod damnura 
sili di&a Communantu vellet cum inde defendere 8c 
ttianutenerc . Item prò mi fi t id<-m Dominus Caftcllioni* 
Arrotini prò le 3t luis l'ucccffonbus , &c. non intromir- 
tere in tota alia terra, provincia, *ef diftn&u , pratcf 
quam ci & Communi Caftellionis , conceffe a Communi 
Arretinae civitatis, conceria prò <.harta in obfidione Ca- 
flellinnis Arretini , tempore di&i Dom. Ruftici Arretii 
Poteftatis , fine vo'untate Communis Arretii, vel Con. 
filli ; & fi non intromitterent promilerunt prò fc & fuis 
fucceffonbus dimittrre Communi Arretii infra menfem # 
poflquarn fuennt requifita a Signoria Aretina? Civitatìs. 
Quod fi non obfervaverint promiferunc prò fc & fuis 
fuccefToribus ó<£ìo Poteftati Arretinae civiulif & fuis 
fucceffonbus dare mille argenti libras nomine pce ae , óe 
«a lo luta , elicla omnia firma manere promifit . Et iU 
lorum de CafteMionc facere gucrram & guerras , Se 
pacem & paces omnibus cui & quibus Poccilas prò 
tempore Arretinae Civiutis, quod percipcret hortem & 
parlarncntum fuis expeefis ad mandatum Signoria; Arre- * 
tir ae prò tempore- 8c quam in perpetuum non tollcre 
pedagium vel matalutum , vel quidam homimbus Arre- 
linai civitatis qui non fe vai corum . . . • eis facianr . 
folli , ve! patiaotur rolli bona fide , fine laude , re. 
qui bus Signoria Arretina prò tempore oc Comraune ve» 
taverit fub di&a poe.ia ftipulata Dom. Ruflico Arretinae 
civitatis Poteftati prò Communi praemirT. fc fummatio. 
per totum meniem Madii promifit prò fe & fuis fac- 
ceffbribus , prò Commune Cafteilionis dare Poteftati pr«* 
Commune Arreni , & Communi Arretii , vel Camera* 
Arretinae Civitatis prò tempore libras L. bonorum de» 
Biriarum, & non facerc muros a vel carbonarias cir# 

et. 



caftrum Caftellionìs Arretini n. deftrucìus , vel deftru- 

Sios refici n. poti fine confilio CC. virorum » vcl maions 
partis Civicatis irretii , vcl alcerius Condili io Coi.fi. 
Jio CC. virorum non eflTcnt cum condì o ordinalo civi- 
catis i non adhtb to metu aliquortim Principura . Et fi 
fi c ree ut dedrutrent polì acqulittonem f.-.ét.<m a Signo- 
ria civitatis Arrciu prò tempore iub infralcnpca pce a 
per ftipulationem promifla . Et, promifu in;tem Domi- 
xius Cartellion. prò le & lu>s luccrflfoi ibus, & prò Com- 
mune Caftellion. mittere Conlu-cs & Potcllatem & alios 
Offìoalrs tantum d<- fuis .... to'lere & pnnere fkutt 
pnus facicbant, fa Ivo cjuou' Wneflas pio t« . mpor*. Arre- 
tira» Civicatis cum ciiis confi io vcl maiOtlS partis pof- 
fìm dare ahum R<6lor-m, fi p terct a Communi* 

Item promiferunt non meiiorjre niuros Gironis 
■ditti, caftri de co quod modo iunt , Se d< m. s Se tun-t 
/dicli Giron s non ingioiare in altum e!cvau<> ad mo- 
dani turris quo non plus eft alta , nec iplrtn lurrecn 
Miphus elevare io altum , & licei fine conliiio CC. vi» 
rorum Arreti» « Civitat s , vel maions part«s , vcl alte- 
rius . fi non effet confi li um CC v-»rormn t<uius vcl ma- 
ions Confili» , fa vo quod non fac ia.it p-anuduium lu- 
pcrjori capitulo murorum & carbonai ianun , quQclvun- 
que mandatum Dom. Ru'hcus Potette Art t ti. x Ov-ia- 
tis vel Signoria Aretina Civicatis - pio icnp^r. feierit 
cum confilio Civitatis Arrcti nal, vel maions pa tis Ca- 
ftellionen. prò e1ev*nots domibus bur^orum eiud^ra ca- 
ftri , illico face- polline, licennam fictcndi h.beaw., 
non fjciendo prciudicium lupenori capitulo mur -runi 
& carbonariarum . Et promnerunt homi nes Ci vita ns A f re- 
tira: fuorumque bur^rum & lubburgorum , qui modo 
funt vel in antta e- uni non retraftire vel ripetere fi- 
ne mandato Potcffatis Arreni prò tempore, & receptos 
infra mcnlem relìituere pofl rrquifitioncm f.ft-m a Si- 
gnoria Arrctina» Civitatis prò tempore , oc promiferunt 
prò le & fu is lucccflonbus cxbannitcs civitans tenere 
prò txbanmtis , & non rctiurre ultra vaffallos poft- 
quam lcrviuot , iub pcena piaedicìa ftipulationc prcrnif- 

la. 
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h. Et. ita Dom. Rigo Marchio oh fe & fuos fuaetfj. 
jes, 6c Commune Caftolion. Arret. promil'erunt in p r- 
petuum omnia TupradiéU Dom. Ruflico Arretino Po- 
ngati & fu>s lucceffonbus in omnibus & per omnia, 
le in fmgulis obfervare & facere fine huiufmodi fraude 
& malica, & mj'ò ingenio, Ik lophilmo . Quod fi non 
faccrent, & omnia predica, ut diéìum ed, non obfer» 
vaverint, aut contravenirent, aut contravenire facercnt. . 
promiteront prò le & i'uis fucceffonbus dare mille li-' 
-br»s argenti nomine pcena , & ea ioluta vel non folu- 
ta, omnia praedicla firma in omnibus permaoeant . Et 
in omn.ous praedi&is confenferunt bona. & libera vo- 
Juntatc,, videlicet Scorna, Stuffa, Orlandus Gonzi Pro- 
venzarius, Guido Renucctni, Caporoccius , Petrus ma- 
ri j Faduiis , Magiolus Caltolarius , Léonard us Bcnuvc- 
gnae, & Homodeus. 

A&um in civitate , in domo, in qua habitat Do- 
mhus Potcftas Arretii : in teftimonio Dom. Orlandi la- 
'4cx , Dom. Dietìfalvo Iudex , & Chirci Not. Potcft. 
Libertini Notarius malrficiorum &c. 

Iiem Idus O&obris di6ti menfis & dicli anni ta 
palatio d. D. Arcun. Civitat. iuzta plcbem Dom. Ri- 
io Marchio Cartelli on. Arret. Poteftas & RccVr cum 
confcnlu maiori* partis di ciò rum honorum hominum 
•de Caftellioa. Arrétin. prò le & fuis fucceffonbus , Se 
prò Communi Caftellioots Arrotini promiferunt Domi* 
no Ruflico nunc Poteftati Arretino prò Communi Ar- 
reni, & tois fucceffonbus fub difta pce«a mille librar, 
arganti ftipulatione praemiffa non effe in contrarium vcl 
fa&o , vel di&o Seti >■ • • 

- iì««»»i. k 'i : •• . » *. St ■ . 
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Soffredo Vefcovt di Pi/loia rivdta lt c£> 
ta^ne fatta al Comune di Vi^ìoU 
per alcune CajleiL toltegli ♦ 

Num. X. a car. 41. 

■ 

* 'ri « • 

Àn. 12*4. * n Domioi. Amen. 

»7. Nov. Cum nominus Sojftedus Pi/lorien/ìt Epifcopms mo. 
Ex Libr. viflTet litem centra DI). Bo homum , Maueum , & Gut- 
Conf.Com-donf m Co*T. PifWienfea , Se coatra eorum Conlilianot 
munis Pi- p ro Comun» Piftor. fuper fa&© de Laroporct hi o t Or- 
* or * tugnano , Qua rara % Mon te magno , Batone , & quibuidam 

ftlllS terrìa , fccit eoa citar» ab Eptfcopo Flrenti»» ludi* 
ce iuper hoc a Sede Apoftolica delegato» * Se porrrgt I«- 
bellum per liteeras eiuldem Epifcopt Fiorenti .1 . Tan- 
dem vero di&ua Epifcopua cognita voluntaie ditìorur* 
Conf. & Confìliariorum Piflor. pedonali ter acceuena ad 
dicVw Cootulea & Confiliarios in Comnuot Contino 
confììtutoa dixit Se protettami eft lem. ! Se bis corani 
di&ia Conio! 1 bua & Con(ìliartia quod libcllum , quera 
eie porrigi fcccrat > & citationcm , & omnia que hebunt 
con tra cos per E pi icona m Floreoiinum % peuitus rcvo- 
cabat, & he prarucìs libello & mattone penitus Se 
fponte rennntiavii , dicendo ipiìa Coofulibus & Gonfi, 
liarits: cum De» gratta» Se tnea bona voluntate ha bea- 
ti s , tencatis , & pomdcatts eoa pro Comuni Piftor Se 
ipium Commune Pirrone «mnea ulus, uiuanos, lurildi- 
ftioncm , plat uum , & dtAriclum praedi&arum terrarum» 
& ea omnia que vos Se Commune Piftonc » & vcftt i An- 
tiqui pro Comuni, Se ipla C>munitas in prsedi&s lo» 
eia habuiftì* ve! habuerunt tempore EpiJ&pi Acìonts , 
tempore Ep+ Gracte % Se £/>. R*$*ald$ y Se Ep> Bt*m • 

Aftum PiOorie in Communi Confitto in palati© 
Comums convocato^ przfentra lohannis Corfì % Al< xan- 
•3 ri , N'cn'ai, & lacob» lur 1 ! pc n tot um , Se Dom. Bene- 
dicci Archrprf^nyten Ptftor» Tancredi dclìmato , Rat» 
aerii Malcnci , Se aliorun teftium Domiaicc Natività* 
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tìs anno MCCXIV. , Indizione IH. quinto Kaicndas 

Oecembr;*. n • 

// CW* Ruggcri dtl fu C. Guidoguerrs 
1 fiuta al Pottftà di Piftoia di far the 
i Juoi fratelli wndano Montemurlo 

a quel Comuni - 

t» •«{ . * «. *•> tj • . » . . . ','% '. \ , 

N. XI. a car. *t« 1 * ' 

In nomine Domìni. Amen. _ 
Domìnus Rogerius Comes fìlius <j. Guidoni* Guer- ^jvj'J^f* 
ti Tulae Corniti* Palatini iuravit ad fanéta Dei Evan- ÈxLibr.' 
gelia, quod faciat ita quod Fratres fai Guido, Tegri- Cenf.Com- 
ir.us , & Marcoafdus , & Aginolfus , & ipfe cum eis mun.Pillor. 
vendent dehinc ad diem Stfbbìiti proxime venturi Domi- p. 171. 
■o Orlandino de Porcari Ppteftau Piftor. prò Comuni 
Piftorie ementi & recipienti caftrum Montifmurli , & 
dehinc ad iecundum diem lovis proxime ventarum eun. 
éem Dom. Orlandinum , vel alium prò Comnni in pof« 
fedìonem di6t 'caftri indiKent , & omnia alia facient & 
aditnptebunt , ficut per omnia ordì natimi , ftatuium , Se 
ftrrptom cft vnter tos a G mi cardo 8c Villano indici bus 
le notarti*, & faciet itaquod Domina Gualdr*4* Se uxo- 
re* <uprafcrrptr>rum Comitum coolentient , 3t cet-*ra alia 
facient infra XV.dies polì Palcha Refurreaioms Domini 
proxime venturos , ficot pei» omnia fenptum eft a pra». 
icriptfs tudicibus Se Notanis , & Dom. Orlaodinas Pi- 
Por. Poteftas iuravit ad Tancia J Dci Evangelia , qnod prò 
fcripta Comuni faciet fenptam empiionem & depofitiO* 
nem XI V. milltum librarum tempore diète emtionis vet 
antea , vel eodem trmpore dabit fideiuffòres ydoneos de 
Pifis de fecuhJa depofitiorte VII. miMrum librarum fa- 
cienda Pìfrs, 6c ipfam de pofitionem faciet infra biduum 
a die ienpte emptionìs faeiende in mambus infraferipta- 
rum perfooarunri , & omnia a'ia faciet , ficut in eifdem 
fcriptis per omnia continetur, eo de jpfìs fcripturi* exce- 

N i pio, 



pto, qood depofittovquc debicbit fW fctrrt^d^l^,. fieri 
Pifis éc non Luce, ìcilicet a pud Dom. Bn.dinam Gat- 
tini, 5c Guidonem Manenani , & Grancium curlorem , 
& Bern«rdam dt Guitto , k \ Ganlontm SurtanumL A 

Aftum Piiis ex parte K'ochié in «cclkGa S. Egidiì 
preferiti hus D. RifFrcdo Legum boélore , Bandino Gai* 
tani, lurilp^rito , loanne de Rieti Iurifperito , /Teberto 
quondam Archipcesbitero , & f^nerio de Vico lurifpe- 
rito. Anno Donami MCCXIX. oòìavo Kalenddt Apri, 
lis, Indiftione VI'. f , t / 

Ego Villanus Sacri Palaeii Iudex ordinanus & 

Notarius ibi fui & eorum rogacu hec omnia fcripfi. 

• . ■ • • • , - ■ 

i Orlandino Porcari Pote/ià di Pifioia fé 
; iflan^a al Come Ruggieri e fratelli 
. et. effettuare la vendita di 
Mtntcmurlo . 

N. XII. i car. 41. 

- • •• i: M" . - • • • j a. '; 

An. 1219. In nomine Domini. Amen. • » 

26. Marzo. Dominus Orlaadinus Potcflas PiHorie prò Comuni 
Ex LCenf. ipC us civitatis rcquifivic D. Rugertum Comitcm f. q. 
Comm. Pi-Comitis Guidonis Guerre Tuicie Paladini , & cius fra* 
itor.p.171. tres v Jcilicec Guidonem, Tegrimum, Aginolf im, & Mar- 
enaldum, ut 1 pie Rugerius & eius fracres prcdiét facianc 
libi prò iup' Hcripto Comuni recipienti cartam vendi* 
ttonifl caHn MontilmurJi , & omnia alia que compolita 
lunt & ordinata inier eundem Domioum Orl.ndiaun» 
Poteftatem Pifror. prò eius Comuni ,& iam di&um Ru- 
gerium prò fc Se fratribus fuis , ficut fenpta apparetu 
per Villanum & Guitcardum Notarius , & etiaoa ficus 
idem Rugerms ai lanci < Dei Evangelia fibi corporali* 
ter iur.iv t, & conti ne,tur in charta ab eodem Villano & 
Monuo Noit. conscia , affereni iplc D. Orlandinus 
dixit oc proteftatus eft ipGs Comitibus dicens fé para* 
tura effe prò Comuni Piftorie Tacere depofitioncra XIV. 

Olii- 



IO* 

millinm Ubraeum in -manibu* Recìorum Hnfpìcalis S. Io. 
luanis 8c Templi de Pifis , & dare ydoneos fideiuffb» 
rei de alia d'pofitione VII. millium librarum faciendi 
Dom Bendino, Guidoni Mangnano , & Guidoni Su* 
nano, Se Grancio Se Bernardo, ficut ordinata fune in« 
ter eundem D. Qrlandinum prò Comuni Piflor. & prc- 
fatum Rugerium Comncm prò le & fracribus , & lcri« 
pta funt per eoldem Vilianum & Guifcardum Note, prò 
pretto videlicet fupralcripti caflri lolvendo . 

Actum Pilis in domo Holpitalis S Iohaonis pre- 
fentibus D. Bandmo G itani , Rainerio de Vico ludi* 
cibus , & D Roffrcdo Legum Docìore , 3c Henrigo 
q. Ciprigni . 3c aitis* Anno Domini a Nativit. MCCXÌX. 
.tindecimo Kalendas Aprilis, Indizione VII. 

Ego ViJlanus Iudcx Sacri Palatii & Notarius ibi 
fui, 9c hcc omnia de mandato iam dicìi Domini Or- 
landi m fcripfi, 

/ Conti Guidi fratelli giurano di rimuove- 
re F ofìacoh della vendita Sopraddetta 
per la parte de* Fiorentini , e di 
effettuar/a nel modo jìabilito . 

N. XIV. a car. 41. 

1 m 

. In nomine Patris, & Filii,& Spiriius Sancii. Amen. ^ n n 

Comttes lei licei Guido, Tegrinus , Rugetius , Marco- 1# Xprile. 
uldus , & Agwotfus fìlli Corniti} Guidoni* Guerre, Tu/eie £ x L.Cenf. 
Corniti* Palatici luraverunt ad lancia Dei Evangelia ,Com.Pilìor. 
quool dolum vel fraudem non commilcrunt per le vcl p. 171. 
per alium, quominus venditio calhi MontifmurJi que fie- 
ri debet D. Orlandino Potefhti Piflorie prò iplo Co- 
muni per, raanum Guiicardi & Villani Nntariorum : item 
ad lancia Dei Evangelia turaveruqt corpsraliter dare 
fìudium & operam bona fide line fraude , ut impedi- 
xncntum quod Fiorentini inferunt v c | inferra dicun- 
tur , ne venditio fapralcripti caflri fiat Poteftati Piftor. 

prò 
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prò Comuni Morie "ab ipfis Com?tibua téffattir * m 
Inoveatur , Se luprafcripto inpcdirocnto remoto promi- 
Icrunr , & tolepni ftipulatione luprafnpti Comnes coni 
venernnt D. Orfaodino recipienti prò Comuni PiOorte,& 
ad lanci* Dei Evangelia corporalità mraverunt , cjuoi 
fu prafc ri ptam venditionem ficient Se complebunt et de al 
D. Orlandino prò ipfo Comuni recipienti P.fis deh me 
ad ocìavam Palese Relurreèìionis Domini pr« x>me ven- 
ture, ficut in fcripturis inde compofitis per Gu icardum 
Se Villanum Nott. per omnia contiftetur , Se quod ipfi 
vel viri eorum eundem D. Orlandmum vel attuiti prò 
fupraferipto Comuni in poflTeflìonem dicìi caftrì inducent 
infra ocìo di es celebrata predifta venditione , f.éfcis de* 
pofitionibus & obiigationibus le promiffionibus • aliis-, 
«cut in iam dièìis fcripturis continetur , eo l'alvo quod 
alii termini currant a die celebrate vendittonis , «cut 
in eifdem fcripturis continetur , & DD. Comitiffe re- 
ountiabunt Se facienc omnia infra XV. dies poli facìam 
vendicionem , fìcut in eifdem fcripturis continctur , Se 
prefatus D. Orlandinus Piftor. Poteftas prò Comuni 
Piftorie convenir Se promifìt fupralcriptis Comtibus re* 
cipere Se facere Se compiere emtioncm fuprafcnpti ca- 
fri,- ut in Icriptura per Guifcardum Se Vt'lanum No* 
tarios facìa continetur, & depofitionem VII. anill. li- 
brarum facere, Se pacìa facere fupralcriptis Comiribus , 
ficut in fcripturis frripcis per Villanum & Guifcardum 
Note, continetur, Se tura menta de pignoribus Se rebus prò 
IV. mi 1 1 . libr. deponendis facere tupralcripta vertdittc- 
ne completa; Se quod aurun» & argentum Se brfantios 
Se monens, cjue luot in Sacriflia S. Sepuicrr prò Co- 
muni Piftorie ufque in Valentia XIV. roill. iibrarum 
non removebir, nec removeri faciet de Sacrili ia S. Se. 
pulcri bine ad oftavara Pafce Refurrecìionis D^mfnt 
proxirhe ventute , fed ea ibi dimittat prò luprafcfipra 
èmtionc complenda , rata femper manente rxtimatione 
auri & argenti Se monetarum , & aliarum rerum facìa 
per Alfieri & Bernardum conlortes. Aftum Pifis ex par- 
te Kinthica in clauftro S. Sepulcri in prefencibus Gui- 
done 
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done de Monafterio , Ri fretta Dottore LegQtn , Bandì* 
eo Gaitam , Ratnerìo de Vico lunfperitis , & Galilei- 
ano Malugi, Cancel'ario q. Smibaldi , Teberco ^. Ar- 
chiprcib erri trftibus ad hcc rogatis anno Domini 
MCCXIX. io K I. Aprilis, Indiatone VII. 

AftiaoJfus vero excepit de Ieri pio ìuramenco (e no a 
coramitMe dolum <5c fiMudcm • 

Ego Vìilanus Sacri Palatii Iud x Se Notariut ibi 
fai, & corum rogatu hec omnia fcnpfi. 

Sentenza del Ve J covo Fiorentino Giovanni 
da Vcllctri contro i Monaci di Mon- 
tef. • • , , f quali s % ingerivano nella 
Cura della Cbìeja dì S* Firenze 
t contro i Popolani , che ade 
rivana a loro mandati . 

. N. XIV, * car, 41. 

Tohannes divina providentia Fiorentini» Epifcopua ^ n> I210> 
ditello 111 Ch ritto filio Presbytcro B» Capellano & Re- Nov. 
ttori lalucem & Beneditiooem • Ex ArchiV. 

(uttis perenti um deiìdcrus prooa nos convertii vo-Abb.Moo- 
fumate kccre & eo modi* omnibus effettui mane 1 pare . tiscalarii. 
Eapropcer tuia iuftia petitiombus grato coocurrentes 
cffcclu perlonam cuam curo, omnibus que io prefentia- 
rum iurte 5c <anonice poflìde* , aut in futururn iuffis 
modis, dante Domino, poterla adi pi Te i, lub noftra pro- 
tezione luicipiraus, & prelentis fcripti patrociaio com- 
inunianus tara in ipirituahbus quam cium io tempora- 
libus. Et quoniam intelleximut quoldam Cibi lupcr hiis 
iniurian > & quod Abbas Mootifcalarit Monachos fuos 

il lue mittit propter ant quam confurtudjti'm % & (ontra C*. 
nonum jìatuta ad populum. regendum , & eidem lpiritua- 
)ia miniftranda , cum neceifitaa ncque utilitaa in hoc 
poUjt attendi » ncque populi petitio ìotcrvencrit aut 
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jjofter affenfus , qninimo potius fcandalutn generetur , 

*fic ius epilcopale non modicum in eo larda tur , lub ahi. 
ibernare" prohibemus , ne quis Monachus de estero "»W 
BoretQr, & qiicumque fuerit fuper ipia ecctefia, Ve» fui* 
pertinentiis ubi ultenus iniunatas , ve ullam fuper 
nns cibi fccerit molcftiam & quicunque Menachoium 
populum ciuldem ecclelìc , leu parochianus officiatili, 
vel alicui corum , piatterquam neceflìtate fuprema poe- 
nicenciam dedent , auc ab eifdem Monache vei aliquò 
eorum hec audiverit vel percepente iplum cum lui» 
iautoribus cx< ommuoicamus , & tanquana rxcommuni- 
catwm precipimus in omnibus evitar» . Quonram , etfi 
ius patrooatus Abb.s praefatus in eadem Ecclefia le ha- 
bere contendat, quod tamen de iure potefr Se debet me- 
rito eidem negari , predica tamen in eo ulurparc non 
debet, cum a laidi caufam inde habuent , non fine vi* 
tìo , ut dicituf , Simonie . * 

4* Ego lohannes Florentinus Epifcopus predi&is a 
me ftatutis lublcnnfi. 

•J» Ego . . . Prcpofit is Florent. «onfenfi & ff. 

a}* Ego D. Flo'cunus Archipresby u r &c. 

^» Ego Ugo Florentius Canonicus lupradiòìis con* 
ventiéns fT. 

«|* Ego Gantilis Canonicus Florent. in di&isco*- 
fenfi , ideoque fublcnpfi. 

Ego Presbyter Pax Canonicus Florentinus «sei 

*$• Ego Presbyter lacobus Florent. Canonicus ff. 

<•£« Ego Presb. Rufticus Florent. Canonicus &c. 
Ego Prcsb. Guenus Canonicus Florent. 8cc* 

♦J* Ego Magifìer Bonenfegna Fiorentina* Archidii-. 
conus prcdicTs mterfui, & conlentiens fT. 

Afta lune hcc a prefato D. Epilcopo Fiorentino 
in pa'atio «pfius D. Epifcopi , prefenubus tertibus Ma. 
giftro Buonenlcgna Archidiacono Fiorentino , & Hen- 
rico Plebano de Sexto Canonicis Florentinis anno 
MCCXX. ottavo Idus Novembns , Indinone IX. 

Ego Bonaflaltus Iudcjt D. O&onis Imperatoris 
atque Notarius predi£tis dura «gercntur , interfui , & 

de 
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de mmdato pr. D, Epifcopi icripfi ideoquc in pub»- 
•tìm formam redegi. . ,|< ( : 

Datole Diodato Piovàno ed Eronomo di 
*i S. Maii a dell Imprime t a vende 
per rinvejìire &c. 

N. XVI. a car. 34., ! : 

■■> 1 In nomine Domini Pei Eterni, V, Idus laouarit, A 
Indinone OCII. , ■ An. m j. 

Manifcftus fum ego Datus Plebanus, & Ycouomus^- 4 
plebi* & ecclefie S. Marie in Prenete utiliora ipCus di- 
vi ne domus providendo , profitendo corano Deo Se Evaa- 
felis nihil i« oc contratta ad lefiooem ipfìus divine 
•domus contraxiffe vel feciffe ^profeffus fum ,,& prò mi. 
litate & me li or amen co ipfius ccclcfie , & prò em itone 
le acquilo & compera , quam 1 pie PJebe facio a Pa* 
fcali hlio Caligoaoi , habito extra confenfu Presbiteri-, 
Benincafa & Benvenuti Canonicorum dióìe plebis per 
hoc infìrumentum vendióìionis iure proprio vendo , Se 
huius rei graia tracio do atque concedo tibi Iohanni 
Contifciano & Converio Curie <l e Celle .fito in pò- 
pulo S/ Chriftofori ,' que Curia eft Abbatie de Monte- 
Icalario, recipienti procuratorio nomine prò ipfa Curia 
& Abbatia prasdifta, & tuis iucccflbnbus , & cui con* 
eefferitis 10 proprium , integre videlicct quandam. pre> 
tiara terrse Se (i [ve pontana .ad Perraiam in Cappella? 
3. Chriftofani de; Arate prope diclam curtem , Se currit 
ei foflato qui dicitur Calvofìna. lecundo eli ci terre Re- 
nintendi filli Pieri & Bernardi filii BUonaof; Certi© 
di Tee plebis vie in medio, quarto diòìc Abbatie & di- 
cìe curtis, infra hoc confinai, vcJ fi alti funt,totum prò 
ptetio librarum quatuor & folidorum deccm honorum 
denariorum pifanorum cum omnibus que fupra fe & 
infra fe habet in integrum , omoique iure a&ione , Se 
requtfitìone Se ufu , Se cum introitu Se czitu fuo , & 

O cum 
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curi omnibus fu's pertinfneJIs , Se deincept Keeat tibi te 

tuis lucci fiori bus, & a oobis. <auU»n Jièbantrbua *ani' di- 
ci ro icrram ik iem talvam ha bere & tcrere in pcrpttuuni 
iure propj io pf.lììiit rr ,(■■'! f rum q^mb.-t i^rc sana- 
re, & quicquid cibi tuis lubceflori bus dmeeps pia* 
cuc it veltro nomine fàcerc fine mn meorumque lubcef- 
forum vel aitertus coni r adizione leu mole Aia & ab 
omni quoque parte iaro dietim rcrram & rem lempec 
legitime d-fcndcre v & fecondo» Conftuutum Florcnt. 
autoniare promitto. Quod fi ego vel mei lubctffores, 
aut aliqua a 'nubi s iubmiìTa pertona, vel cum noftro fa- 
ciò veniens agere aui litigare in pLcimm ve! extr- pia- 
ci t uni faticare pnlamlcnmas , vrf ti con tra qu m ibec 
•geotem aut litigantcm legmmam vobis defeniìonem »oo 
axbibuenmùs , aut fi al 'quando in totum vel in parlo 
fuem eviti.! , rune pOfiiev oowftW duplum rei ,\«'t>de age- 
reuir dare-, & dup!uì« ^prtìditìì pretii » omneque da- 
pmnurtv & sxpènkt relarcirfc, tegictma ftjpuJattorK micr- 
vehi< nte , promitto lub. obtign Potcftaiis , »er quam ma- 
gia engi poterò. Iiluper hoc initrumentum. Icmper fir* 
r»um il- S ha tumque tenere Ipondeo, fic his omnibus omni 
Jegum de iuris ausilio v<oi excepuoni non numerate pe- 
ruote > fi ve non numerati pretn. Se. omnt aiti excepciuni 
ambi rompetene*, & ecdcfiaftico, privilegio renuntio» 
Aftum Florentic io Ecciefia S. n£«ne fupra Arnum. 
Signa manuum Andrte Elia Ugonis Medie» » Se Gui- 
di Pj radi fi , & Ammannati Palhat rogatorum aeltium . 

Ego Picbanus Deodacus; hans vendmonctu conte n- 
fu & mjnti mea lubicnpli . .1 

Ego Pr» sbyter Accorri Cananicus s. m. buie veo* 
ditioni contenti. : »l ».. 

Ego Pr^sb. Bcncivenni Canon, maou mea fubrcnpG* 
Ego Benvenutus Diaconus maou mea lublcnpfi. 
Ego Bene Iudex , ideoque Notanus hec omnia FP* 
garu& fcripft ex mandar* ditti PIcomù. 
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C O R R A D 

Vescovo di' spira e di metz, 

T1CARIO IMPERIALE D* ITALIA 

i 1».. V t : 



■J ) w 4 m 



IIR II RE E IMPERADORfc 

t.. ... p.» 'J oj r. -. . ;■: t; fifì „ r tv.* 



F É D E R I G O II. 





Oi già fiamo, col divino aiuto, feri- An. m«. 
vendo arrivati a' tempi del Regno Ind. Vili, 
e dell' Imperio di Federigo IL Au- P^ m, °- 
gufto i i quali per le colè dette , e 
por alcune altre da dirli , fembra- 
vana preparati per fé fteffi a fare 
la concordia della Oncia , la tranquillità dell* Italia, 
e la felicità del Mondo Cattolico col favore da pre- 
darli alla Religione , e con la modera/ione degli ag- 
gravj de* popoli . Ma per fovrana ce le (te difpofizione 
addivenne tutto 1' oppofto , c fi verificò quello , che 
fu giudiziofamente cfpreflb dal Ferrarefe Omero nel 
principio del Canto XLIV. con que' ver fi , 

Speffo in poveri alberghi t in piccai tetti 
Nelle ctUmttadi e ne' difagf 

O » Me- 
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1210, Meglio s 9 tiztfitirtfon d' am trizi* $ pitti. 

Ind. Vili. che fra ricchezze infidiofe ed agì 

Delle piene cT infidie e di /o/petti 
Corti regali , e Jplendidi palagi , 
e con altri , che feguono dopo i recitati . 
Sopprefli 11. Ma avanti e fopra ogn altra cofa è da of- 
i Duchi efervarc, che la dignità di Duca o di Marchefe di 
Marchefi. quefta Provincia non fi trova più conferita ad ajLciin 
Principe fino da' tempi de' "prcdeceflTori Àufcufti Fi- 
lippo IL e Ottone IV. & perche- la fituaztohe e* gV 
intereffi delia famiglia. Imperiale. richiedevano, altri- 
menti , o perchè gii ftabiltmenti dcìle Comunità , • 
Repubbliche , come fi diflero di Tofcana no ì per- 
mettevano . Abbiamo bensì ancora una buona ferie 
di Miniftri e Vicarj Imperiali _ fy coli' autorità, pre- 
lenza , e cangiamento libero e momentaneo de' qua- 
li credè Federigo II. potere viepiù far valere la fua 
fovranità . v - : « * 

Succeflìo- HI. La loro ferie dovremo noi andar r intra e - 
ne di Vicari ciando e ordinando al prefentc , e; col filo della me- 
Impcriali . defima notare molti fatti , che. lafciati , o co» 
poca efattezza fpiegati dai noltri più antichi Scritto* 
ri mofrrano quanto fu imperfetta 'la noftra Storia di 
qucfti Secoli di mezzo . Per la quii cofa io anco 
tralafcerò di fcrivere quelle memorie , che apparten- 
gono all' Imperadore Federigo li. come Re di Sici- 
lia , ed accenderò quelle che hanno relazione àlf 
jfteflò , come Imptradore- e Capo di quella Provin- 
cia , le quali (ono molte , e di non lieve importan- 
za , dappoiché egli fu invitato prima, e portato poi 
con caldezza dalia S. Sede al foglio Imperiale d* 
Occidente j i. - - 
Nuovo 1V - Notili -fra tanto, che con la nuova fuccef- 
Pontificalo fione all' Imperio di Federigo II. andò del pari quel- 
q nuovo Im-la del Pontefice Onorio Ut. al governo della Chiefa 
peno. Cattolica. Era quelli noto prima fotto il nane del 
Cardinal Cencio Camerario, come indica il fuo li- 
bro 



bro de* Ccnfi della Chiefa Romana , e fu confacrat© 
il dì ci. del mefe d* Agofto dell' anno iiió. ii qua- ■ 
le dopo aver compiuto tutte le buone parti per 1' 
avanzamento del giovine Re Federigo, pur' al fine, 
cioè il dì 21. del mele di Novembre dell* anno ino. 
giunfe a porgli in tefta la Corona Imperiale nella 
BalUica Vaticana , compartendo V iftefTo onore alla 
regal conforte , cui altri di Cartiglia , altri d* Ara- 
gona chiamano , nominandola alcuni Maria , e alcu- 
ni Coftanza . Intorno all' ifteflò tempo il piccolo fi- 
glio Arrigo dalla Sicilia , dove era fiato acclamato 
Re , pattato nella Germania , partecipando della buo- 
na forte delPAuguflo genitore, fu riconofciuto pnre 
Re de* Romani . 

V. Il novello Augufto avvalorò la dolce fpera n- Decreti def- 
za concepita della fua elezione con alcuni decreti fa *' Imperai, 
vorevoli alla Religione , ed alla Chiefa ^ ne' quali fe Fed f 8 '' L 
egli avette perfiftito folamente da uomo d'onore avreb ilgioncCaf- 
bcro i popoli ricevuto quel follievo di quiete ehetolica. 
etti defìderavano . Dunque a favore della prima pub- 
blicò nel Vaticano fletto un editto contro gli Ereti- 
ci Patarini o Manichei , il quale tuttavia fi legge , 

e dalle mani del Cardinale Ugolino prelc la Croce 
per andar poi a combattere contro gi' Infedeli , e ren- 
der libera a' divoti Criftiani la Terra Santa , e a 
favore della feconda rimette le invefìiture delle Ter- 
re della Contcfla Matilde nelle mani del Legato Pon- 
tificio , come più diftefamente fi trova cfpofto nella 
nota Bolla d' Onorio 111. intitolata della ricupera- 
zione delle medefìme . A qucfto aggiunfe la donazio- 
ne della Contea di Fondi , piccola città Vefcovile 
della Terra di Lavoro nel Regno di Napoli fituata 
in una dilettevole , ma poco lana pianura . 

VI. Tra' Principi Tcdefchi , i quali nelle ulti- Notizie dd 
me turbolenze dell' Imperio f» erano diftaccati dal Vefcovo c 
perfido Ottone IV. uno certamente fi lu il Vefcovo c * nc - Cor - 
Corrado di Spira ( che tale era fino dal 1^99. ) e 

con 
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Aa. 1210. C oa altri Elettori a Cobleotz , città comprefa meli* 
Ind. VII. Ei cttora to di Trevcri , eraG adunato wdtnre 4 e (fat^ 
reznt , nella guila che fi legge nel Glolchero nef 
Vcfcovi di Trcvcri predetta CO, e di comune avyir 
fo co* Principi mentovati tnijfus e/i prò pucro Frida? 
fico Regc Sic/Une , il quale , in fequela del trattato 
introducili* efi in Rcgam Romanorum . Sembra che 
egli fòlle fatto Cancelliere dell' Imperio lotto Filip- 
po II. Augurio intorno al tempo lidio che egli ot- 
tenne il Vcfcovado di Spira , e iembra pure , al ri- 
ferire delP Autore del Catalogo de' Vefcovi di detta 
- città , e del Cufpiniano , che fotto Ottone IV. rite- 
nerle quella dignità di Cancelli-re più per una con- 
venienza dovuta al Tuo mento che per una buona 
difpofizione dell' animo del Sovrano verlo di lui ; 
poiché fi legge , che Conradus habem infignia in 
Cétfrro Treifllcrs Coronavi , Cruccm , CT Lanceam , 
tamguam Imperiala Aulae Cancellarmi , ctc. ob id 
perdurava • 

Mandato Vii. Quello che ci dichiarava poco avanti il 
Vicario [m-Glofchcro dell' invito e dell' incontro, cui a nome 
J* r * m Ia " de' Principi Tedcfchi fece quello Prelato al giovine 
Re Federigo li. batta per farci intendere, coni' egli 
avefl'c luogo d' infinuarfi nella buona grazia del pre- 
detto Sovrano , e , come anco nel tempo medefimo 
eflendo in credito pure apprclìo la Corte Romana , 
impetraili: di riunire nella fua perfona V altro Vesco- 
vado di Metz . Tale infinuazione coltivata nel tem- 
po che il nuovo Eletto andò in giro , e tratrennciì 
nella Germania , e il merito aVUa capacità e deprez- 
za del Velcovo Corrado portarono che l 1 ifteflo Fede- 
rigo fcelfc lui in preferenza di qualunque altro a 
precederlo , fecondo il cori urne * nella lua venuta in 
Italia in qualità, d' Imperadore . Onde egli fu , e s* 
intitola Vicario Generale d' Italia , e con quella pie. 
nipotenza fu riconosciuto anco in quefìa provincia , 

CO T. II. pag. 122. 
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della quale fu tn feguito dìchiafrato Vicario speciale, 
Come vedremo- appretto . Ben* è vera che nel primo 
tempo deffa Tua venuta , per là quantità de' gravtfnV 
jr»i ntgor:; 'de H r Imperio fi elefle un C ollega per gli 
affari della Tofcana , al quale aggiunte ti tuo voto 
graziofartrente anco il Sovrano ; ma quefìi non co- 
minciò il Tuo ufizio , fé non (e quando il Cancellie- 



ri riporrarfi , rccc{Jcrat C!T in travet at in Alama- 

n'tam CTr. CT fam D. Nuntium (T Prnefidcm Jranfini- 

fit , Lo che vedremo quando leguiffc . 

Vili. Reciteremo intuito colf efempio dell' au- Atti del 

tore della Cronica di Gortwix le parole di Giugurta Vefcovo c 

Tommafi i! quale nelle fue Storie di Siena efpofe i C j nc : ^j? T ' 

n • é\ • -i » • • rado in Co- 
primi atti di quello mirultro Imperiale ne termini t - 

chc feguono . Mandò adunque Federigo II. Corra- 

„ do Vefcovo di Spira fuo Canceiliere a lignificare 

„ la fua venuta alla città d' Italia , alle quali in 

p virtù di fue lettere aperte comandava che a lui , 

come alta perfbna fua propria preftaflero obbzdicn- 

„ za . Coftui in Siena in Senato fece leggere la fua 

» patente, la copia autentica della quale ancora fi 

conferva , che contiene , che dopo molte pcrtur- 

„ bazioni dell' Imperio (uccedute dopo la morte d.' 

n Arrigo Impcradorc fuo padre , avendo quietate le 

„ f edizioni di Lamagna , e per tutto fermata la pa- 

„ ce , eflendo vicino a ricevete la benedizione Im- 

„ penale , acciocché fìano i popoli accurati della 

„ intenzion (ua , che è di ftabilire la pace , 1* uni- 

» tà , e la concordia neceflaria a lui e all' Imperio 

„ nella Lombardia, nella Romagna, nella Tolcana, - 

9> e per tutta 1* Italia manda il Vefcovo di Spira 

gran Cancelliere della lua imperiai corte , accioc* 

chè da tutte riceva il giuramento di fedeltà , e 

le altre giurisdizioni : ed eftirpando le dilcordie 

„ gli fpiam la via a venire per la corona . Notifica 

„ pertanto che a quello aveva dato autorità di lot- 




„ to- 
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r Q J vnr " to P orrc fe***ttÌ ìi 1 bonghi , le cartella , le ville ^ 
ind. VIII.^ j Marchcfi , i Conti , r Cattani f i Valvaflòri , ,t 
„ qualunque altro reggente in Italia al bando, iuo : 
m e di far conceflìoni , rifquoter pene , crear nota; , 
w dar poffcflì e reftituirli f di procedere contro i mal- 
„ fattori, e in fomma di fare a nome di lui, fecon- 
a , do egli conofeerà efler comodo all' Imperio , aveq- 
3 , do deliberato di tener fermo e di ratificare ciò che 
3 , da lui farà fatto per torre le occauoni delle appei- 
3 , (azioni , comandando , che a lui , come alla prò- 
0 , pria perfona , fi preftafic obbedienza . „ Quéft$ 
fommario ci diminuifee il defiderio d' avere la còpia 
del documento originale veduto dal Tommafi , ancor- 
ché ne abbiamo in quefio genere alcuni altri che 
faranno pofii a' loro luoghi . 
Tenipodet IX. Segue il prefato Ifiorico ad cfporre „ che 
la fpedizio-^ l a patente data in Francfort 1' anno 1220, del mc- 
RcddVcfc.^ f z $ Aprile fu in Siena udita volentieri, percioc- 
Corrado* ' " cn ^ ' a Repubblica , che tempre feguiva le parti 
„ imperiali , di buona voglia e con molto fuo prò* 
„ fitto riceveva quelli mandati . Lette le lettere , e 
„ domandando Corrado che la città preftafle il foli- 
„ to giuramento , Oddo di Lamberto della Marca 
„ Potefià rifpofe , che , per deliberazione del Senato, 
„ di buona voglia fi* farà , purché il Vicario confer- 
„ mi alla Repubblica tutti gì' indulti e tutt' i pri- 
„ vilegj ricevuti de' pattati Cefari , e de' loro Vica- 
rj . Promette pienamente Corrado ; ma ricevuto il 
5, giuramento giel Potefià e da' Maeflrati a nome del 
5 , Popolo Saneie indugiò a farne la fpedizione a Fu- 
„ ceco h io a' io. Gennaio 1221. Contiene il privile- 
„ gio la potefià del coltello , la facoltà di coglier le 
„ gabelle alle porte della città , V autorità di batter 
„ la moneta fanefe ; che fin qui furon tutte confer- 
„ mazioni . Aggiunfe cofa , che arrecò molto profit- 
„ to a' Cittadini in privato , 1' efenzionc di tutte 
„ le gabelle e pedaggi , che a molti raffi del Con' 

o ta* 
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3 , tado di Siena erano foliti cogitare e far pagare , 
„ ufando bene fpelTo delle angherie, diverto* tirannel- 
„ li e fignoretti . ,, 

X. Con maggiore efattezza perav ventura il chia-Softiru7ione 
riflìmo Muratori negli Annali d* Italia pone la fpe- & Vicario . 
dizione generale dei Vcfc. Corrado in Italia all' an- 
no 12 19. antecedente ^ ancorché veda errato nel no- 
me del Vicario Imperiale, chiamandolo femplicemen- 
te Anfelmo da Spira . Altrimenti come poteva egli 
antecedentemente, cioè il dì 4. del Febbraio del 1220. 
predetto fotti tuire Averardo di Lutra per gli affari 
della Tofana nella guifa che cVinfegna il documen- 
to da pubblicarli a fuo luogo ? il quale con la data 
di Lodi fa conofeere che il Vcfcovo e Cancellier 
Corrado efercitava già in Italia il fuo nobile mini- 
flerio . Ma gP Iftpnci fi fono imbarazzati con le di- 
verfe patenti , e non hanno diflinto quella che Io 
dichiarava Vicario Generale d' Italia dall' altra c!i£ 
lo coft itui va Vicario Speciale della Tofcana ; c che 
è data in Sufri da Federigo II. già Imperadore cin- 
que giorni dopo la fua coronazione , come fi può 
▼edere nel Regiftro al N. II. Vero è che ncir uno 
e neir altro calo , e in virtù dell* una e dell* altra 
patente efercitò il Vefcovo e Cancellier Corrado gli 
atti della lua p'enipotenza in Tofcana, qual* è quel- 
lo riferito dal Tommafi, e alcun' altro che noi efpor- 
remo . Ma , fi ripete , trovatoli in principio circon- 
dato dalle quantità e dalle difficoltà degli affari dell' 
Imperio in Italia , e dovendo principalmente acco- 
modare le cofe con la Corte di Roma e col Ponte- 
fice per la coronazione a Imperatore del Re Federi- 
go (limò b-ne di (oflituire un Vicario, capace per i 
negozj della Tofcana, del governo deih città della 
quale , avendoci dato un'idea il Tommafi in quel- 
la di Siena , noi daremo un altro efempio in quella 
di l'iitoia col documento regifirato al N. I. che è 
tratto dall' Archivio de' Monaci di S. Michele in 
Fgrcolc . P XI. 



1 
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An. 1220. XI. Se noi aveffimo avuto per le mani le carte 
Ind. Vili. Atti del Vefcovo Corrado, e quelle legnate 

atti del V* §* u ^ amcnte i § M potremmo ef porre con ordine . Ma 
Corrado in i pochi , de* quali abbiamo notizia per mezzo cf 
Toicana. altre carte , come d' una Tua lentenza a favore del 
Vefcovo Soffredo di Piftoia contro quel Comune , d' 
un fuo privilegio per lo fpedale d' Altopafcio , e d' 
alcun* altro , non cttendo flati da nói veduti non 

fiottiamo filarne il tempo. Nel Regiftro al N. IH. 
ì produce una querela prefentata a quello Vicario 
da' Monaci di Marturi , ma non vi è il fegno dei 
tempo precifo . Onde io crederci per una parte che 
il Vefcovo Corrado in tutto il tempo , che egli fu. 
Vicario d* Italia Generale ricevette anco gli affari 
della Tofcana, commettendone la difpofizione a' luoi 
giudici, e che egli fi ter vitte. poco della plenipoten- 
za datagli nella leconda patente , per la rifoluzionc , 
e defiderio , e forfè anco neceflità di ritornare in 
Germania'. 

Memorie XII. Si deve far qui menzione della florida po- 
Conti tenza de' Conti Guidi fui principio del nuovo Im- 

Guidi. p vr i 0 • come abbattanza lo dimoftra queir infìgne 
privilegio , che fu loro rifegnato in Sutri il dì 29. 
del mele di Novembre V anno 1220. dal novello Im- 
peradore , che fu pubblicato dal celebre Dottor La- 
mi n^llc fue Annotazioni alla Cronica Imperiale di 
Leone d' Orvieto CO, dove pure fi debbono racco- 
gliere i nomi di cinque fignori fratelli , e tutti figli 
dèi. fu Conte Guido Guerra : e fono un altro Gui- 
do , un Tcgrimo , un Ruggeri , un Marcoaldo , e 
un Aghi rio! fo . Il Vefcovo e Cancellier Corrado è 
quegli che firma il privilegio . Con quella occafione 
nel Regi'tro al N. IV. noi produciamo un' altra car- 
ta curiola mancante de' legni de' tempi , dove fi con- 
tiene il racconto d' un grave difparerc inforto tra 
alcuno di quelli Signori, c i Monaci di Camaldoii; 

ad 

( 1 ) Pag. 224. e feqq. 
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ad accomodare 11 quale $' impegnò il Vefcovo Allot- 
to d' Arezzo . 

XIII. L* anno na'i. il Vefcovo e Cancellier Ritorno del 
Corrado aveva ripartito te Alpi per ritornartene neJ- v ^ ic ; ^ or - 
'la -Germania Un fuo decreto de' 22. Aprile di queir rad> '. n Gcr " 
anno dato in Metz , e rtgiftrato al N. V. ci toglie f ua morte, 
ogni dubbiezza . 'Contiene quel decreto una paftorale 
efortazione a' fnoi Diogefani di Metz per muovergli 
a ricevere i ^novi Frati Predicatori , e fov venirli 
per la fabbrica' d' un ^Convento, cfponendo loro che 
tanto il Popolo "quanto il Clero ne avrebbero rice- 
vuti gran vantaggi per la predicazione e per gli ftu- 
dj . Noi non Tappiamo Te egli impregò que' pochi 
amii che gli reltaYbno jn ferv ire ancora la Corte !n\- 
'feriale di Germania 11 , e nel pafrere ; ; b Tue 'gregge*: 
'ovvero fe egli fu ìrfcómodato da hin^iié ò replicate 




Spira nélla Cappella 
'MV. Gir Scrittori non Ti accodano -nel giudi- .?; udÌ7ÌO 
^òre del Wrirò "di òuefìo'Prelàtb . Albsrico-Monaco de J^'" 10 " 
V>le^Tre--Fòntane appretto il Leibnizio nelle Giunte 
r ltìoriche (n afferma che egli era sì prodigo , che 
*ie rèndite de* due 'Vefcovadi non erano fuftìcienti ad 
* 'indi!cretafctpenfas\ Neil' appendice però de' Vefco- 
'i'i di 'Metz fi ) 

^gg-vebe amando egli 1* onore d' Ila 
cafa di Dio arricchì quella Cattedrale di fupellettil; 
ii gran valore , che circondò di muraglie il cartello 
li Vico, e <.he nel tempo della fua lontananza prov- 
vedde al fervizio della fua ' Chtefa , e alla ficurezza 
dv* beni e patrimonio della medelima . Ora io log- 
giungo fe il Wlcovo Corrado moftrò tutta la pre- 
mura per il vantaggio fpintuale ed economico per 
la fua Chiefa di Metz, cui egli reffe pochi anni > 
non avrà certamente tralcurato anco i vantaggi del- 
la Chiefa di Spira , che tu la fua prima fpola . L* 

P a ave- 
( 1) Ad ann. Ufo. . -» - • ._ • 



An. 2 220. avere introdotto almeno nella città di Metz i novel- 
lini. Vili, li padri Domenicani non folo per maggiore edifica- 
zione del Popolo , ma eziandio per riforma del Cle- 
ro , ad imitazione del Papa Tuo Signore , non è un 
buon faggio della pietà e ddlo zelo d' un Vcfcovo 
Cattolico , il quale avefle guftato lo Ipirito di quel- 
la regola conveniente , fi può dire , a tutti gli Ec- 
clefiaftici : e che , fecondo la rifpofta del beato Gior- 
dano fucccflòrc nel generalato dell' Ordine del fuo 
iftitutore S. Domenico richiede le prerogative fegurnti 
bonefle vivere , di/cere , & docere , nella guifa che 
fi dichiara da Natale AlefTandro nella Storia E Jc- 
fiaflica CO. L' eflerfi egli fempre diftaccato dalla 
fazione degli Scifmatici , e promoflb fempre la con- 
cordia dei Sacerdozio a dell 1 Imperio non dimoflra 
la fua capaci^ , c il fuo buon cuore ? FofTe egli vi- 
vuto più lungamente per far' argine alle impetuose 
rifoluzioni del novello Impcradore - Onde penfo che 
T autore innominato dell' Appendice foprallodata con 
verità afferiflc che qticfto Prelato nobile al pari che 
dotto in talento fibi credito pigre non dormiens^ {ed 
folictte vigilane Domino fuo plenum de eo potuit 
reddere rationem in requiem Domini fui cum gaudio 
ingrejfuvus . Fa di efla e della fua prudenza giuda 
menzione Papa Onorio III. nella bolla già indicata 
,daila ricuperazione delle terre della Contesa Matilda. 




ti) Se* XIII. & XIV. «*p. VII. art. 5. 
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REGISTRO 

DE' DOCUMENTI • 
Appartenenti al Vcfc. e Cancellicr Corrado , ce 

: '" ■" (««.no) •. 

Intimatone del Cialda del Comune di Pifloi* 
' aglt uomini delle terre di Goigp , e di 

S ance ione , ee, * * • 

N.L.c.r. „J. ' • - : i 

f N nomine D. N. !efu Chrifti Dei Eterni. Domini- An. my. 
J cr Naiivitat.s anno MCCX X. temo Kah lanuarii , 3* 
Indiaio„c VII. 

A&um io ecclefie de Gutho prefentibus Presbiteri 
Segnore Rc£tore riufdem ecclcfie, & q off edò tunc Nun- 
tio Comums P fiorii teftbus ad hec rogatis & I peci a- 
' li ter convocati; . Ex hac publica lerie littcrarum legen» 
' tibus & audimt'bus. appareat manifeftum , quod Corfus 
Comunis Pi fiorii Cafta'dus l u ffu 6c voluntate D«m. Bo- 
naiunte iudicis 0#*. Orlandini Porgaren/ts tunc Poceftatia 
Piftorii prccepii nomine tacrament> omnibus heminibus 
infrjfcripus , quod tenrant , faciant , & obfervent ia 
tocum , ficur Ù. Ràmerius Ferr/t cum crat Potefìat Pi' 
flirti , & idem Cor lus cìs preccperat » & fafto habrta 
inter ipfrafcr. humines , & cor unì Jequaccs ex una par- 
te 



igitized by Google 



1 



•fi :i .r?A 



II» 

te , & ilio» de Abbatta S. Salvatons de ut 

coruinetur in carta exinde a me Claro Notario confi, 
gnata in omnibus & per omnia oblcrvaretu , prout in 
ipfa cartu'a cootinetur . N<>m na hominum de Gutho , 
quìb'LS facìum fuit .... preceptum funt hec . Bonac- 
curlus fi ! i us Guidi , Ianni Guidacci ConluUs ciufdtm 
terre , Bernardus q. Niccolc , Ianni Raina'dini , Bene- 
jlrelus q».<>rU&r^ -Bonrompagnus f. Janni , fottus frja- 
leti luusy Belli nus f. Quarn.-ru , r RiCc us f. . Uguuccb- 
nis , Fort's f. Belli , Arriiìus f. nrunitStr," Bmrtfct'bs 
f. N>cole«, jlar.ni :dc tr Tignolo , Baldinus U, Stepham , 
Gratianus de Iunta , Rufticcius bracini, Accurlus Car- 
icai , ,Ammanna.tus PaMioi , Atmfus Bianchiti . Bar- 
dullio Baldini , fcaina'dus KuHiihclli Bu ling^nus t>.!di- 
tii . Softennus f. Guitton s , Melior Guicucrit . Man- 
eanrllus R'jftichelli , Be ! 'us Bu'lion s , Arugus d<f Ian- 
ne, Rancusde, Peno, AuguHir.us . . . Brun«Qi, Bori» 
cinLS Carandvlli , Rugerius de Grillo , Iuntd KrHtu fi , 
Cali. . . . hlius Àrrige'tti , Andnus f. Strpham , Alle- 
grf£\us de Gh'^óìo , ]uwia f. Viviam de Capiognano , 
& Pipin. s f. Vai % . 

Irti funt de San celò ne "qu'bus Pmile precept m 
m faf^inv fu't de f»6V» pr di£\o . SJuuttus Conlul de,, ^a- 
necton c ,,Paganelius fllms Ianni , Mclioretus 6', r3ofta« 
* mentis , Petrus f Gerarducct , £àftaghoJus f. C-ffirini. 
t Eo/l h>e autrm Non s lanuarii in turn Ramerii Fore'h- 
-iftVl^flPf'i i prcUntibus Stghmtljjo q. Ugt , & Trd<cjo 
. r q T M-r flafoIUc uftibus ai 'hòc' limile preceptum f.ifìiìm 
.fitu'-f; hominibus infralcriptis , cjui junt de San rei >ne , 
;i noai>na quorum funt hec : tìenverutùs L q. GuidoEK , 
„ Ianni,, fìl. Córbacciorvs » Albertus q* Mariani , Bonimen- 
te q. ^erardini , lunta q.' Bellini , Ugolinus 1 q. Signo- 
rccli , & Adiutus q. Ranuccini . Ptfftea'* 'tr'rò' , . . dita 
n ,. ... . IV. dus lanuarii , prtltntìHus Gon£>ioro % l £c 
,.Portoj;uidi f. Bernardini ' icftibus' ad hoc Hnii'e ' prece* 
5: piuip l.ictum Fui< h' minibus intra icruons de itfprad. fi* 
, : é\o., nomina quòrum lunt hec : Ultyeri'us "*o. f Pi'err , 
Boncomp.ignuV cfe'"Rappò , Tuninùs , M'eìior *. 1 U^uii:- 

CIO- 
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fion's , R^fo B'ancone , Riceyurus . A'bcrtus f. SptneU 
li.. Franus 6.1. Bhn i , Ar'oàus Grillo, Alexius FaU 
cpne , & lu.-ua q. Bildincl'l . " tf 

E^o C>rus Sacri P.ilatii N>tariijs Biotte, tahellio 
bjnnibus prediftis in^rrfui , & iufìu fupradicìi Corli fi- 
Jc licer fcnbcns in publicam formam rcdegi . 

Dipani* deli' Imperatore Federigo IL per 
- la legione in To/cana del Vejcovo 
c Canctllitr Corrado . 

; - N. II. a car. 

Fridcricus Dei gratia R'manorum Tmperator fem- 
pcr Au>u^us Archicpif opis , Hpifcopis , Abb.tibus , An. i:2t. 
eeterilque ec< lefiarum Piarans , nccnon Marchiombus , v ' 
Comit'bus, Capitanris , Wa «affiori bus , Nobili bus traile 
Potrftatihos , Conlulibus leu Rtcìonbus & Comniumta- 
tibus omnium civiratum ftmul & oppjdorum , & Re- 
ÉWibus atque Populo , & anivctfis per totam Tulti^m 
eonfntutis fidcltbus fuis gratiam fuam & bonam vo- 
luntat^m . 

Poft mulras ac diverfas Tmperii peituibationes, quar 
ex ©buu fcl. mtm. ine 'y ti patris noftri Henna Impe- 
ratore ulque ad tempora nortra immutatione lerum ubi- 
cjue locorum Imperii procrevcrunt , per eius mil< ncor- 
diam qui, falvat fpcrantes in fe, fedatis per toram Theo- 
tooiam fc flionibus omnil us mter Principi*, pace quo- 
que Se quiete undique reformata , nobilique i Ili us pre- 
videnza qui in lui dinotinone non fallitur cum omnt 
imperiali fublitmtione in foliis patrum pacifice confxi- 
luti , ecce am ex adiutono Dei , & ex paterna Sum- 
mi Pontficìs & vrner. bilium in ChiiQo Pattuiti DD. 
Cardina'ium aflfenfu cum fi -Vi. Principum famulatu cul- 
mcn rece\< mus imneial'S ff clionis , firmum propoG- 
tum rrf vminda; paci* & unitati! atque concorda no- 
bis & Imperio admodum neceffariat per Lombardiam « 

R«- 
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Homaniolam . & Tufciam , feu totam Italia firmitcr 
habenus, rcmittimus auicm a laterc noflro Lcgatum 
ad vo$ rarìflimum Princip<m & f^miliarem nofìrum Con* 
%adum Mttenjem Epijcopuw Imperiala AuléC Ctncllarrnm 9 
q'.um intcr cetems mprrii Pr ncipts mvemmus tìdclto» 
rtm , Se non immerito tu bentos cartorem , ut non lo* 
lumm Jo f del ratcs cV alia iura noftra a vr bis requ.irac 
vice jmpe'ial- & reerpint ; imo etiam difcordias (rnocs 
in Italia & finoulis parnbus U ì'ta? a i pacim 5t concor. 
diam revocando, viccm nottram fuppleat in fi ng iris imo 
univerfis , qua* ad honorem & utiiicatttn n<ftr..m & 
Imperii Ipcótaveri-n adimplcnd s . .Se ire igiiur volumi*! 
univerlitatem veftram tiu u nos iam D. Canccilario & 
Legato noOro plenum dedimus auó\oritdtem Ugationis , 
& posePòtem fùpponendi ri vi rat > s , bu gos , cadrà, 
IV u vili ..i , Marchinoci , Cam i s , Capkaneos , Valval. 
forrs , ftu quoslibcr p~\' univcr:..m ItJvm & patus 
eius rnnflitutcs hanno noOro , Se contohendi , facicndi 
conceffion-s , pce as etiam fX t»endi , corfuitndi tabe!- 
lior.es V dandi poffeffìon s & reflitucnli , hahtndi eti. ra 
ius an nudverrerdi in faci <orol s, nccrrn in minibus 
agendss nof*r S & Imperii per totam Italiani & patite 
eius pertr^dìandis , in dicì.s & f.-a»s, agenda & facien- 
dis , prout vidcru ad c« mm »dum & h »nor m r.ofhum 
& Imperli expedire , ratcm h.ibtn»cs & ir.crmmuiabile 
quicquid iplr in bis ftatuendis dt'ereverit faciendum , 
tanquam ab ore precefferit Imp? r ialis Mateftatis . Dr- 
ceroimis luper ornn-a , ne ab i pio Legato noftro in ali* 
quo calu ad nonram suJientiam fiat appellano , fed 

?[uicquid vice noftra per tor.im Italiam Se pirtes eius 
cceut raium ab mmbus oblervttur & incommutabile. 
Quod & nos , firut dignum eft , pronutt mus imperiali 
firm;tudine arpiobare t & quicquid ante advenium no. 
Hrum in Italiam , nob-lque in Italia conftituns i<.mdu* 
dum fecii & vice noli. a» feccnt Maieftatis Se lemper 
ratum tubtrmts , & imperiali lanomus auétoritate . Man- 
damus i t a e, l: e uni verOt;iti vedrà» urm:ter praecipiert- s , 
qu.uuus cidcm Principi 5: Legato noftro in omnibus 
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£c per omnia tanquam nobis intendatis fancienr s indù- 
bitancer quod li quis ci io aliquo obviare pia*ium!ent 
Danna ab ìpto , unquam a nobis fpecialiter , impofita 
rtquiremus ab codcm , nec minus idem prae um, uolus 
indignationem imperialem Te noverit grjvius incurriffe. 
Ad hmus autem nofìrae lcgationis cvidentiam, noflriquc 
mandaci firmam obtervantiam iub tcftimonium lubicri- 
ptorum hoc (tnpio eidem Legato dedimus au&oritattm 
Imperiaris Maieftatis bulla roboratam ad maiorcm gra- 
tiae nofìiae eviclentiam concedeates eidem Legato noìiro 
potefUcem plenamque facultatem faciendi juJices ordi- 
narti , & ea omnia inftituendi & peragendi qua; ad 
oftìcium lcgationis quocunque modo largius vidcntur prr- 
tincrc iupcr cis omnibus, licut fuperius apertius demon- 
flratur . Huius rei teftes funt Bertho'dus Aquilcionlis 
Patnarcha , S>ffridus Maguntinus Aichiepilcopus , UJr:- 
cus Pdtavicnfis , Bertoldus Brixienfìs , Henricus Bino- 
mi nds , Henricus Mantuanus Epilcopi t Albertus Tri- 
dentinus Eleftus , Lodoycus Comes Palatinus Rheni , 
Dux Bavanae , Guillelmus Marchio Montisfcrrati , An- 

fe'mus de u!lm, MarelculJus , . . . . LÌP I t.rg 

Wattierius Dupiftr Imperli, Gbrrbtrdus d* J ntra , ÓC alii 
qu^mplures . 

\. : ; • • • ' . ' l . *• ' * ■ . • ' 

Querela prefentata eia Monaci di Marturì 
al Ve f covo e Cancellier Corrado . 

N..JH, a 114. 

• -« . . . . ... . 

Ildebrando Monacus , Se Csmerarius t Se Sindicus ^ Q 
Itìnnaftcrti. S. Michaehs de Muriun vmit & rcclannvit " I21 *' 
Dot». Contado Metenfi & Spirenft Epfcopo , Imperiali* A** 
lét Cancellarlo , & totius Iiahat Lryato de Bonaccurlo 
Bonaccu<(i , Ubaldino de MomelanSto , Conratlo Buta» 
montts , A I, Ligio Gactalotti , & Romeno Aicufis & pc« 
tnt quod predicai ceflarcnc ab iniuriu & mo'efliis quas 
interebanc d. monaftetio de Ecciciia S. Andrea; de Po- 

paia» 
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paiano de Podiobonirone , quìa non finunt pr. mena» 
(Ieri uni haberc paci fu e poflVflìontm de Ecclefta S. Ao» 
àr<x y quam poflelfioncm adiudicaverunt pr. monatteno 
i\bb.s de Conco , Archiuiaconus , & Ar> hipresbitt r Se- 
nenlcs iudicts delegaci a D. Papa . Ei li poftca di&i 
Bonaccurlus , Ubaldinus & adi citati per iudires curia, 
vel per Petrum Cacciani > & R>rhnum de Porta , Ou- 
dalbergum de Mcdiobno , Guuf>ncm de Bonocambio , 
& Ptlanum de Pila , & Obcrtinum de Florentia fucrunt 
per di&os mdiets condemnau lecundum cicationera di- 
Ri Hildevrandi Monachi. 

Di/parere tra il Conte Guido % € i Mo- 
naci di Camaldoli . 

N. IV. a car. 114. 

lidebrandus de Arcena V. Idus Septembris reprae* 
An. 1220. fentatus per Camerarium Epifcopi Aretini procuratorem 
cius dicit Comitem Guidonem crclentem thelaurum Comi- 
t:Jf* Addets foriris iuae fuiffe &' effe depolìtam apud Ca- 
maidulum aufern fecifle omnes vaccas Camalduli quas 
habeban* in Alpibus , & adduci eas fecifle in Calcini- 
puai, Item dtxit le fuiffe apud caftrum de Biblena, cun 
veBcrunc duo Monachi Camaiduieales fortafie Vicarius 
& Victcomcs ad Epifcopum Ehotf+m , qui crat apud ca- 
ftrum luum Ovitela» in palatio fuo , & audivtt eos di- 
centts , nos venimus ad Vo$ , tanquam ad Dominum . 
Comes Guido credeos quod nos habemus thelaurum Ade. 
lette fccic nobis aufern vaccas. Rogamus *os ut facia- 
tis ut ipfe fansfaciat nobis de hac iniuria . Et tunc 
Ep;(cnpum comminile Valentino PIcbano de Biblena di- 
cendo : vicie ad Co-nittm Guidinem : quia non poflfum ci 
mietere meli rem nuntuun quam te, quia diligic te, 
& roga cum ex parte mra , hcut deberes rogare prò 
c.iftro de B b'cna , vel quancuncur.que Ipeciali mea re, 
quod ipfe 02:0 amore rcllituat Camakiuicnfibus vaccas, 

quas 
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quas frcit aufcrri , & fatrsfaciat eis de iniuria , quia 
ego faciam ci rdponderi , & fieri facere racionem t fi 
quid voluent pecere advertus cos . Et tunc P'ebanum 
ìvifle . D. mque <plo teOe viuente , & fafutaro Epitco- 
po ex parte Comitts , dtxiffe : qu >d Comes Guido dixe- 
rat t quia quicquid h;tb. rct faccre prò ahquo homine 
de mundo facercr prò Epilcopo,& p»-o Imperatore non 
magis facrrtt quam prò iplo . Uode voltbat d. Comes 
effe cum Epilcopo ipfo. Et G Omaldulenfcs vcllcnt ci 
fattsf«cere , ipie acqmelc ree precibus ipfius Epilcopi , 
& fi ti. hcrtt alias recidere iplas vaccas , redderet. Dein- 
de arfi mar alquanto polì Epilcopuro in conclone co- 
rani popu'o de Bibiena dixtffc , quod Comes Guido bene 
reipond rat ei de f. 6V> vacctrum ; ita quod referrbat 
eis ^rat^s de i pio , & quod vaccas addiderat. &c. Item 
affirm.tt quod Comes Guido tunc tempons habùabat apud 
Pupiurn in dia» eli Aretina . 

Il Vefcovo e Canee !f ter Corrado eforta i 
Jmi diogefani di Met^ a ricevere e 
Jovvenire i nuovi Frati Predicatori . 

■ 

N. V. a car. 115.' 

• • • 

Conradus Dei grati a Meteafis Epifcopus , Imperiali* An. 1221. 
Aula Cancellartus omnibus prselcntes litteras inlpecluns 21. Aprile, 
falucem in Domino . 

Cum, tede beato Gregorio , fummum bonum, quod 
in hac vita poflfu haberi , fit ze'us arvmarum , & hoc 
duce Sp'ritu Sau£V> ispirante & difponente , ficut ere- 
dimus , & multorum eli opinio honorum , conftitutus 
fit a Domino Tapa & confitmatus O do Pracdicatorum 
laudabtlis , cum trititi de hia prxJicatione vel in ea , 
nifi lucrum tantum modo animnrum requirat, vobis no- 
tum frcimjs , quod Frarres pr. Ordinis in granam ac 
favorera noftrum , ac fuS tutela arque protecìione no. 
Ara devote recepimus . Scients iuque , quod fi in ci- 

Q. 2 vita- 
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«4 . 
vitate Metenfì aliquam eorum Ordo haberet man fio- 

nem , cohabitatio ipW rum non tantum latria in priedi- 

cationibus , led Se ClenoS in latris k£tt< > ibus cflcc 

plurimum profutura, ex mplo Domini Pars, qui eia 

Rorrar domum eoncu!it,& multorum Arthupikoporum 

& Epifcwporum , vob s lalutanbus monit.s luaoemus , 

ut ipfìs ad iocum hubt-ndum t in quo I nindum Ordì* 

ois fui formam intra civ tatem conventum txtruere va- 

Jcant , confilium & auxilium pia'ieaus eild<m Fratribus 

in civuate MctcnJi Prioratum a.'d.hcaniii potc.latcnj con- 

cedentcs • 

Djium MettJ X. Ka'cndws Maii , anno Dominici 
Incarnationis MCCXXI. imperante Friderico Iciundo , 
Pontificc Maximo Honorio III. umvcrlali Ecclcta» Prae- 
fidente lub Ghcthardo Angcbouuh ciwura Mctenhum 
Magiaro • 
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• . ì u 

On è peravventura nuovo ih qtic- An 

ila provincia fl nome ed il mini- Ind VIIL 
ftcrio^d' Averardo cognominato 4* v s M e 0 c £ 
L u tra , che noi diremmo della., a aco a i tra 
•Lontra . NeJJe- Memorie del Duca ™*« 
tìlibpo («I kv abbiamo veduto tra Tofcani * 

(rum HeìT Tmnpr^^ Vp^a T 



teftimonj del privilègio 
duto in San Genefio da Ottone IV. a a Monaci 



di; Fontanatàon* '\ pubblicato dal chiariamo Dot 




jppreuo RcgiftL . 
ficcome quello che fernbr* coritenere notizie btiìi 
alla noftra Storia medefima , facendolo io prece* 

(^ W5 (i) # ita. 



1 

Alt. ■**<>• derc da altri due più antichi Strumenti pofti 
Ind. Vili. f otto i Num.I. e IL tratti dall'Archivio de* Val- 
lombrofani di Piftoia appartenenti alla predetta 
Badia dì Fontanataona , e a' diritti che vi avevano 
i Vefcovi Piftoiefi . Similmente 1' anterior mini- 
fterio d' Averardo nobile sì , ma non fupremo 
potrebbe folle ner fi con quella carta capitolare 
d' Arezzo regiftrata al Num, IV. c che à tutta 
T apparenza d* appartenere air anno 1211. 11 
merito, là fpérienza", c qualche altra ragione a 
noi na/cofa renderono Averardo Tempre più de- 
gno del favore , e dell' appoggio dei Vefcovo 
e Cancelliere Corrado-, il quale , come abbiamo 
veduto innanzi , ebbe luogo fotto il nuovo Ce- 
fare Federigo II. di pòrta ria con fucceflò al Vi- 
cariato Generale della .Tofcà ria , 
Quando .B- Ora vedefi la ragione, per la quale abbia- 
forte di- mq collocato il prefents Vicario tra i Supremi ; 
viario Gl' anno 1220- e non prima, eflendo intorno a 
Genera- detto tempo pu* copiofe e più lignificanti le-» 
le dell» DO tizie della promozion fua alla luminofa digni- 
™' n Va, e delIT f^o m.Mm^. In fatti con 
\\ aiuto ^el Libr o ., de' Cet^U del Comune di Pi- 
.ftqìa, abbiamo potuta regiftrare, a' Nurn. V.e VI. 
due^ Diplomi dati per la uia v Legiz.ionci di lo- 
icana , I* uno del Vefcovo i e Ca ncellier Corrado 
rifegnatq m {.odi Ù dì 14* del mefje di tfehbrajp 
dell' anno, pre/let^ 1210% col quajc incende egli 
4» %rav,a*fi fppra la capaci^ d' Ajesardo 
parte degi' innu^merabili affa/i ch§ \' opprimeva- 
no nel Vicariato univerfale dell' Italia tutta : e 
V alt/o deji' iftelTp Sovrano Federigo II. dato il 
.dì 23. di^ Settembre , allorché queJU non per an- 
co coronato Imperadcu;e fi ritrovava nel Vefco- 

. vado. 
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vado di Mantova . Li lettura de' mentovati 
plomi manifesterà 1* ampiezza tutta , e 1' eHen« 
fione della Plenipotenza., che fi conferiva ordi- 
nariamente a così fatti Miniftri -, c fupplirà alla 
mancanza che noi abbiamo «di quafi tutte i&« 
altre firn] li Partenti . Non la p rei dire qual fcflTe .• 
la cagione di tanto indugio della conferma Ù&ÙL 
da Federigo II. del min i treno 4 ? Averardo dopo 
V elezione fattane dal Ve! covo e Gancellier Cor- 
rado , nè fe fra lo fpazio delle premede dare 
de' due Diplomi , trattale Averardo in qualità 
di fupremo Miniftro gli affari di quefta provin- 
cia , tanto più che fui fine dell' apprettò mefe 
di Novembre volle Federigo II. già coronato Im- 
peratore , che il Vefc. e Gancellier Corrado ri- 
a II urne He nella propria perfona , e in modo par* 
ticolare il Vicariato di quella provincia nella-, 
guifa che fi è dimostrato innanzi. 

III. Qualunque nero folle il motivo della Di «teuai 
varietà delle Titolazioni fatte nell* imperiai con- 
figlio fopra il foggetto il più capace d* effe* 
dato per Prefidente alla Tofcana , certa, cofa è, 
•che T anno 1221. allorché ripafsò in Germania 
il Vefc. e Cancellier Corrado , ^ehnè Averardo 
ad eferdtare fui luogo il miniiter io conferitogli f 
ed efercitolloutcaimentè con molti atti neHa tmaV 
niera che venghiamo informati clai prolilfo^ *na. 
utile ^ocumemo còru^rvàro tiel detto Libro de f 
Cenfi del Comune di Piftoia , e prodotto poi 
nei Rcgiftro al Num. VII. nel quale ( col* che 
molto di maraviglia secar ci ideve } fi contien* *^; J - ^ 
là rivelazione d* una fent*nza già ; fotròfcrttta^ - *t 
dal tante volte nbmi»ato:Vefc; e <^nceiber Cor* • 3:1 
jrador 4 favore del Vefcovo Soffrcdo di Piftoia, 

Ai 2 . che 



4: 

An. i«o. che fino dal lido, al dire del Salvi , govcrna- 
ind. vili. va q ue lla Sede intorno al dominio di ben tre* 
dici cartelli , i quali da Averardo con certe cau- 
tele furono fatti reftituire al Comune della cittì 
predetta con altro decreto regiftrato al N. VIIL 
An. mi. e che è tratto dal Libra mentovato » Chiamai 
indi/., ix. l' antecedente frumento prolisso, ma utile : prò* 
liiTo , perchè lo è veramente ,. e reca una tal 
noia che non dfpiega co' replicati e inutili com- 
plimenti fatti dal primo e dal fecondo Procu- 
ratore del Comune di Piftoia a quel Vefcovo : 
utile per la notizia di più gite fatte fu cce diva- 
mente da Averardo in varie città e luoghi del'* 
la provincia , come a Pefcia , a Siena , dove», 
fo. anche il Vefcovo Soffrcdo per la fua caufa t 
a Seravalle camello nelle vicinanze di Piftoia,. 
dove Averardo , adunato^ il Configlio di quella 
città efpofe loro alcune commiflloni imperiali,; 
' a S. Miniate, a Prato,, «e* e per la menzione 
fatta della Sagrcftia di S. Iacopo lodata dal no- 
ftro maggior Poeta , il quale ne addirà anco a 
perpetua infamia il Sàgrtlego fpogliatore^ come 

•' — là Sagreftìa de' beiti arredi^) 1 ' 1 

o perchè, fotte una pubblica depofiteria o per* 
chè fu trattava di deporvi del danaro che dove vai 
xdfarfival Yefcovo. ? 
Oriaine. - 'IV*. Non mancò fubito . H nemico perpetua 
ielle dif- delia - pace e dell' unità della Chicfa di GefucriV 
cordietra ft Q , offertati che egli: ebbe i bei principj dei 
Àozìò^Z nuovo Jmperio, di feminare il cattivo loglio fo- 
V impc- pj» la buona- ie ritenta gettando i. principi ; di 
910 • una difeordia fieriffimav tra tfto Imperio e il Sa- 

\h o;.*,iT»v'j CV.. SV i.h ::cv£ cei*': 
\ i ) Oiutt Ufi™* C, XXIV. i A 
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cerdozio ; la quale egli pur feppe troppo ardi- 
ta mente con nuove materie di Icandoli attizza- 
re e mantenere accefa con danno indicibile del- 
la Criftian iti . Pandolrb Col le n uccio t*) e il Si- 
gnor Heifs (*) rifondono la colpa nel Pontefice 
Onorio III. per aver ricevuto r dice il Signor 
Heifs , anice joye- il Conte Tommafo e altri fol* 
le va tori del regno lotto la fua protezione , ei» 
aver negato all' Imperadore di confegnarlo . Il 
detto Conte era uno de' nipoti d' lanoccnzio III. 
ed era potuto fuggire dal regno nel tempo che 
HI Tuo fratello Riccardo era fiato mandato pri- 
gioniero in Sicilia . Ancorché fi pofla rigettar* 
dirittamente quella maligna circostanza anjecjoye\ 
per mancanza di prove , tuttavia neppure nel 
aio d' aver moftrato qualche allegrezza farebbe 
colpevole Onorio- III. o d* imprudenza , o di 
contumacia r che è ciò che vorrebbongli addof- 
fare i citati Scrittori- Non è egli il Pontefice 
Romano quegli che ad efempio dei divino Le- 
gislatore deve difenderei' immunità ? non già 
approvando i delitti commeflì , o cfortando a-, 
commetterli, ma compafllonando il pencolo, nel 
quale cecamente s' era il reo precipitato , poten- 
dolo anco far- guardare dal non tentar novità A 
Non era quefta per Onorio IIL un* occàfione^ 
di moftrare il fuo rifpetto e la fua gratitudine 
verfo la memoria del fuo illuftre anteceflòre ? 
Al quale pure aveva molte obbligazioni Fede-' 
rigo IL per avergli nella fua infanzia liberato il 
regno dalla tirannia di Marcoaldo , dandogli per 
Governatore il Cardinal Gherardo di Sant'Adria* 
»>• .' *j - , . , — w - ~ • \ ■ HO 5 • A 

(i)'Stor. di Nap. Lib.lV. 

(a)//;j7o/r. de r E*»th\ linrAl Qk. XVII, . \. { ) 



An. ty t. no , a cut lucced* V altro Cardinal Gregorio di 
Udii. ix. Sani* Maria in Portico, i quali preftarooo gran 
fcrvigj alla Corona di Napoli , c alla perdona del 
predetto Federigo . Onde anco a quefto propo- 
sto fi può applicare la giufta rifleflìone dell'Aba- 
te di Boj riportata dall' Autore della Stòria Cro* 
noiogica di Francia <0 che fi nous fommes fnrprir 
aupurdhm ( non per tutto ) de toir nne fi grande 
àutorué aux Evéqucs , r' efi fante de fi 
qae C étott cene, mime aulente qui fut fi favo* 
tahle k no, Mot, Jane V ungine . Les E<véquet a. 
VOKHf grande pan au gowucrnemcnt J* atort , a 
fr*fia*ttnt aux ieliberathm Ms peuples , tt a leurs 
mretiew non contine chefi de la Religion , mai» 
fomme premier, citoyent ; e come , aggiungati , 
nell ifteffo tempo i più illuminati per la feienza 
che in effi fi ricercava., e i più affezionati go 
oralmente .al bene univcrfale , non «(Tendo il 



loro affetto per 4o più forbito .dalla carne « 
<aal ìangue. 

S ftSf:ìt • fcc <>ndo i detti Storici, e Tori. 

-uri.. :g«n« delle difeordie tra il Sacerdozio e r Impe* 
rio , cioè di tutt' i mali che per molte diecine 
d annafferò V Italia, per ia parte del Pon. 
teftee. Si domanda loro. adeffo fa cagione per 1* 
quale Federigo II. ic ccnuJMÌ< Non ave- 

va egli iubito dopo Ja fua coronazione , e le 
coniucte e nuove promeffe fatte alla Santa Sede, 
cominciato a impadronirfi de' beni ecclefiaftici , 
a mutare a iuo .talento per tutti quanti i fuoi 
Stati i Vefcovi e deporgli, ad aggravare d' im- 
pofizioni , Chetici , e a difprezzatc i Monitor; 
fontine; ? Eppmc Sozzomeno Prete e Storico 

«or./.,. ,j. PJ ' 
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PHtoiefe più antico de' precitati raccogliendo all' 
anno 1225. le prime getta del novello Impera- 
dorè così lafciò fcritro : Fridericus IT . , Iste* in 
principio fri Imperii fitlus amicus fu eri t, pan lo pojl 
et ut tu cantra Ecclejtam incepit male facere ae ejsu 
bona ufurpare . N.am in omnibus fuis regnis ut lm+ 
perio Praelatos permutabat , & de novo alias iufti* 
tuebat imbonendo omnibus Clerici: onera pecuniarum* 
que impofisiones . Unde Honorius Ponttfex monna 
eum ut defifterct * perfecntione EccUfiat ét pccu- 



niarum ecclefiaflicarum exa elione . Qui- confidens im 
fra potenti a & filiorum prole Pontificis monitionesi 
eontemfit , addendo mala malis con tra Ecclefiae //- 
bertatem : ex quo merito ipfe Honorsur Ponti fex'im 

fententiam promulgaitir,* dt- 
claranr eum txcommmnicatum . Attame* ipfe Frida 
ricus in fusi malitia permanjit . Non era egli- 
derigo lli e come Re. di Napoli, e come linp©^ 
radoxe imputala d' avete col tuo indugio» a» por- 
tarli in Levante dato luogo alle divifioni* alle 
«fohizioni , e a* danni dell' armata Criftiana y la 
quale con molta vergogna e coir molta perdita 
1' anno 122 1. comprata un' indegna tregua Ci. 
difperfe da fe medeiìraa 2 

VI. Ma perchè > quantunque non volendo , Carattere 
fi è accennata materia da coturno- e non da foc- " r u a °™ 
co, e s'intenda innanzi , come Federigo» ir. gua- re?"* * 
ftata già dagli avidi Cortigiani la buona educa- 
zione , e fpento ogni fermr di virtù* nel* bollóre 
delle giovenili panconi fa ce (Tè paflaggjo dalla fin- 
zione alla perfìdia , ed alle oftriiti contro la San- 
ta Sede , e t Romani Pontefici del fuo tempo 
che erano tutti difpofli a favorirlo , e maltrat- 
tando in onta di elfi tutti gli Eccicfiaftici , tu 
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A*, mt. tutte le cofe facre , dopo uh lungo regno pénoT 
Indiz. IX. di turbolenze e di fcelleraggini , rimanefife iorTo- 
gato da un figliuolo delle Tue diflblutezze , e^ 
come tutta la Aia numerofa prole , per cagione 
delia quale divenne egli ognor più fuperbo , mi- 
fera mente e in breve perifle tutta , « sì gran 
potenza , quanta ne rileva T Autore lodato dalla 
Storia Cronologica di Francia (0 , fvanifle tutta 
in un volger d' occhio , noi qui fregheremo 
anticipatamente il carattere di detto Imperadore, 
quale fra gli altri fenza parzialità procurò di 
litrarnelo il mentovato Sozzomeno co' tratti Se- 
guenti (») ; Fxjdbmicvs &c. Is tamen fuit yir ma* 
gnanimus ac maximae valetudini* , & in JludiQ 
naturali poli tic ifque agibilibus potifftmum proba tus*^ 
Nam patriot fermoncs \ widelieet latinum , teutoni* 
cu >n ) galli cum ^ graccum opime cognomi t * Liberali* 
edam largitor y in beilo per'aus , & ab omnibus plse* 
ràmum timebatur . Praeterea n)irtutibus fuis mifeuit 
witia multa , nempe cor por is nnluptatibus plurimum 
fuit caput , plurimafque concubina* retincns , qui* 
bus non contentus in pueros etiam frodivi* , morc^ 
Saracenorvm «vitam orna e m fuam epUuream unens 
non credebat animam pofl corpus permanere . Che 
, n poteva dunque afpettar la Chiefa da un tale Im- 
peradore ? E qua! premio doveva attendere la. 
virtù fotto un tal governo ? 

Vili. Siccome il deferitto carattere fembra 
giù Ilo , così noi , appigliandoci alla parte del 
bello e del buono , aggiungeremo alcuna riflef- 
fione fopra V articolo della Letteratura dell' lm*. 
peradore Federigo II. E primieramente quanto 
ai linguagg; che non fono molti , anzi meno 

. . .: affai .1 

( 1 ) B§r.> I. pagg. 1 74, f 1 7$, ( » ) Ad a$». 1 ai* 
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affai di quelli che dicefi aver parlato Mitridate 
Re del Ponto , e che egli poteva avere apprefi 
più per pratica die per regola , fe alcuna dava- 
lene allora , attefa la neceifttà di trattare coru 
certe nazioni comprefe ne* fuoi domiti/ , il vuol 
notare che egli doveva parlare e coltivare anco 
il linguaggio noitro italiano } che gli era nativo, 
c nel quale , ficcotne notò il dotto Crefcimbeni 
neir Iitoria della Volgar Poefia (0 col fuo fi- 
gliuolo il dilettò di compor verfi , togliendo così 
a* Provenzali , ed a' Franzefì il pregio d* efsere 
i foli rimatori . Nè Tappiamo che egli fcegliefse 
migliori argomenti , attefo il dovere incontrare 
il genio delle Tue favorite , c divertirle . Per 
quello poi che riguarda le fue cognizioni Fi- 
nche e Morali ., alle quali applicò , o procurò 
che fi applicasse nelle fcuole , .parrebbe che noi 
gli foflìmo debitori della pubblicazione delle^ 
Opere d' Ariftotìle., efiftendo fra le Lettere di 
Pietro delle Vigne fuo Segretario famofo quel- 
la con la quale egli prefentó all' Univcrfità di 
Bologna la traduzione o collazione delle Opere 
di quel Filofofo fopra i tetti greci ed arabi : fe 
non vogliamo dire piuttofto la traduzione fatta 
fui tefto greco , e qualche momento tratto da' Fi- 
lofofi Arabi , e fpecialmente d* Averroe -, di cui 
aveva Federigo II. due figliuoli alla fua Corte • 
Ma rperchè , non efsendo nella prefata lettera 
•notato l' anno di tale attenzione nel V efem pia- 
re che io ho potuto vedere , che non è quello 
d* Amburgo, nè in alcun altra, per dirlo adef- 
fo , con gran danno della Storia Federkiana, 
noi fappiamo che tal penfiero non poteva efTere 

B uno 
(0 t& l P*g> 7- ' *hnvi. (») U IH tf. 67. 



1 io 

AH. un. uno di quelli dell' infanzia di Federigo II. e che 
Indii. IX. ne i 1209. dal Concilio di Parigi , nel 121 5. dai 
Legato Apostolico Riformatore di quella Univer- 
sità , e nel 1233. da Papa Gregorio IX. fu proi- 
bita la lettura delle Opere di quel Filofofo, ov- 
vero , come vuole il Labbé , dell' Opere attri* 
buite al medefimo , fintantoché non ne fofsc^ 
fatta la dovuta correzione ; può efsere che Fe- 
derigo II. pretendefse di darne la copia o tra* 
duzione dell' Opere genuine , e gareggiare nell* 
obbligarli quella celebre Univerfità col Pontefice 
Gregorio IX. il quale le aveva prefentato le fue 
Decretali. 

Vili. Ma Federigo II. che nell' avere ini 
pregio le Opere d' Ariftotile fi era dimoftrato- 
ci miglior gufto dell' Imperator Battano Cara* 
calla, il quale in Alexandria ordinò che fi chiù- 
defsero le fcuole dell' iftituto Peripatetico , e d 
defsero alle fiamme le Opere di quel gran Mae* 
ftro , gran difonore fece alla memoria ed al no- 
me del mentovato Filofofo , fe nella guifa che 
riferì lo Storico Piftoiefc , e viepiù dimottraronlo 
i fuoi coftumi , datolo agli altri per efemplarè 
degli Studj , s' attenne egli alle mafllme d' Epw 
curo , ovvero degli Epicurei, 

Che T anima col eorpù morta* fanno (0 # u . ; 

Ariftotile, benché pagano , e in quefto vero di- 
fcepolo , e virtuofo allievo e feguace del celebre 
Platone amme(Te V immortalità dell' anima nel 
modo che a' materia lifti moderni nella Confu- 
tazione degli Errori di Voltaire ha di« nuovo 
pofto davanti agli occhi il Signor Abate Nonnou 
< te 
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te con la teftimomanza autorevoliflìma di Cice- 
rone. S. Tommafo d' Aquino ed altri veri Dotti 
di quello Secolo fecero vedere con le loro dì* 
ritte intenzioni il buon ufo che fi poteva fare 
del metodo Ariftotelico , e come gli iludj fìlofo- 
fìci debbano fervire la Religione • Nel Catalogo 
itampato de 1 Codici Manofcritti della Libreria 
Ricca rdiana ( pag. n.) alla voce Allertano ce. 
ft propone ad oilervare che avanti Y Indice de* 
Capitoli contenuti nel detto Codice ferino .da 
Maeftro Fantino da S. Friano nel 1274. un tale 
Alberrano giudice di Brefcia della contrada di 
S. Agata , quando egli era nella prigione di Mcf- 
ier 1' Imperador Federigo , nella quale fu me(To 
quando egli era Capitano di Averardo per di- 
fendere elio luogo a utilità del Comune di Bre- 
fcia negli: anni di Cri fio 1230. del me fé d' Ago- 
ito della II. Indizione ( o III. ) Titttlus ita habet; 
Incominciali il Libro dell' amore e della dilezio- 
ne di Dio e del Proflìmo , e dell' altre cofe , e 
della forma del onefta vita- ~ :iw 
IX. Sembra ancora che V Imperador Fede- 
rigo II. il rende fse benemerito delle Arti e delle 
Scienze col rinnovare o iftituire nell' Italia più 
Univcrfità , come quella di Padova , di Perugia, 
c di Napoli. Abbiamo fra le Lettere di Pietro 
delle Vigne quelle con le quali il predetto So- 
vrano invita a quefta ultima e Profefsori e Sco* 
lari, gareggiando in quefto cò'Franzefi, appreflTò 
i- quali alcuna fu iftituita in quefto tempo , e-, 
perchè molti Italiani non pafsafsero altrove per 
cagione degli Studj . Ma ognuno che fia infor- 
mato delle qualità del fuo carattere e del fuo 
governo , il quale ondeggiò femprc fra . le rem* 
- . :* Bi ' pefte 
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An. Hit. peite della guerra per la Germania e per V Ita» 
Indiz* IJC. fa f f u jj flagello, degli Ecclefiaitici perseguitati 
a morte , e de* popoli venduti a* tiranni i più 
rabbiofi , e la peitc di. tutte le buone maflìme, 
può giudicare le era adattato a far fiorire le* 
faenze e. V arti .. Erano poi sì rari i Codici in 
quelli tempi , che. non fi potevano acquetare da 
altri, che da' gran genj , o gran Signori *. Paiono 
incredibili gli efempli che li leggono, negli Scrir- 
tori... I foli Aitrologi giudiciarj erano, i Savj con- 
fultati da Federigo li. e da' tiranni , cui: egli: l'of- 
friva per T Italia . A tal pregiudizio ) che è (lato. 
Tempre in vigore, ne* tempi barbari, deve. Firen- 
ze il non avere avuto apprefso o dentro le Tue 
mura quefto Impexadore :. ma avendo, in con- 
traccambio* full' ultimo, ricevuto alcuno de 1 fuot * 
figliuoli* trovoflì a peggior partito che alcun al- 
tra città d' Italia . Iddio, però diede alla fu a- 
Chi e fa degli uomini per dottrina e per fantit» 
eccellenti , de* quali gli Eterodofli , perchè nep- 
pure fra le loro fette pofsono molto follevarfi». 
deridono gì' illuftri Soprannomi-.. 

X. Gli Scrittori Tedefchi e Franzefi coli' oc- 
Canone , che Federigo II. fi è trattenuto q^afi 
Tempre in Italia , e tardi fono ftati pubblicati 
gli Storici Italiani di quelli tempi, 1'. hanno, per 
quanto io vedo ,. conofchito. o voluto conolccr 
poco . Altrimenti T Autore lodalo più. volte-, 
dalla Storia Cronologica Franzefe , il quale ha 
atnmirato il mentovato Imperadore far fon con- 
rage , fe fermtté y et fes haute* entrari fa , dando- 
gli anco il vantaggio del primo punto di tal fuo 
panegirico- fi troverebbe imbarazzato a provarne 
il fecondo ed il terzo . Poiché qual coftanza può. 
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eflef quella in un Principe Cattolico il farfi be£ 
fe Tempre de* Sommi Pontefici , il prendere a 
ciancia i voci , i fagramenti , e tuttociò che la 
Religione Criitiana ha di più rifpettabile? Quai 
fermezza è quella di voler negare alle città della 
Lombardia ciò che loro avevano dovuto accor- 
dare i Tuoi augniti anteceilori medefimi , de' quali 
fi protetta di voler feguitare gli elempli ? Non 
farà ella piuttofto una crudeL durezza il pren- 
dere iL partita, della forza e della, violenza , e 
non quello dell' amore e della benignità:.- Qual 
biafimevole orinazione farà mai nel mondo , fe 
non fu quella per cui le città o gemerono fot* 
to una duriffinìa fchiavitìr, o furono obbligate 
a difendere la lora libertà: eoli' armi alla mano, 
nel tempo che le lora campagne erana defola^ 
te , e le loro perfone opprefsc dalle fatiche e 
dagli ftenti? Ma querta fermezza di Federigo II- 
che lo- rendè formidabile in alcuni afsedj , non 
lo rendè fpregcvole in altri ? E le alte imprefe 
quali furono? Quella forfè di Gerufalemme, per 
la quale il graziofo Petrarca avrebbe con ragione 
potuto dire: ; r - 

i: Ite fuperli e m/feri Criftiani y \ ' ' ' 

Confumando V un V altro , e non dì cagliti J 
Che 7 Sepolcro di Cri fio c in man de cani • 

Quella di Roma ? nella quale Iddia fece vedere, 
ohe 1' orazione è fuperiore a qualunque nemico,» 
che un popolo unito con la pietà diventa ine- 
fpugnabile a qualfisia grande armata , e che un 
Pontefice Romana con le facce tefte de' due Apo- 
ftoli Pietro e Paolo mette in fuga un Monarca 
acraato di fpada c di furore , Quelli di Parma 8 

nella 



An. iìjt. nella quale apparve che una virtù fòla , dove 
Indir, ix. a itre fi richiedono , rimane inutile , e prende il 
nome di vizio . Quale acquifto di con fi derazione 
fece egli Federigo II. che Io mettefse a con- 
fronto de' gran Monarchi de' fecoli trapafsati ? 
Torniamo adefso a' Tuoi Miniftri di Tofcana, 



fui durar il Salvi , avefse prodotto il documento , cui egli 
«lei Vica- cita , onde noi poteflìmo rertar convinti daDa 
ventd/t" ^ ua diligenza » dovremmo affermare , benché il' 
tempo ci fofse flato invidiofo degli altri atti d' 
Averardo , che il fuo Vicariato durafse fino ali 9 
anno 1230. inclufi ve , raccontando egli' che il 
prefato Miniftro radunato in Piftoia il dì 13. 
del mefe di Marzo queir anno il general Con* 
figlio vi efpofe le doglianze dell' Imperadorc 
fopra le olii li tà e danni fatti da' Piftoiefi fui 
contado di Lucca, e ne propofe e fece efeguire 
V ammenda , col mezzo d* un' impofizione , e 
che v dopo avere con. molta prudenza ri inabilita 
la pace fra i due Comuni , andò a prefentarfì al 
Sovrano . Ma non avendo il Salvi prodotto il 
documento , fopra cui noi poteflìmo veder riu- 
niti in un irte (so foggetto i cognomi di Lutra 
e d' Éftat , com' egli afferma , e il titolo non 
più di Vicario di Tofcanà , ma di Cartellano 
di S. Miniato, ci fi permetta di fofpcndere il no* 
Uro giudizio intorno alla durata del miniitero 
d' Averardo di Lutra ; tanto più che nell' iftefso 
anno , ma parecchi mefi più tardi nelle medefime 
carte piftoiefi ritroviamo 1' Averardo Cartellano, 
che noi crediamo efsere un perfonaggio affatto 



Opinione 
«lei Salvi 
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ditti nto , come allora diremo , dal preferite ' de 
Latra , e che un' altra carta Aretina ci preferita 
la comparfa benché momentanea d' un nuovo 
Supremo Miniftro di Tofcana all' anno feguen- 
te 1222. 

XII. Qual fu dunque il fine del minifterio vicenda 
d'Averardo di Lutra? Confefso di non faperla. Vica- 
Così fe alcuna volta noi lafciamo in tronco la " 
narrazione delle getta de' Principi , ovvero de* 
Miniftri, i quali per V imperio hanno prefeduto 
a quella provincia , fegno è che ci mancano le 
memorie autentiche del loro ulteriore dettino» 
Tanto ci accade parlando de* perfonaggj preden- 
ti , fe non che in altri tempi abbiamo defide- 
rato fino i puri nomi ; turbandoci non poco la 
frequente mutazione de' Vicarj Imperiali fotto 
quello Federigo II. e talvolta ancora il loro fi- 
rn ultaneo concorfo . Lo che certamente alcuna 
volta farà proceduto dall' effettiva mancanza de* 
medefimi o per morte , e per faziecà del moow 
do f o per defiderio di fegnalarfi in battaglie 
lontane, o per avanzamento a maggior dignità^ 
e tal' altra volta farà addivenuto per opera di 
Federigo medefimo , H qua!* full' ultimo diven- 
tato fofpettofo e intollerabile avrà dato luogo- 
a* difgufti e alle congiure , o deferito troppo ce- 
camente alle accufe falfe portategli da coloro 
che non fanno foilevarfi fe non fopra la rovina 
degli altri , o dovuta anca a tutta collo e eoa 
manifefta ingiuria de' più degni preferire i rac- 
comandati delle fue. favorite , che erano molte 
voice i proprj H}* » " ^ ua ^ cercavano , col fard 
merito apprefso il Padre Sovrano , qualche fta- 
bilimento , che farebbe poi flato contrattato alla . 
qualità della loro nafeita. . guak- 
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GUARNIERI D> OLx\NDA 

- 

SINISCALCO ED INVIATO IN TOSCANA 
DELL' IMPERATORE FEDERIGO II. 




An. ini. J. BSSlpB Ounque , come fi diceva poco in> 
Indlz * x * ISSK^^ na " zl j una carta Aretina della Ba- 
Nnviri di ^ia di Santa Flora , ottenuta , co- 

^"vjca! IbsÌÌÌeIS me ^ aitre moite citate ^i qucll" 

riaroGcn. archivio col favore dei fu dotto 

di Tofca- Abate Scarmaglia ,( -quali Abati richtederebbonu" 
da altri nobili Monafterj ) ci icuop re all' anno 
1222. un nuovo Mraiitro Supremo imperiale di 
Tofcana per mezzo della dignità cui godeva pri- 
ma nella Corte di Federigo II. lafciando a noi 
la briga di ricercarne il nome . La mentovata 
carta prodotta poi nel Regiftro al Num. IX. con 
la data in Venafro nel Regno di Napoli contiene 
un comandamento V va Hai li della Badia di Santa 
Flora fatto ad elfi dall' Imperadore Sovrano di 
rimborfare il Monaftero delle fpefe fatte in fer- 
vizio dell' Imperio con la minaccia , che, fe non 
avefsero prontamente ubbidito 9 farebbero itati 
galtigati per Seri e [calcavi f amili arem Dapferttm , & 
Utius Tufciae Legatum . Si potrà egli rintracciare 
il nome di quefto Vicario Imperiale ? II. 
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IL Certamente fi potrà quefta volta col ri- Chi *»<fr * 
andare le fcritture regimate a* Num. VI. e VII. c n °£* Vi ' 
tratte 1' una dal Libro più volte citato de' Centi 
dei Comune di Piftoia , e V altra dall'archivio 
de 1 Monaci Lucerteli di S. Poliziano. Nelle dette 
fcritture il Sinifcalco e Maggiordomo imperiale 
è un Vernerò o Gua mieti d' Olanda , de HoU 
landia , con la qual fonnola pare che fi dinoti 
piuttofto il paefe donde ufeiva quefto Cortigia- 
no , che quello cui dominava . Se poi quello 
Cuarnieri venifse o non venifse altrimenti iru 
Tofcana , non ho finora trovato argomento da 
deciderlo . Inclinerei peraltro a credere , che ra- 
pito egli da qualche accidente lafciafse ad altri 
i favori del Sovrano , ritrovando io apprefso 
qualche Scrittore col carattere di Vicario cr Ita- 
lia , e inficine di Gran Coppiere intorno a*» 
quello tempo medefimo un Gontolino o Gon- 
golino nome troppo lontano dall' altro , perchè 
non fi debba credere un' infieffione di quello 
di Guarmeri. 

III. E che rifponderemo al Malavolti , il D ' u "**- 

— tro Vie»' 



quale nelle fuc Storie di Siena <■) a queft' anno £ 
medefimo 1122. ci pone avanti il nome d' un Ridolfo, 
altro imperiai Vicario chiamato da efso Ridol- 
fo , raccontando , che pafsato queiti da S. Mi- 
niato al Tedefco a S. Quirico nel contado Sanefe 
confermò un trattato tra quel Comune e l' Aba- 
te di S. Piero Su Campo ? Diremo per adefso, 
che non avendo egli fatto menzione d' Averardo 
di Lutra , il quale fecondo la carta piftoiefe ci* 
tata innanzi > e prodotta apprefso intera al N. 
VIII. fu veramente in Siena , e con qualche-. 

C ftre- 

( 1 ) Par. I. Uè, IV. 
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Ao. ti»», iìrepito , avendo ivi udito il Vefcovo Pifl:oiefe r 
L i a. e ^ com » £ verifimile , altri perfonagg; di quali- 
tà , nè pubblicato il Tuo documento per conci- 
liarlo co' noftri , diremo , io ripeto , che Te fa 
veramente in Siena un tal Vicario per nome Ri- 
dolfo , non farà (iato certamente il Supremo 
della provincia , ma alcun' altro de' fubalterni r 
e perciò non meritevole d' aver luogo di (timo 
sella Serie preferite , la quale non elsendo aiu- 
tata con nuovi linimenti rimane bifogoofa di 
Supplemento» • u 

IV. Federigo li. tirateli addosso le cenfure 
pontificie nello ltcfso primo anno del fuo Im- 
perio , al drre del Signor Heifs (•), non già per 
frivole cagioni v come feri f se V Ufpergenfe co- 
piato dal Collenoccio (*) , data una rtfpolte de- 
gna del fuo fpirito forte- a chi glie ne fece V in- 
timazione , pubblicò un Manifeito , nel quale 
feppe darfi tutta la ragione . Dubitando poi che 
il fatto della feomanica gli potefse nuocere a* 
fuoi interefli nella Germania , accomodate le cofe 
d* Itali» , e lafciata m Napoli la conforta Impe- 
ratricc col figlio Arrigo che toccava t dodici 
anni , fi mofse per quelle parti , dove tu rice- 
vuto come Capo deli' Imperio . Ivi giuftificatoft 
maggiormente con la foa pucfenza r e kifmghe- 
voli maniere, e impegnati i Principi nel fuo par- 
tito , ottenne cke nella Dieta dr Wirtzburg tofse 
iJ detto Arrigo acclamato Re de' Romani , Af- 
fandone il matrimonia con Agnefa d' Anftria 
figliuola del Duca Leopoldo, la quale a fuo tetri» 
po fu madre o? un Federigo afsai fventurato . Chi 

può 

(I) Hìflifr. de r Emù. I. ti. CT. XVIU 
(») 5/tr. di Nsprì £. IV. 
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può ridirci i Signori che accompagnarono V Im- 
peradore in queft o viaggio , e fe fra cflì furono 
Averardo di Lutra , o Cuarnieri d* Olanda ? 

V. Similmente noi non poniamo fa pere qua n - 
to avefse intenzione di colà trattenerfi Federigo 
II. Solo polliamo affermare che la morte fc- 
guita intanto dell' Imperatrice fua conforte fu 
un giuito motivo di richiamarlo in Italia . Que- 
lla Principcfsa da alcuni Scrittori nominata Ma- 
ria , e da altri Coftanza d* Aragona , era figliuo- 
la d' Alfonfo il Catto figliuolo 1 di Raimondo 
Conte di Barcellona , e di Sancia figliuolo d* Al- 
fonfo Vili. Re di Calliglia , e Torcila del regnan- 
te a llor Pietro IL il. quale morto nel 1219. la- 
' fciò nella tènera età di fette anni Giacomo I. 
il quale regnò poi fino al 1276. fendutoti cele-- 
bre non meno per le Tue galanterie , che per 
molte lodevoli azioni. Era ella fiata maritata l'a- 
prirne nozze ad Emerigo o Enrico, o Arrigo IIL 
Re^ Ungheria mono «el 1204, il quale fo fi- 
gliuolo di Bela III. di cui fi racconta per fatto 
fingolare , che fopravvenendo il fuo fratello An- 
drea con poderoib efercito per privarlo del Re- 
gno , egli fenz* armi e con 'piccola comitiva , te- 
nendo la regal corona in una mano e lo feettro 
neir altra , t\ prefentò agli awerfatj indifferen- 
te a cedere è a ritenere la propria dignità , pur- 
ché in qualunque modo fi rifparmiatTe il fangue 
e T eccidio de r luciditi . Coi qua!' atto di ma- 
gnanimità fenza efempio Jv meritò che il fratello 
e gli altri ribelli tutti gif domandafTero perdono, 
¥ amaflero i prefenti , ed i pofteri di lodarlo 
non fi faziaflero . Che fe è giufta quella crono- 
logia, converrà dire che la medefima PrincipelTa 
•3rJl C 2 toU 



IO 



An. itrt. tollerato più anni di vedovanza, non avendo Fe- 
a 1Z< ' dt-ngo IL neli' anno. 1204. in cui morì il pre- 
fato Emerigo più che fette in otto anni , e che 
quelli i quali procurarono tal matrimonio inren- 
dcfsero di dare piuttollo una matrona che una 
fpofa al giovine Federigo li. L' uguaglianza dell* 
età è fiata perlopiù confiderata uno de' buoni 
mezzi di rendere fortunati i matrimoni . Nulla- 
dimeno tutti gli Storici convengono che efla fu 
madre dei prerato Arrigo Re de' Romani . Molti 
pure di elfi le attribuitcono per figliuolo Corra- 
do ancora » il quale iubentrato nei luogo del 
Fratello primogenito, fuccedè a Federigo II. neli* 
Imperio e negli altri Stati . Tra le Lettere di 
Pietro delle Vigne leggonfene due a* Palermita- 
ni fcritte in occafionc di nafeite di figli 1* uno 
mafehio , e i" altea femmina» La mancanza del- 
le migliori circoftanze , come abbiamo avvertito, 
non ci dà luogo di farne 1* applicazione. Riror- 
marno colà , dov' è fidato il noftro argomento * 

• ; . 

• . • J .: u ■■ } : 'j ». •» •* '• ' 
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R E Gì S T R O 

DI DOCUMENTI 

Atfartanenti al governo e a' temfi 

de* predetti Tu arj . . » 




Àggiuftaraento tra il Piovano di Spanarecchio 
C 1* Abate di Fontanataona fatto dal 
Vefcovo Martino di Piftoja i' 
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W «ffw/V DtfW/V nojìri Jhefv Cbrifii . a l044# 
Br*yt recordationis , quali ter definì tuta e fi £. Af ofto . 
litigium inter Abbate Teuzo Fonti s-taonis f 
<5r Johannes Plebanus de Sparanekio ad me- 
moriam %abendam vel retinendam , quali ter 
' rs a&vtn e fi in. Canonica S. Z enoni x /* prefen- 

tia Dom. Martini EpifcopI , honorum bominum y quo-' 
rum notytnr fubttr lèguritur . Ego Maitinus Ùei gratta 
S. Zenonis aecc/e/U' indigna* Epifcopus c»«r voluntate & 
eonfenfujobannh flehan't de Spanar et; io do & concedo tibi 
Teuzoni Abbati tuifque fucceforibut aecclefiam S. Miniati 
de Stagano \ quod abbac ora in ante a pot efiat em ha- 
keat, J *f'Mt*ròl ibi fanend) , frobendi \ bàbèndi \ te- 
nenti , foJfideHdi % regendi\ if omnibus wdis gubemandi 

tam 



uigi 
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tam vivorum quatti mrtuvrum: taii verd mio contedi- 
mus honorem & reverenti avi neccie fia S. Jobannis de Spa- 
natelo , ut prò tempore ire debeat Presbitero qui prò 
tempore deget ad vocabula , & lei ani as , & Siuodum , fi 
vocatus fuerit , ir non amplius . Si qnis autem banc 
nofiram definitionem interrumpere tentaverit im nomine 
Domini excommuni cationis poena fubjaceat aéìenus . 

Tejles autenf Petrus fi b.Mt. Raineri* Panci fi- 
tto b. m. Bollini è Martinus fib.m. Jobannis, & alio- 
rum honorum bominum . Et funt anni Domini millefimo 
quadrale fimo quarto , oBavo Idus Angufii , Indizione XIL 
feliciter . 

Ego Tozo Notarius banc breve manu mea fieri pfi y 
compievi, & dedi. „ / / a 

Donazione che della Decima della fua Villa 
c di Bajo fece il Vcfcovo Martino di Piftoja 
' f,Monad di Fonunataona. 

N u m. II. .a car. 

.r . i . j r. . i . > •• ') • • 

e.»Sett«to. * & futuri s temporibus ad memortam babendam vel refi-» 
' ' * 4 ' neniam , quali ter a cium efi in civttate Pifioriam in Cano- 
nica S. Z e noni s in prefentia honorum x bominum Clerico- 
rum '& Laicorum , quorum nomina jfubter legarti ur •» ™a-i 
nifejlus fum ego Martinus Dei grafia Piftorienfis Epi* 

fcopo do Deo & in Monafierio S. Salvatori' : po-* 

fitum in Alpe qui dicitur Fontana . * . prò remedio 
anime mee omnem decimam f de vino ne villa ae Bnjo» 
& de omnibus terris , vineis , trtis , cuitis & . incul- 
tis , divifis & indivi fis y in montibus V^ìq plakU quam 
modo habet yel l'in, ah tea jufie acqui fieri t ■jn\ to^o, jnep, h\ 
pifcopatu ad fufientapionem pauperunt ■'fra^r^^f^.^bi.^:\ x 
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integrarti bona voluntate & licentia ■ frdtrufir tneorum » 
videlket Joci Arcidiaconi , & Cati Canonici , & Rujliti 
Advocati S. Zenonis . Ego Marcinus Dei gratta Piftorien- 
fis EpOs cum bis omnibus honorum bominum Clericorum & 
Lauorum do confirmo banc offertionem Deo in Monaflerio 
S. Salvatoris qui vecatur Fontana-Taoni prò remedio ani- 
me mee , & tibi Teuzo Abbas & tuis fuccejforibus quod ab 
bac ora in antea habeant teneant puffi de ant colli gnnt , eolli- 
gere faciant decima tionem de omnibus terris, vineis , bor- 
t 'tSy que modo babent , vel in antea jujh acqui fierint . Nos 
omnes Clerici & Laici lau Humus Ù confirmamus hot prece* 
ptum veftrum prò remedio anime noftre nofirorumque pa- 
rentum . 57 quii autem hoc noflrum preceptum violare tem- 
pi averte Epifcopus ,Cleritus , Laicus , vei quali feumque per- 
fona , & fi acqui fita fuerit , <Sr tntriginta dies non emen- 
dayerit , fit maledi&us & exeommunicatus ex parte Dei 
Omni potenti* , & S. Z enoni s f & noftra , ficut Datban CT 
Abiron, & tamquam invafor pauperum & orpbanorum . 

Signum manuum Petri f. b. m. Raineri , & Ponti 
f. b. m. Bollini* Pagani f. b.m. Bonini rogati tefies . 

t Ego Martinus Epifcopus mona mea firipfi & con- 
firmavi. 

i Ego Jocus Archi diaconi/ s me fubfcripfi* 

f Ego Guido Primicerio fubfcripfi. 

t Ego Rufticus Presbtter fubfcripfi. 

Ego Qu'wtldus Notarius Sacri Palati i interdi , & 
rogatus a Domino E pi feopo firipfi tradedi & compievi * 

Et Jmtt anni Domini mille fimo qua drag efimo quarti, 
off avo Ida* Septembris , Indiatone X. 

Privilegio dell* Imperatore Ottone IV. : 
' ; per la Badìa mentovata. \ ? V V.\ 

N v m. III. a c»i. j. 

JN nomine Sottrae & individue Trinitari*. Ann. 
~ Otto Qj*ar$us divina f avente clementi* UmanoMm. »• f'bbr, 

Im- 
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Imperati? femper Augujlus . Ad aitami Ragit merìtum 
& ad temporali* (oronae gloriai* nobis profuturum non 
ambigimus qutcquid ecclefiis Dei , Ù locis divino cultui 
manctpatis ai earmm incrementum , & pacis fuae , tran- 
qutllitatis etiam , oc libertari: miniere contulerimns . Ea- 
propter cognofiat tam praefeus aetat fidelinm Imperli , 
quam juccefflva pofteritas , quod nos fequentes vejligia prae- 
dtcejforum ttojìrorum Lofbarii & Friderici divorum Roma- 
norum Impera forum , Monafterium S. Salvatori: fitum in 
loco qui dicitur Fontana Taonis una cum Abbate ipfius 
ioti Friderici necnon £um omnibus perfinis in eo Ùomino 
famulantibus , & omnibus bonis eorum mobilibus & immo- 
bili bus, quae nane habent , & in po/lerum jufle poterunt 
adipifei , fub protezione defenfionis nojlrae fufeipimus , ei- 
qùe jalvis ptfiitiis & rationibus noftris , imperiali autori- 
tate confìrmamus omnes poffe filone s & proprie tatesfuas cum 
ferri s » vinci s , prati s , pafeuis , filvis , pafeuationibus , cul- 
tit vel intuir is t quae qu. Bonifacius Marchio prò remedio 
mnimae fuae contuiit , ibidem nominative Caphagio , qui 
voca/ur Bonifazingo , fimul & ea quae ab- Imper. Henri co 
cullata fuwt & tonfirmata in loco nuncupato Staganu cum 
umnibus ad eandem villam pertinentibus , & in Bugio , 
qua quid pertinet ad jus regni , & quicquid Comitissa Ma- 
timida e idem Monafterio contuiit . Hofpiehtm fimi li ter S. 
Micbaelis juxta Renna pofitum , & Capbago qui vaca tur 
Gufale cum omnibus', ibi pertinentibus , & Col lem Barba- 
tuli, tum omnibus fibi pertinentibus, & in loco qui dici- 
tur Plonfe terras , quas pr. Comitissa dedrt , Padano cum 
umnibus fibi pertinentibus , & Alpes ubi pr. Monafterium 
fitum eft ab ecclefia S. Mammae ufque ad Collem Botagli 
ufque ad Petratti Batilania ad caput Lentulae ad terram 
de Fraffino cum omnibus vaUibus & collibus fuis & aqua- 
rum decurfibus in Lementriam, & ufque ad Rioli , & ad 
locum qui dicitar Canile, & viam publicam Colline rever- 
tentem ufque ad ecclefiam S. Mammae . Ut autem baec no- 
firae proteffionis & confirmationis pagina rata confiftat , & 
in omne aevum inconvulfa permaneat , praefins inde privi- 
l'gium (onfcribi juffimus , <? Majefiatis nojlrae figlilo conp- 

mu- 
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martiri : fiatjstntfs & imputali . a v fiori tate fancientes , ut 
nutitts Arcbiepifcopus , nullus Epus , nullus '■ Dùx , neqùe 
Marchio nulla, tivitas , nuilum Comune , nulla Potejlas 0 
nulla deniquc perfona bumilit ,vej aita , fieni ari s vel eccle- 
Jiaftica , eam audeat infringere , vel aliquibus damai s , feu 
talumniarum iujuriis praefumat eam attentare . Quod qui 
fecerit in ultionem temeritatis fuae componat C. libras 
suri, medietatem Fifco Imperiali , if re lì quarti injariam 
fajfu . Hujus rei tefies funt 

Wolskurus Patriarcba Aquile giae , 

Jldebrandus Vulterrauus Epifcopus. 

Henricns Mantuanus Epus Vicarius Curia*.. 

Comes lidibrandinus* Dibuldus Dux Spoleti. . 

Ezzelinus de Trevifio . 
. . Salinguerra de Ferrarla* 

Ebithandrus de Latra. 

Albertus Struzius judex . 
-.. Monacbus Pajfagnerra. 

<< Jiopbinus Prtsbyttr )udex Curisi, fraisi quamplures . 
i Signum D. Othonis Quarti Romaaorum Imperatoris 
inviQiJfimi. ■. . ,. s . . 

Ego Curradus Spirenfis Epus Imperi ali s Curiae Can- 
cellar iut vite Dom. Theodor tei Coloni e njìs Archiepiscopi, & 

Ita li a e Arcbicancellarii re cogitavi 

> A3a funt, anno Dominine Ityaraatiqnis MCCIX* gh~ 
riofi D. Ottoni Rom. Imperatori imperanti, aspo Imperi* 
ijufdem primo». M .A*t<i b -\ • . ' - » 

Datum pn manum Guahhtrn Prenotarti apud S. 
Ctutjium : min fi FibrMStii , quamJ4»s e'sufdem . . 

Lotus * Sigilli, „ 
' ' ' , • ' .v . ... .... ; 

-ilf.D -Ti ti . .'• ^ R At ' .'; ^ • -, . " ^ 

r. ;t w u".»|. 0 l ,v; i.* <; . • r - 

...» Al • - - 

• m • ' v ' • Sen. : . 
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Sentenza d* un Viario d' Averardo di' Lutra 
contro ii Camarlingo del Capitolo 
d' Arezzo* 

N" u tf. IV. a car. a^ 

• • '. •. • v : - *• ' i"« '•■ 

. uff- ftf nomine Cbrifli *m**'* Dr volt» tuo judicium titunr 

* prodeat , & oculi mei videant aequitatem. Ego Arcbi- 
presbiter prò Dom. Everardo de Lutra in Comitati» Are- 
tino prò rattorte faeienda )udex exiftent cognitor litis & 
caufi que verttbaiur inter Ùom\ Atcarifium Sindicum five 
Afforem Aretine Ecclefie , nomine^ ipfius Euiefir , & ex 
officio judicis petebat a Joanne nominr Ecclefie refiitut fibt 
pojfejftonem vel quafi cajufdanr tnolenJinr pofiti tu? ... . . . . - 

pontem ad Calianum juxta vianr qùam dicit D. Joannenr 
fuiffe adeptum vel in'jufle babere . joannes negat fi deberc 
rehituere , feu fi in\ufte fuiffe adeptum vel babere Con- 
fitebatur quo* ]ure Itbellario pofsdet tetti am parte* ; duas 
alias parte* detinet ut molendintriu* ita quod debet con- 
[equi molUuram d. molendini , quoad refarcita fib 't fuerint 
éxpenfe. Pret ere* debet tenere ut m&fondtnsrhs \ vtdeiicet 
duas partes prò Abbate S. FUrw , & tortiém parteirr per 

fi jure l'i beli arto vetonveniendo Prefofitum fiaw- 

net dicit di Prepofitvm fecifi 4krt^xfjfhi^\.y^pifi 
claufiranfmolenétnt T vei i^umwoUndinum per fio* vel 

ratum ha Unde petit quod predilla in- prifitv*» fi»» 

rum factum reduci vel XX. libra* pt^ dapmnis darr., Stn- 
dicus non credit fe téne^ H alifuod ^ 

nec credit Prepofitum id feciffe per fivefpér alium nec 
tempore quo fatlum fuit > ratum babuit , imo doluit . Inde- 
Accurftus credit pojfcjponem d. molendini vel quafi & te- 

nutam fuiffe datam Abbatenr per Epifcopum Clufi- 

nura delegatum Dom. Pape, Joannes credit de fa3o & non 
de iure : ideo quia poft appellationem & amoni jftonem fa- 
Ctam Epifcopo Senenfi Accurfius non appelfavit , nec cont- 

mijfam Item utroque pars confitetur quod ditta 

pojfejfi* àata fuit menfe Ottobri* vel Setembris P™*j me 
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preteritorum . Atcorifins tpnfitetur Joannem poffkdife ante 
pofjèjfiónem Jatam . Ak .Epifcqpp Clufiuo prò tertia farle 
jure libellano prò duabut fartibus , ut guardiana*.. }»am- 
#es offerì t fuijfe appellatami antequam poffeffto fuijfe t da- 
ta Praepofitoab Epifcopo , quod Prepofitus confo e tur in it- 
£alitJtye* {ed negat Mppellaùonem fuijfe admijfam .. Jtem 
Joannes ajferit Epifcopum Senejiiem poft commiffonem fibi 
faSam fcripfiffe Epifcopo Clufino , .& ,d. Preposto ne pro- 
cederei in ijla coufa, quod Prepofitus confiìetur ; fed ideo 
quia in litteris D. Pape continebatur Clufinum EpSm reve- 
renter Jetftliffe appellationi , quod dicitur non effe verum . 
Jterum fuijfe appellatum a Clufino Epifcopo in Ecclefia A 
Pbilippt apud Aretium ante dati onera pojfejfionis per unam 
diem . Iterum poft confejfionem A. Prepofiti Accarifius in- 
terrogata, fi credit appellatane fuijfe ab Epiicopo Gufi- 
no ante tenutam Jatam , Ù fi amrnijfio inde faéla fuit 
Jìpifcopo Senenfi non refpondit . Item Joannes fuo {aera- 
mene dixit d. Prepofitum recepiffe appellati onem fa ehm 
m Rodulpbo S'indico Abbatte ab Epifcopo Clufino Prepofi- 
tus eonfitetnr^ Sei , ficut .in Jitteris continetur £p6 Se- 
nenfi direffis .a JDom. Papa , quorum *xempl*m.vobis offen- 
diti & non ali ter . Jtem joannes .afferit nullam querelata 
fatiam fuijfe de fe a Prepofito , vel fuo Sindico alieni Cle- 
rico vel Laico retro , nifi que fatfa fuit Arcbipresbytero 
jnditi . JPrepofitus confitetur per li he lì um ; fed alias con- 
querehatur, & Sindicus credit idem . Vifis itaque allega- 
ttontbns mtrmfqut partii & confeffionibus , & {aeramelo 
talupnte ab ntraque parte prefitta , Ù ' tejlibus & injìrumtntis 
hinc inde introduclis , babito enarri tonfilio muìtorum Sa- 
pientoni abjòlvo d. Joannem ab ornai petitioae fibi facla ab 
Accori fio nomina Aretine Ecdefie * ■&< eundam Accarifium 
abfalvo a petitionem quam fibi fecit Joannes . Verum quia 
viélus xiBori debet condepnari in expenfit bujus caufe ,{ci- 
iicet in te quod una petit iu fxcedìt petitionem alterius . 
Lata fuit baec fententj* in flaujho Abbatte Campi leoni s 
coram Dom. Rainerio de Miniare * Guidane Afialdi\ 
ét Uguitiont Pepi de Monte S. Savini, & O. Matthei 
.dui, , & D. Jrtannis jnditi, , & fmgoli de Grejfa , t An- 

P 2 drea 
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'ir e a éte Capotine anno Boèmi MCCXL fecundo Nonat 

OOohris, Doni. Ottone imperante Papa rendente, 

fyJMhne XIT. . ^ > w 

Ego Joannes Imp. Aule Cancellarla: , judex ordina* 
riut & Notarius resitationi bu)us fententie interfui , & 
'de mandato d". Dom. Artbipresbyteri \*dkcit èpm >fcripjt y 
Ù m pubficam forma* redegì^ 1 

li Vefcovo c Cancellier Corrado dichiara foo 
Luogotenente in Tofcana Averardo* 
di Lutra - • ■• 

N u m . V. a car. xv 

An. pOtiradus D« £r*f/> ^w«/i & Spirenfis Epifcopn* 
*. Febbr. Imperiali* /!»/<■ Cancellarmi , m/<tf Italie Le» 

gatus , Arthìepifcopis ,'• Epifiopìt, Abbatibus , ttterifqu* E*> 
ttefiarum Prelati* , neinon Martbionibus , Comttibus , Ca* 
pìtaneis % ÌVarvafferibus , Ò* N obi li bit r atqae Poteftatibtuàt 
Confulibus y jèu Refhribns & Commumtatibuc omnium ci- 
oitatum & oppidoram fimut , & ReBoribus atque Popule 
& unherfis per Tufciam eonjlitutis Imperli fidelibus falw 
tem & omne bonum . 

Univerfitati vejtrae praefenti pagina facìmac 
ftum , quod noi de fidelitate & indttftria fideiis Imperli & 
dilcth fami tra vis uoftri Everaroi de Lotra plurimum con* 
fidai ics , ir quia propter mutta Imperi* uegotha in pro - 
vincia Tufane ad praejent nioram fàcere #•* valemns r ipfam 
Everardum in tota eadem provinci* Nuntium noflrum 
eonfiituimus fpecialem commi ttentes eidem in omnibus agen« 
dis Imperli vices nofiras , feconda* quod nobis commi fae 
fnnt <i Dominò noftro> Imperatore, & modo àt omnia ne- 
gotta Imperii faciat & difponat , tanqttam nos facere pof- 
femus , fecundum quod et videbitut expedirr , & ut de 
cm ni L>us rat ioni bus Imperii quilibet eì refponderc debeat , 

. . tam- 
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tmquam hobrs . Concedimi** etiam ipfi fideft no/Ire , 
ìpfe per fe Ù judices fu$s poffit agnofcere de omnibus cau- 

■ Jii civilibus & criminalibus , & appellationibus in ipfa 
provincia provenientibus dare poffeffiones & rejlituere, fub- 
ponere etiam chitates & cafra £r loca Ù perfonas hanno 
Jmpei'ii & ab f viver e de bapmno , & cererà omnia facere 
que nos facere ptiifemus , fecundum quod ad atilitatem Im- 
perli noverit pertinere ; ita quod qui c quid ipfe ordinavertt 
Jeu praeceperit, ita raium & firmum babeatur, ac fi nos 
ore . proprio fcciflemus . Banna autem & poenae pecuniariae 
qua*, ipfe papier it firma fint ac fi nos pofuijfemus ea . Si 
quis autem ci praefumferit rebellis exiflere , bnperialem 
indignattvnem noftrumque odinm fe noverit incurfurum . Ad 
bu)us vero rei plenam noticiam ha ne paginam confcribi, 
nojhoque figlilo yujfimus communiri . Hujus rei tefles funt 
D&mnns Praepofitus de Tau , Ermannus de Carene. EpL 
feopus Leodie»fis\, Magijler Henricus Prefide , & Rufinus 
Piacentini , Joannes de Regie, & Robertus de S. Maria ad 
Muneem Curiae judices r & alti plures . Data Laudi pri- 
die Nonas Februarii . 

Ego Rinfortbatus Apojhlicae Sedis Notarius , & im- 
peri alt s Aulae judex ordiuarius illud autenticum bulla 

■ Dom. Cancellarii munitnm , unde hoc exemplum ex ai'10 
•parte Bitjns- ebartae fcriptum eft, ea...... non cancellata, 

non vitiata vidi & legi . & prout in utroque eorum inve- 
ntinoli addens verbum aliquod nefue minuens de parabola 
*s, Dom. E ver ardi fide ti ter tranfcripfi , & exemplavi , & 
ad majoi-em rei evidentiam fignum meat manus appofui , 

* * * » • 

Plenipotenza di detto Miniftro confermata 
dall' Imperatore Federigo II. 

N v id. VI. a car. 17, 

pRMericus Secundus Dei gratta Romanorum Rex fimper Att.tn; 
Auguflus & Rex Sicilise Arcbiepifcopis , cet. ut fupra Sct; * 

& 
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4? nniverfis per totem Tufiiam eonfiitutis fidelibus gra- 
tiam fuam & bonam voluntatem . Cmm pofi muJtas Impani 
per t urb at ione s quae ex obitu inclytae memorine excellen- 
t tifimi & illujlris putrii nojbri ufque ad tempora nojlra in 
mutatione regni ubique locar um Imperli pr ocre aver unt , di- 
vina clementi a digitata fit in folio progenitorum nofirorum 
eios tam mirabiliter qnam mi/e ricordi ter collocare decrevi- 
mus vejligiis ejus fideliter inhaerendo menta inunta in 
commttdum & augmentum Imperli primavere , & fi qua 
invenir i poter ant quae in ejus praejudicium pergerem ge- 
fia fint , ad rettitudini* firmi tas revocare & fpecialiter ad 
bonum jlarum , & tranquilla atem omnium fubjefforum . Ea- 
pro pter univerfitati tvejlrae praefenti pagina duximus tri- 
ti man dum , quod nos fuper rat ioni bus Imperli quas praete- 
ritae perturbatone s nos inveftigare probibuerunt , ac fuper 
omnibus aliis , quae minus bene in eadem provincia dij'po- 
fita funt , & propter multas difiordias atque guerras* 
quae inter vos diutius vigilaverunt in detrimentum Impe- 
rli , & omnium fubditorum folicitudinem debitam tunc ba- 
bentes fidelem noflrum JÉverardum de Littra vi rum uti- 
qne provi dum àt difir.etum % & de cujus indù/fri a fidaci 'lem 
gerimus fpecialem , provi da confili i noflrì deliberatile a 
lacere noftro ipfum duximus tranfmittendum ut ipfe non 
filummodo fidelitates & alia jttre nojlra atque fodrum re- 
gale a vobis requirat vice regiat & recipiat , imo etiam 
difiordias omnes in ipfa provincia & partibus ejus ad pa- 
cem V concordiate revocandi viam nobis praeparat planane 
& fec uram , quo snagis expediti fejlinantius ad felicem 
voti no/tri sonfummationem accedere valeamus . Scire rgi- 
tur volumus , quod nos jam d. Everardum in eadem pro- 
vincia Nuntaim noftrum conflituimus fpecialem , iX ti con- 
cefmus plenam & fpecialem jurifditlionem , atque liberam 
facultatem per fe Juofqne judices & vicari os .cognofcendi 
Ù diffiniendi de omnibus caufis, da» di pojjeffiones & refti- 
tuendi : fubponeudi edam ^iv'itates^ Marcbiones , Comites % 
Capitaneos , Warvafores <, burgos , cajlra,& vi lì a s ,& uni- 
verfaliter omnes per totam Tufiiam conftitutos hanno n$- 
firo , & abfohendi de hanno , faciendi ioncejfiones , Ù jus 

ani- 
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mima Aver tendi in facinorofes, ptenas ponendi & tmgtm» 
ài , & in omnibus agendìs noflris & Jmperii in tota Tu- 
fo* , fecundum quod ipfe ad honorem & commodum no- 
ftrum & Jmperii viderit expedire y & quod babitantes in 
di eli provincia tam Archiepiscopi ',. Epifcopi \. Abbates , & 
Ecclefiarum Praelati , quam etiam Marc biotte s , Comites t 
Capitanei , Warvajfores & Nobile* , civitates -, caftra burgi 
ìf viltae teneantur et refpondere de omnibus regalibus , & 
aliis rat iom 'bus Imperii bine retro detemptis , & in futa- 
rum He ben dn tam quam nobis ,. & ut e a omnia ad noftrum 
Ì!T Imperii opus recolligat diligenter . Idevque devotioni 
veftrar mandamus rogantes, & fub optentu gratiae no/lrae 
praecipientes r quatenus d. Everardum bonorare , defervi- 
re , & et obedtre tamquam nobis cure ti s , atque de omni- 
bus aliis juribus & rat ioni bus Imperar % & fodro regali re* 
fpondeatis eidem , & et fideliter intendati s prò firmo ha* 
bentes , quod qui c quid ipfe in omnibus agendìs noflris per 
totani Tufciam & partes ejus dixerit jeu fecertt , ita ra- 
ta* & firmum babeb 'tmvs r oc fi ab ore procejjìjfet regia» 
Majejlatis, & illam devotionem ac reverentiam r, quam ti 
exbibueritts nofirat reputabimtts exbibitam Majejlati . Si 
qnis vero praefumferit et rebettis exifiere , indignationem 
no/tram fe gravìus noverit incurfurum , & in fu per bannum 
or pornam pecuniari un: r quam fibi imponet , proinde ra- 
tam babebimns atque firmaen & tollemus ac fi nos eam 
pofaipMus . Ad bujus aoflrae conceffionis plenam notitiam 
praefextem paginam indeconfcribi )uffimus ,&noJlrae Majr- 
finti* bulla communirr- 

Hujmt rei tefter fuerant Dom. Patri are ha Aqvifejen/Ts , 
Sifridus EpSr Auguffanus , Ulricus EpWs Patavienfis s> Ho- 
mode us E pus Cremane i/ss , Lo dui cut Dux Bavariae , Guar- 
KRRtus de Hollandia D.apife* Tmperii , Anfelmus de Ju- 

fiin. Marefcalctts ..- Dux Spole ti , & alti. 

Datum in caftris in Epatu Mantuae • , prope Gode MCCXX. 
undesimo Kal.QMrit, Indici/otte VUL 
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Privilegio dell' Imperatore Federigo IL 

a favore de* Monaci di Polirone. 

«.»•>•• • * • « , • ». 

N u N. VII. a car. 17. 

An. tiao. I# nomine Sanclae & individuai Trinitatis . 

• ••« Nov. * Fridericus Secundus divina f avente clementià Ro- 
man or um Imperator Auguftus & Rex Siciliae . Ad aeterni 
Regni praemium , Ù temporalis Imperli incrementum 
apud Regem Regum nobis proficere non ambigimus , / ad 
pacem & profettum Ecclefiae ftudium praebere curaverimus 
& operam diligsntem . Quare ad imitationem noftrorum 
antecejforum Imperatorum illuftrium ac Regum , interventi 
quoque fidelis noftri Azzonis Abbatis Monafterii S. Benedi' 
#i dejuper Padum , & omnium fratrum Juorum , de quo- 
rum orationibus multum confidimus , & quorum fraterni- 
tatem habentes diligimus ipfum Monafterium S. Benediéii 
fuper Padum , quod nobis fpecialiter pertinet cum omnibus 
jais poflejfìonibus & Monafteriis de Gunzaga, & Monafte- 
rium de Le ciò Pa ladano * & Monafterium Sextenfe pofttum 
in Comi tatù Lutano , & Monafterium S. Ponti ani in Cella 
cum omnibus eorum pojjeftìonibus , & omnia alia Monafteria 
Ù Ecclefias ubicumque fiat , pr. Monafterio S. Benedici per- 
tinentes cum omnibus pojfeftonibus , pr. Abbatis perfino* > 
& omnes Monacbos , Clertcos , & couverfis fuos , familiam 
quoque, & omnes babìtatores fuos, etiam bona mobilia & 
immobilia ipfi Monafterio, & omnium Ecclefiarum j un rum , 
omnium juorum ubicumque fint , in tutela noftrae def en- 
fant s , & protezioni s recipimms , & omnia ea praediéla ab 
omni imperiali exaélione & jurifdiétione , & cujufcumque 
poteftatis t civitatis , vel comunis , & omnium miniftrorum 
noftrorum praefentium Ù futurorum , & ab omnibus infa- 
fer albergar iis , arimaniis , angariis , par angariis , fodris , 
colle il is , bannis , gualdimoniis , excepto ominio . Libera & 
abfoluta etiam volumus & praecipimus prò animae noftrae 
remedio & parentum noftrorum , atque omnia praetaxata 
in integrum pr. Monafterio S. Benediéii fuper Padum in 

per- 
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perpetuum donamus eoncedimus , & eonfirmamus , & lega 
femper vai/tura corroboramus . Speciali ter auteni omnia bo- 
na mobilia & immobilia , quae ab Henrico Tertio & Quar* 
fo, Lo f bario, & Friderico , & Henrico Romanorum Impe- 
ratori bus , & quicumque Imperatore* eidem Monajlerio , & 
fuis Ecclefiis largiti funt , vi delice t quatuor manfos in Le* 
So Paludauo ab Henrico VI. & 080 ab inclito Rege Con~ 
rado b. m. datos & concejfos & confirmatos, & quae a, 
Marchione Tebaldo , & a progenitori bus fuis , Bonifacio 
& Alberto Marchionibus , & a nobiliffima Comitiva Ma- 
tilda , & Duce Guelfone , & ab aliis infuper Nobilibus, 
Capitanessa Valvajforibus , & ab aliis vafihllis,& borni ni- 
bus nojlris cujujcumque conditionis faepe diélo Monajlerio, 
<? omnibus aliis fuis Ecclefiis donata collata t c§ncejffa fune* 
& conferì pt a etiam bona, pojfejfiones quas Hermannus Fab. 
de Pigognaga prò remedio anime jue eidem Monajlerio con' 
ceffi t & contulit , necnon à pojfejfiones , quas a filiis qu. 
Preitoline & Cajlellarano idem Monajlerium ernie , & om- 
nes, ée quìbus dicium Monajlerium eidem Ecclefie privile- 
gia vel tbartas autbenticatas babent ad jam d. Monajlerii ' 
& fuorum pacem & quietem & firmitudinem , & utilita- 
tem & corroborationem praecipue omnes bofeos dePigogna- 
ga , vi deli ce t C arpone tam , Spinetam , Satam de Perpeta , 
& Satam de Rezeta , & Saicetam , & omnia quaecumque 
babet idem Monajlerium in curte Pigognaga continentnr 
in privilegiis fuis & in ebarta Joannis Notarli , ir alia 
quae in antea Domino dante adipi fei & adquirere poterint 
donamus , eoncedimus & eonfirmamus , & per vane divalem, 
paginam corroboramus inperpetuum. Praeterea omnes pof- 
J tffiones , omnes ter ras , & omnes paludes , quae tempora- 
l'iter Friderici & Henrici Imperatorum & nojìro tempora 
prò diélo Monajlerio , & omnibus fuis Ecclefiis & fuis bo- 
minibus s Nunciis nojlris intermi jfae feu impeditae vel 
faifite fuerant vel funt, eidem Monajlerio , e)ns Ecclefiis , 
Ù bominibus fuis rejlkuimus , reddimus donamus & con- 
firmamns ♦ & praefenti privilegio corroboramus . Infuper 
omnes poffeffiones , quas Albertus Abbas Gualterio de Gon- 
zaga in beneficio feudi fine li cent ia nojhorum antecefforum 

E de- 



àVdit\ quae poffeJjHonts in Jopmnum & Jetrimentum ipfiutr 
Monafterii utunttir , quod nequaquom pati pojfumus d. V ber- 
ti Azoni Abbati Monafterii S. Benedici , fuifque fucceffo- 
ribus imperiali auBoritate reddimus & reffituimus , & omne 
datum ,fi quid fuit in irritum reducimus & in perpetuum 
g affami* 5 . Et de prr. poffejfionibus , videlket Braida Mo- 
vajìerio Gonza** odjacente cum gorgo ■ in ea pofito cum 
mi lì s quibujdam poffeffionibus Mon offerto de Gunzaga in Le- 
tto Paludati* pojitis , & in carte Gonzaga- de confitto curi* 
noffre vice Monafterii predici, quo d ad nos [pedali ter per- 
tinet lege Jemper volitar a ipfum inveftimus , & cum omni 
bonore & diffriBu & jurifdiBione ipf Abbati corroboravi- 
mas , fuifque fucceffòribus in perpetuum ftatuentes & diftri- 
3e fub debito fide li 'tati s noftrae praecipientes , ut nullus 
Dux, Marchio, Comes, Vicecomes , Gallai dìo , nullus no- 
ftrorum vei pdetiam, net ullus etiam ipfius Gualterii he- 
redum vel proberedum, nulla dtnique perfino pref. Mona- 
fierium de praed'tBis poffeffionibus de cetero moleftare aut 
perturbare pref umor . Ad indi cium autem ma'joris nojhaa- 
grati a e quam bob emù s in idem Monajhrium prò pace ipfius 
àr tranquilli tate , fi quid quefthmis in praefentiarum no- 
veri poteff , aut in antea allo tempore poter it fuper bonit, 
mobilìbus & immobili bus pr. Monafterii ». & omnium Ecclt— 
forum fuarum quae modo babet : & omnium bominum , aut 
in antea, Domino dante, hobebant , de mera liberalitatt 
noftrar omni jure renuntiantet penitus caffamus atque di- 
mittimus, prò Riabilitate Imperni noftriy & può remedio s- 
nime noffre , aut parentum noftrorum . Infuper & difiriffa- 
fub debito fide li tatti preci pi mas , ut nullus Arcbiepifcopus 
Epifcopus, Marchio, Dux , Como* , Viceeomee , civitas , vel 
comune, & nullus CaflaJdio vel aliquis noftrorum „ mUa 
dtnique perfino alt* vel burnì li s, ecclefioftice vel ficuì arie 
diBum Monaflerium S. BenediBi fuper Padum , & Moua- 
fierium de Gunzaga, & de Letto Paiudano ,. & Monafte* 
rium Sextenfe , àt S. Martini in Colle : & omnes alias 
Ecclefias fuas ubicumque pofitas , & earum poffejfiones mo- 
ti le s & immobiles , prefentes & futuras pr. Abbotem cum 
omnibus fubje&is fuis Clerici* & aliis , & omnia eorum 
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Boni, qua e idem Monafteri*m vel ejus Ecclejle habent at~ 
que ali quo modo vel in antea , Domino volente babebu*t 9 
la edere aut perturbare -, vel mole/lare feu impedire Vel in- 
vadere per quodvi* ingeniti** audeat 9 vel' buie nojlre lar- 
gii t uni , concezioni ri? confirmationi & reftitutioni contra- 
tti cere prefumat, [et, idem Monafterium\ & omnia ejufdem 
Monafterii , Ecclejias ubicumque fitas cum omnibus jais 
Jkonis volumus ejfe libere, & penitus ab omni ex attiene > ex- 
tepta i. Si quis igitur fupra banc divalem paginam noftrae' 
munificentiae contraire t vel aufu temerario praefumpferie 
violare? in ultionem fuae temerti atis C. libra* a uri puri 
prò poena- componat , medietatem Camerae noftrae infere*- 
da ^reliqua parte paffts injuriam perfolvenda . Et ut orn- 
iti* quae fupra memorata & con/cripta funt rata perpetui 
conferventur & inconcujfa\ praejentem inde paginam diva- 
lem eonfcribi, & figillo noftrae majeft atis praecipimus com- 
munir i . Hu'jus rei teftes funt Albertus Aquile gì enfi s Pa- 
triarcba y Sifredus Auguftetinus EpSs , Ulricus Patavienfis 
EpSs , Albertus Tridenti*** Eiettus , Bertoldi** Bumeei Epùs * 
Ludovicus Dux Bavariae , Comes Palatinus Rbeni, Guiilcl- 
mus Mitrcbio Montisferrati , Azo Marchio Eftenfis , An- 
felmus de Inftingen , Warnerub Dapifbr db Hollandia , 
& olii quampluret 

Sìgnum Dom. Fridericì IL Dei' gratta invitti (fimi R<h 
manomm Imperatoris femper Augufti , & Regi* C te ili e . 

Ego Conradus Dei gratta Metenfi* & Spirenfis EpSs 
imperiali s Aulae Cancellar in* • , vice Dom. Colonie nfis Ar~ 
cbiepijcop) t & tvtius Italiae Art hi cancellarli recógnovi . 

Atta funt baec anno Domimene Incarnatini* MCCXX. 
menfe Novembri , Indiatone X. regnante Dom i ut» mefite 
F ride ri co Secando Dei grati* Romano rum Imperatore in- 
vitti fimo , ir Rege Siciiiae , anno Imperii ejtis I. Regni an- 
te vi Siciiiae XX III. In cnjlris apud Urbtm , M*f> t indi": 
Sione t ij menfe praeditfis , * r 

fi • 
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«Averardo di Lutra rivoca la Sentenza data à 
favore del Vefcovo di Piftoja dal Vefcovo 
e Canccllier Corrado ce. 

■ 

i . » - , 

N u m. Vili, a car. 17. 

An. itit. Cbrijli nomine amen. Cam Dominus Sosfredus Pifio- 
3. Maggio. rienfis E pus , feu ejus Procurar or vel SinHicus prò ipfo 

Èp&tu conqueflus fuijftt de Ing Potevate & Comuni 

Pijlorìenfi Domno Conrado Dei graf ia Metenfi & Spirenfi 
Ep6, Imperiali* Anlae Cancellarlo t> totius h alias Lega- 
to pe tenda a pr. Potevate & Comuni Pi/ìorii , ut per fi 
vel per alium non inquietaret ntc impediret ipfum EpBm 
& fuos Nuntios difirignere & cogere , & ad placitum & 
éiatas & tavalcatas &■ rationes faciendas t & bannire & 
punire omnes bomines Epifcopatus Pifiorienfs , ir quos EpGt 
fuprad. babet prò fs. Epàtu , & in quibus jurt babet fa- 
fiendi pratdiSa prò fs. Epatu, videliett bomines de caflru 
& curte de Celle , de tignano , de Per nolo f Saturnina & 
de Baroni , & omnia in prr. bominibus facere quae ad j«- 
rifditììonem fs. Epatus & Ept pertinente maxime cum ca- 
fra , loca , & villae , in quibus js. bomines funt & babi- 
tant , fint pr. Epo prò Epatu , & ipfius EpStus t & ad 
ipfum Epim prò Epatu pertineant , & ipfi Potejlas vel 
Comune non intromittant fe ad jaciendum aliquod contra 
prr. bomines vel contra aliquem eorum , quod fit contra 
pr. Epum , vel conerà ipfum Epatum , ntc aliquid faciant 
vel fieri faciant , nec praeilent impedimtntum aliquod , quo- 
tninus d. EpUs prò ipfo Epatu & fui nuntii omnia prae- 
diSa facere poffìnt & faciant , ut d'tQus Potejlas prò fs. 
Comuni reddat & reflituat ei omnia quae abjlulit ipje. vel 
fui antecejjbres prò Comuni vel ipfum Comune a prr. bomi- 
nibus a tribus annis retro vel procerum , . . . . . libra s CC. 
denariornm falvo jtire Plebis . 

Cum baec quidem & alia d. Epus vel ejus Sindicus 
poterai a pr. Potevate prò fs. Communi , & ab ipfo Co- 
muni Pijhrii proponendo fua jura & rationes , contigit ita 

Quod 
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quod ìpfi Epa vel ejus S'indice conirit. jum 'd. Comune a su 
Dona. Cancellano, vel ab ejus judicibus jujfa fuit dati & 
data fitti pojfefpo feu tenuta de prediclis t . Qua faQo jam 
é. Potefias & Cernane pr, quia jam d. Dora. Cancellanti* 
receflerat & intra verat in Alamari iam ad nos Heverardum 
de Lutra in Tufcia Dora, Imperatori* Friderici fecundi fc 
Regi* Siciliae ; & Dora. Gancellarii jana d. Nuntium fc 
Praefidtfm tranfmifit profetando & dkendo , quod volebant 
jam d. Eptfiopo vel ejus Srndico refarcire expenfas legiti* 
me fatlas prò fs. tenuta , & jatisfacere judtcio Jifii. t ti &> 
de fendere ss. Potejìatem & Comune prò jam dd. pet it ioni- 
bus , & procedere in ipfum caufam , & in omnibus, prone 
jurJs ondo poftulabat . Unde nos jam d. Heverardus in no- 
frrs Itterts )am d. Ep* intimando citavimus, eum ut pr» 
fe tei per aliam perjònam idoneam ante praefentiam no- 
ftram infra certum >terminum venire* fuper prnediclis re* 
fpónfttrts l Quo termino adveniente utrinfque. purtis Sin* 
tfrratf* àpud 'Pefoiam j ttnte prefentiom noftram prò fuprad* 
rir^è rtpreftntovfr' i '& diblo utriufaue intelletto v qui» 
Sh'ditdì •fifiadr Epiftopi non erat ad omhta fujjkiens » 
éltum fipe^èos prefixÙHus terminum. Quo termino *d»e- 
mente Crdrttus 'Sindicds ss. Comunù , & jam o% Ep&s 
^W#«*W5 * ConfpetTìti^ rtojhvf* rvprefcrttaverwtt , &*utriufi 
fàrfis èkOó dirimer ■fme^o^ynosx.tìh^Aimus ad 
p>*banm>è*<#pfion*s' ss. Epifcopi jp nidi iter ixceptio- 
fKsyxcommunkayfonis\ quès >ok$àtbat\vs*<S{ndUo , 
fffUth ^'#^'V^t^V^:/Mi flatnifitus terminum* 
infra qTtèm^trnhturtP ijfi i É F *vve**fr\Si»dkms..mikil dà 
tpfis <x<*pHònib*s >prob*re w^ termino 
fe confpeffui-nojtro vel mie' mflre reprejentavit . Sindìcus 
frVomunii*i, rpfr^^m^^pmi ^ tyiniatem, e*. 
rtìt .-^ ictò -*<^fi'*Wfetkm>U parntus procedere fn» 
j>er p>*edi8is/r\Ùn#é ìquté^ nos fraefinm nomi \&amès\ 
idem Stndic*ì\&rXomuntì> recaffi*\ ^ittrumi pruateres 
pofl aKfuirt dtti rediit ^dem^indkw\ &: apud S. Miniatela 
reprefentavit fe> curie }udicio ■ noflh- parutus civili te* 
procedere fuper pràidìffit . pr^-Epuru vel e\us Sin* 

I 
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oramai praefentet reaffit , # poft alifuot dìet apud ?c~ 
fciam idem Sindkus fé reprefentavit protrando & dt "*' 
do , f uia\ paratus. erat refarùr* txpenjM d. tenute d. Epa „ 
vel e\us Sinditu * & fatisdare judicie. fifi ► V*** ™# P" 
tuuutùam pr. Epifcopi vei e»* Siudui not Heveiurdu* 



pojfenus tontra ipjum EpBm procedere fuper praediats , 
dijlulimus tamtn . & Sbadii»* st. Comunis rete§t . Pojìem 
vero propc caftrunv de Seraialle in loco S. Angeli , ubi 
nos Heuerardus prò frÉUs. 1*?** crtmus 10 . 
cum Piftorienfibuf , Rotefiatr & Sindico Comumts &Jt»™ « 
comparente ibidem Sindico Epifcopi fupradtt% coram nobu. 
prupufuerunt qualiter parati erant refaran txpenjas^ss. 
tenuità & fati/dare judkio fifti , Sed qutaStndttus pr. Ep* 
(copi contro? «katrfam partem quaedam incipit dip noi 
Heverardus aitum ftatuimus terminum r, quo tarmino****- 
mente Sindicus st. Comunis > & Ep&s coram nabts fuarunt 
*pud S. Mimatem > ibiqut multar Mm*iudo^prop*fit« J"\ 
runtr. Tandem cum jam **> Epus itarum ohufrtt Pottjtatt 



r«U i*« CfcriaM ****** profr^M 
«. patii* . 5 ffm Wf**** ai 

fuum maMdeUum '. &.fi '^V'^'TT! 
ferito» r ™leh«t inda o*far*r* tu*nd*tu * 0*m Hflj 
#Itì&V* wMir *i jw. *.€•»»*. '^W^ÈW** *** 
gitima f*cl*s proxs^ttnu*^ ,G faf^f J^^ M^ 
defende, e ss. Comune , Ù "^^^'^fc 

tueruntur. ^^^^^^^^f*^-" '^^ 
fa* faprafiripte tenuta ,, ^4^.^ ^.^ 
*Ae*;*T & eis reflitutis . 6*. fatatone JUr 

dàcia ffìi , mbis lidehuu+U qm**u^t<**f* d'k**« r<#» 

aaodfacertt ita ^orf,^ ^^^^^/*^ 
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mi , & net reflitutremus poflea eL Comuni jam d. tenu- 
to»? . Quas expenfas fi non reciperet ss. Epifcopus . dixi- 
mus ws Heverarov* jam d. qmod nibilominus reftituere- 
nms ss, fenutam jam eL Comuni . Qtp ditto ff x Clorito* 
Sindù US pr. Cohihms itetum petttt humititer ab eodem 
Epe , ut eum reciptret .ad Jìutm manda tum , & tn tonti- 
nrnti retiptnc pr. jexpettfas qui* in continenti in prefet- 
ti* noflrti ras fibi re faretre à fatisdare ) udì ci» Jijli voti* 
bat , & facere cuntla que .debabat . Sed Ep&s js. tu» ad 
juum mandatum , & Jxptnfas prr» rea pere recufavtt . 

&ofha vero ante .ss» ditm Sabbati Univerptas & Co- 
mma Pi fior ii fuper prr. alium tonfiti uit Si udicom j futa 
Jotobum S arati ni , prout in publiso infirumento ex inde per 
manum Crijlofori Notarti confitelo etntinebatur , qui Jaco- 
bus Sindttus obtuitt npud Profano in pr. di* Sabbati jam 
d. Epa expenfas SS. tenute le giti rnt fatfas dicendo ftbi 
cu od eas reaperrt, Ù ofiexdendo et Àstlam pecuniam . Sed 
gas J**m E pi f opus recipere recufavte % J> roti/ ..etti a» batti 
.iontinebantur in alio mjh amento pub ti ce fcripto per ma- 
num Rinfortbati judicis & Notarsi . Vade in Jequenti die 
idem fu oh us Sindi tus ss. Comuni s a pud S. Mimatem ante 
prejentiam nofiram fe reprefentavit cutn prr. inftr.umentìs 
profetando & dicendo bumiliter .nobis Heyerardo , jtt fibi 
prò ss. Comuni rèftitùeremus js. tenutam , quia paratus 
*rat fatifdare judicio fijli , & facere cunei a que de beh a t » 
& hoc etiam in die ter tea f*ck jt. Sindicus jtroteftandn 
èét t dx petendo fibi jam J. tenutam prò jam d. Comuni 
refièt'ui jt Unde nos Heve&ardos _dè Lu.tra Dota. Impera- • f 
tori» ac Dom. Cancellarli Su srwt m Tuscia confi tt ut us , v 
vi fi s & . auditts omnibus fuprnferiptis « à 1 dilifenter in (pe- 
tti s ab ipfy jatobo S indico continue Sudicio fifii fidejuJJori*\ 
prò tpfo Comuni pr. fententiam tenute fon pojjejfiows da- 
tato -per d. Dom. Cancella rium , vel per Gberardum de 
TèehaMn de Parma » fami foos ytdices Curie Dom. 
Cancellarii xaffamus Ù in irritum dedutimus , refiituentet 
pojfejponem datam per Dom. Cancellarìum , vel per jam d. 
Gberardum & focios ejus , feu per Nuotiti» Dom. Gancel- 
kxnvel eorumdem judhum contro Comune Pifiorii ,\e i de ta- 
ti * qua 



> 
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q«e Jahbé' SÌ ridico stàmike C omttni iX'ìpft Gomtmi & t 
Ùniverjitati > Pjjhrii reflifuendnn fort pronunciantus >.4f 
tit fìntimi nomine QorOunis Pi fiorii deportatiti 

crifiia S. Jmobi JL Hfaios .ptjave monete. pKfi expenJU anas 
fe'cit Epite prcnOTi), i vii ejus \protntator vel> fin Hans circa 
tngreffum fttis prò pr. pojjejppne. Jeu tenni* recipietu(aì 
fulvo jure & rejèrvatu utrtq ut parti > <Ji,vmjwis vak 
minerei fuerunt expenfe fatìe y*r<pr\ &fiUnt*% xvil ejmt 
Swdilnm . - « > . -v-, > , «l'Vn t 

AQtm prdp* \fomm\Si\$lùlfafrytjm lajptri coram 
Cùerezone Notario , Udobrandihu Mar/fiotti t Arnaldo mi- 
lite \ ir Robert» & Jeanne judicibuc Curie ^\&, alti** pi*** 
bns anno Nvfivitatis Domini MGCXXJ. quinta Nona* Ma* 
dii r Indiflion* IX** •'• "•' •>•• v: /> , • 

» Bonaùcurfae judt* . atqi»* Nói^rjtv^DortK Imperatoria 
ss. omnia- de mandatn sù^HxY»hm .public* ftripfi^ meo}, 
nuè fignv Ù nomine roboraòl, & ubi fiperins ^interlinea-. 
tum eflvfcilUer fatifian judicio fifii* ega^pfeBonaccurfu* 
enea man* fm$. 1 -\ » »- ; -^.m '». 




, . Efecuzione di detta Sentenza. 

N v i*. IX. A,car, j. , -\ « 



A Ji M V' fc?0* Hevejmrdus de Lutra Dww. Imperatori! (fvPom* 

A 7 untine: Rinfortbatuen ]vdÌcem \ -à" .nétanum ad^tefiituen- 
éum Sindico & Comuni rifiorii tenutdm iUam , quam de-, 
dit vH davi feci* Pom.Cametlarin* Soffredo.PjfifirienfiBpu 
vel eius findico Affum Pifiorii , in domo* n&ari fiotti .conat* 
Ildebrando Marietti & Ruberto judit* Marie anno ttatt* 
vitati* Domini MCGXXL tertio tfonas M4dip.->\ IndiOì** 

Ego Bonvieinus , &c. , .... - w j 1 1 
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, /// Cbrijli nomine amen . Anno ab e]ut natìvitata 
MCCXXL Invaiane IX. Rinfortbatus \udex huntim fu- 
per hoc confa Htus a Dot». He ver ardo db Luta a per ma- 
num Bonvifiai notarli accedens ad Sa torna nam JZK Nona? 
Madii in platea de Satprnana coram Buraduca Confuto 
tpfius terre , & coram Benvenuto li umetti , & Beni vieni 
.qu. Rutbori <r aliti rogati/ teftibus de pr. terra de Sa- 
tornana , & de curia & de borni ni bus & rebus il/ius ter- 
re Jacobo Sindico & procuratori Comunts Piftorii prò ipfo 
Comuni reftituit d. Rinfortbatus Nnntiai D. Heverardi , 

& reddidit illam pojfej/ionem feu tenutam que contra d. 
■Co mune pift or a data fa rat VfJ ^ dari ^ ^ 

ejus findico vel attori feu procuratori a D.Cqrkado Impe- 
riali! Aule Cancellario , vel ab ejui judicibus , vel ab 
alia per fona . ^ . f 

Eodem die , ut fuperius , in caftello de Barboni coram 
Rucobaldo Confile de Hatboni coram P affante & Vito ,& 
«W« aliii teftibus canvocatis pr. Rinfortbatus N un tifo - n '- r u 
prò D. ^Heverardo pr. findico Comunis Piftorii recipienti 
prò ipfo Comuni reftituit d. Rinfortbatus , # redditi* U» 
lam pojjefliuncm Jeu tenutam que contra d. Comune Piftorii 
de ipfo cafielh. & rebus & bominibus ipfius Jati data fue- 
rat feu jujjfa dori Epo Piftor. vel alii, prò eo a pr. D. 
Corrado Imperiala Aule (Cancellarlo , vel ab ejus judici- 
bui, vel ab alia perfona . 

Eodem die , ut fuperiui , in caftello de Momigno co- 
ram Ruberto Confale de Momigno, & coram Guarnito 411. 
Guarniti , & Marco qu. Jove , & éliti teftibus convocati s 
pr, Rinfortbatus nuatius pr. D. Heverardi «p*; .Sindico Cor 
munii Piftorii. acci pi enti prò ipfo Comuni reddidi^ -. refli- v 
tuit illam pojfeffionem que contra Comune piftorii^ de ,ipf* 
caftello. : &. rebus & bomixibus ipfiui loci data fuefar feu 
iujfa dari Epò Piftor. vel alii prò eo a pr. D. Corrado 
Imperiala Aule Cancellario, vel ah ejui judicibui , vel 
oi> aliqua perjona. Eodem die, ut fuperius, in caftello de 
Fa$no coram Melanefe Confale de Fagno , .& Gerardina 
Conjule de eodem loco, & coram aliis teftibus convoca/Si da 
pn terra de Fagnqjr. ^Rtnfarfbatns nuntius. p ts D. H*vgn 
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i ardi pr . S'indi to Comuni s Vi fiorii recipienti fr% ipfi -Co- 
muni refiisuit & reddidtt illam puffefjionem jeu tenui am 
quae contra d. Comune data fuerat feu jujja dari EpZ Pi- 
jhrieafi vtl alii prò eo a pr. D. Corrado fmper* Aule Can- 
cella* io , vai ab ejus judùibus , vai ab aliqua perfona . 

Ego Grafia Judex & Netorius Sucri PalutH praedt- 
6is iuterfui , & bec vmma Ae mandate fr. Rinfortbati Ji- 
deliter ftrspfi & pabticavi. 

^•••^^^•^ ^WWPISwff wWof "^Rw^Wb *VB^ ìr\W r 4KB& WftP '«'UpT^MVP 

Intimazione dell' Imperatore Federigo IL 
.a' va folli della Badia Ai S. Jioia . 

•N u m. ;X. a car. a*. 

« »\ | • • • * 

»l "Aprile .F Rn>SR,cu5 ^ Roman or um Ifliperator fé m per Aw- 

gufius , Rf* Sicilie univerfis bominibus per terras 
monafierii S. Flore confi n ut is fi deli bus fuis grati am fuam 
4X bonam voluntatem . Quia a Bruno venerabili Abbate 
monafierii nominati fervitium militum prò exeqmewdis fer- 
vitiis nofiris duximus requirendum , quia etiam idem Al* 
bas ad mandai um noftrum V. Sacrifiam monafierii fratrem 
fuum ad Ma)efiatem nofiram .terras mifit , ubi expenfas 
dinofeitur fecifje vai de gran de s , fidelìtati vefirè tam fub 
abtentu grafie nofire , quam etiam fub poena banni , quoi 
idem Abbas vobis propter hoc duxerit imponendum firmi' 
ter praecipiendo mandamus , quatenus qui c quid -vobis Abbai 
monafierii faepe dicli prò militibus tronfiti ttendis , & aliti 
etiam nofiris fervitiis faciendh .duxerit injungendum fir- 
mar attendatisi refiituentes *tdem expenfas*, quas fecijfa 
éigrlofùitur prò eo quod praenomrnatum Sacrifiam ad man- 
datum nofirum ad praefentiam Ceìjitudinis nofire mifit • 
Alioqui , fi praediffa non carabi tis obfervare per Senescal* 
cum familiarem Dapiferum , & totius Tuscie Legatuw 
fidelem noftrum vos in perfonis & rebus eogi faciemus , & 
teneri ad bannum fuperius nominatum . Datum apud Br- 
najium XXV III. Aprilis , indimene IX. „ ' • 
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Refe ntro a favore del Comune di Caprai» 
contro i Nobili , per cui fi dichiara 
dover quelli contribuire alle 
gravezze univerfali . 

N v m. XI. a car.. 

JpEdifoli /indici univerfitatis bominum de Captar* Impe- Ex Petti 
rii fidelium accepimus de novo querelarti y quod cum de Vineif 
boritine s ipfi pi uri bui & variti imperiali bus fervitiis fint , iit* 
ultra quam eorum f acuita/ es fuppetant praegravati , qui* 
dam videlicet ejufdem terrae tam Nobile* quam aiti fe 
cives novos appellane-, & fub nobilitata & citadinanciè 
pr a et ex tu con f erre cum eis in daciis & colletli s pr aedi eli s 
imperi alibus fervi itti exequendis juxta quantitatem f acui- 
tati s tp forum recufant , in ipjius univerfitatis praejudicium 
Ù non modicam laefionem . Cumque findicus memordtus pr* 
parte univerfitatis ejufdem eis fuper praemijjts pojhlarit 
provi deri , vobis pr a e api ai do demandamus , quatenus , fi 
vobis confitenti ita effe ,. praefatos Nobiles ( nifi f pedali 
privilegio eis ab Imperiati M'ajeftate' concejfo fint exemti ) 
& memorato^ , qui fe CSVts novos appellant , nifi fint ex 
veteribus civibus , qui per paclum tnttrr Curiam & Comu- 
ne Senenfe initum defenduntur tempore- primae potefiàriae 
Dom. N. Guidonis Fot efiati s Senenfis , prò.- quanti tate fa- 
tultatum fuarum y prò bis feilieet quae tene ut in ejufdem 
teme- territorio ad communicandum cum- unkoerfitate pr af- 
fata ite daciis & colletti s cobercitione , qua conventi » 
tompellatti* 




